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6. AGRICOLTURA MULTIFUNZIONALE, AMBIENTE E
FAUNA SELVATICA

In quest’ultimo capitolo completeremo il discorso iniziato evidenziando come gli imprenditori 
#O4%P15%!#QQ%#)1!P'4P#L1!&%!$#514%MM#4'!5#!?K5L%0K)M%1)#5%LN!&'55'!S41S4%'!#M%')&'!#LL4#$'4/1!5\KL%5%M-
zo degli strumenti normativi o rivolgendosi più direttamente al “mercato”. Vedremo anche come 
gli enti pubblici e territoriali abbiano cercato, ed eventualmente siano riusciti, a coinvolgere gli 
agricoltori nella protezione e promozione dell’ambiente attraverso gli strumenti a loro disposizio-
ne. In questa disamina pur riferendoci al territorio nazionale e alla problematica nel suo complesso 
abbiamo dedicato maggiore attenzione  alla regione Toscana e alle province di Firenze e Pistoia. 
<%[!$'44N!'$%&')M%#L1!%)!S#4L%P15#4'!&#%!P#/%!&%!/LK&%1!S4'/')L#L%!)'O5%!%)/'4L%!/S'P%6P%F

"'55'!&%$'4/'!'!)1)!K)%$1P_'!%)L'4S4'L#M%1)%!&'5!P1)P'LL1!&%!?K5L%0K)M%1)#5%LN!%)!#O4%P15LK4#!P%!/%#-
?1!1PPKS#L%!/1S4#LLKLL1!&%!#?Q%')L'!'!Q%1&%$'4/%LN!/'5$#L%P#!*_#Q%L#L!'!0#K)#!/'5$#L%P#2,!S'4L#)L1!&%!

come l’agricoltura possa contribuire alla valorizzazione ambientale e faunistica fornendo anche un 
reddito integrativo e alternativo a quello della produzione alimentare.
Abbiamo constatato che il ruolo e le scelte dell’imprenditore agricolo e della sua azienda sono de-
L'4?%)#)L%!)'5!P1)&%M%1)#4'!1!?1&%6P#4'!%5!4#SS14L1!L4#!#O4%P15LK4#,!#?Q%')L'!'!0#K)#!/'5$#L%P#F!D)!

S#4L%P15#4'!a!S1//%Q%5'!%)&%$%&K#4'!L4'!P1?S1)')L%!&%/L%)L'!%)!O4#&1!&%!%)lK')M#4'!^K'/L1!4#SS14L1,!

quella: 
1) “ambientale”, che riguarda le caratteristiche del luogo in cui si trova l’azienda, quindi le caratte-
4%/L%P_'b!O'1O4#6P_',!P5%?#L%P_',!141O4#6P_',!#5L%LK&%)#5%,!S'&151O%P_',!#?Q%')L#5%,!#??%)%/L4#L%$',!

territoriali, ecc.; 
2) “umana”, relativa in particolare all’imprenditore che gestisce l’azienda; quindi le sue scelte 
14O#)%MM#L%$',!O'/L%1)#5%!'!S41&KLL%$'F!IP'5L'!P_'!'$%&')L'?')L'!&'6)%/P1)1!)'5!&'LL#O5%1!%!4#SS14L%!

tra agricoltura (azienda agricola) e ambiente;
82!W*.%)%1(.%F3%"(2(.#X,!P_'!4%OK#4&#!%!4#SS14L%!L4#!5\%?S4')&%L14'k#M%')&#!'!5#!/1P%'LN!1!?'O5%1!%5!

sistema economico e istituzionale.
 

Foto AB&C#-(-& Foto IB&!+-K8(-(

Le caratteristiche “ambientaliX!&'55\#M%')&#!/1)1!^K'55'!P_'!&'6)%/P1)1,!P#4#LL'4%MM#)1!5'!S1L')-
M%#5%LN!?K5L%0K)M%1)#5%!&'55#!/L'//#F!3M%')&'!#O4%P15'!/%LK#L'!%)!#4''!S41L'LL'!*S#4P_%,!4%/'4$'!)#LK-
4#5%,!1#/%!0#K)%/L%P_',!#4''!)#LK4#!:>>>,!'PPF2,!%)!S41//%?%LN!1!P1?S4')&')L%!#4''!&%!'5'$#L1!$#514'!

naturalistico (zone umide, boschi e foreste di pregio, prati e pascoli permanenti, habitat di specie 
importanti per la conservazione o la fruizione, ecc.), o aree di valore storico, culturale e paesaggi-
stico, presentano delle condizioni “ambientali” più favorevoli, rispetto ad aziende che si trovano 
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in ambienti ordinari o “poveri” dal punto di vista naturalistico e faunistico. A questa caratteristica 
/%!P155'O#!P'4L#?')L'!%5!P1)P'LL1,!S%]!$15L'!4%P_%#?#L1!)'55#!?K5L%0K)M%1)#5%LN,!&'55#!P1))'//%1)',!

unione, congiunzione (T)(-,-+00) della produzione agricola con l’ambiente, cioè il fatto che le at-
L%$%LN!&%!S41&KM%1)'!&%!Q')%!#5%?')L#4%!'!6Q4#!*%)11)'(,=&)<,*<,) hanno effetti (positivi) connessi, 
collegati e congiunti con l’ambiente naturale dando origine a beni e servizi ambientali (-)--%)1>
1)'(,=&)<,*<,). 
Il luogo in cui si trova l’azienda agricola e le sue caratteristiche “ambientali” determinano, in parte, 
#)P_'!5'!1SS14LK)%LN!'P1)1?%P_'!&'55#!/L'//#!'!5#!S1//%Q%5%LN!&%!/$%5KSS#4'!#LL%$%LN!'nL4#Y#O4%P15'!

'!01)L%!&%!4'&&%L1!/%O)%6P#L%$'!S'4!5\#O4%P15L14',!^K#5%!#&!'/'?S%1b!5\#O4%YLK4%/?1,!5'!S41&KM%1)%!&%!

^K#5%LN,!L%S%P_'!51P#5%,!Q%151O%P_',!LK4%/L%P1Y4%P4'#L%$',!&%&#LL%P_',!&%$K5O#L%$',!014?#L%$',!'PPF

V'!P#4#LL'4%/L%P_'!W#?Q%')L#5%X!/1)1!&%!0#LL1!W6//'X!'!&%06P%5?')L'!?1&%6P#Q%5%!)'5!Q4'$'!S'4%1&1F!

<'4L1!S1//1)1!?1&%6P#4/%!5')L#?')L'!)'5!L'?S1,!S'4!P#K/'!'/L'4)',!?#!)'55#!/1/L#)M#!/1)1!0#LL14%!

1!'5'?')L%!6//%!&%!^K'/L1!4#SS14L1!/K%!^K#5%!)1)!/%!SK[!%)lK%4'!P1)!/P'5L'!%)&%$%&K#5%!1!P155'LL%$',!

con interventi di politica economica, sovvenzioni o aiuti, ecc.
Si potrebbe obbiettare che il come viene organizzata l’azienda agricola, i sistemi e le tecniche di 
S41&KM%1)'!#&1LL#L'!'!5'!S4#L%P_'!#O4%P15'!KL%5%MM#L'!/1)1!%)!4'#5LN!&'%!0#LL14%!$#4%#Q%5%!P_'!#!/'P1)&#!

&%!P1?'!$')O1)1!P1?Q%)#L%!S1//1)1!%)lK%4'!)1L'$15?')L'!/K5!L%S1!&%!%?S#LL1!&'L'4?%)#L1!/K55\#?-
biente. Ciò è certamente vero, ma riguarda la seconda componente considerata: quella “umana”, 
relativa cioè alle scelte dell’imprenditore agricolo. Questa rappresenta la componente maggior-
?')L'!$#4%#Q%5'!&'55#!?K5L%0K)M%1)#5%LN!)'5!Q4'$'!S'4%1&1!'!/K55#!^K#5'!S41Q#Q%5?')L'!/%!SK[!%)L'4-
$')%4'!?#OO%14?')L'!S'4!?1&%6P#4'!%5!4#SS14L1!L4#!#O4%P15LK4#!'!#?Q%')L'F!A\!/K!^K'/L1!#/S'LL1,!#!

nostro avviso meno approfondito in letteratura, che invece è opportuno porre maggiore attenzione.
V'! P#4#LL'4%/L%P_',! 5'! #LL%LK&%)%,! 5#! S410'//%1)#5%LN! '! 5'! P#S#P%LN! &'55\%?S4')&%L14'! #O4%P151! /1)1!

#/S'LL%!01)&#?')L#5%!S'4!&'6)%4'!%5!L%S1!&%!4#SS14L1!P_'!/%!P4'#!L4#!#O4%P15LK4#!'!#?Q%')L'!%)!K)#!

determinata azienda agricola. Sono le scelte imprenditoriali che consentono o meno di sfruttare 
'!$#514%MM#4'!5'!S1L')M%#5%LN!S4'/')L%!%)!K)!&'L'4?%)#L1!L'44%L14%1b!#O41Y#5%?')L#4%,!#O4%YLK4%/L%P_',!

ecologico-naturalistiche, didattiche, ricreative, sociali, faunistico-venatorie, ecc. 
E’ l’imprenditore che decide nel dettaglio, certamente sulla base delle condizioni economiche e 
normative esistenti, quanto e come la produzione agricola può impattare sull’ambiente o quanto e 
come la gestione aziendale possa essere favorevole o meno all’ambiente. 
V\#O4%P15L14'!SK[!%)15L4'!/$15O'4'!5#!S41S4%#!0K)M%1)',!4K151!1!%?S4')&%L14%#5%LN!W#?Q%')L#5'X!#)P_'!

#5!&%!0K14%!&'%!P1)6)%!&'55#!S41S4%#!#M%')&#,!%)!#5L4'!#M%')&'!1!L'44%L14%,!/K!4%P_%'/L#!'!/L%?151!&'55'!

#??%)%/L4#M%1)%!SKQQ5%P_'!1!&%!#5L4%!S4%$#L%F!`K'/L#!0K)M%1)#5%LN!'nL4#Y#M%')&#5',!P1?S5'L#?')L'!

%)&%S')&')L'!&#55'!P#4#LL'4%/L%P_'!W#?Q%')L#5%X!&'55\#M%')&#!#O4%P15#!&%!S41S4%'LN,!/L#!#//K?')&1!

K)\%?S14L#)M#!P4'/P')L'!L4#!%!S1//%Q%5%!4K15%!'!#LL%$%LN!P1))'//'!%)L4#S4'/'!&#55\%?S4')&%L14'!#O4%-
P151F!3)P_'!^K'/L1!4#SS4'/')L#!K)!'5'?')L1!%?S14L#)L'!&%!WS5#/L%P%LNX!'!&%)#?%P%LN!#LL4%QK%Q%5'!#5!

0#LL14'!WK?#)1X!&'55#!?K5L%0K)M%1)#5%LN!#O4%P15#F

V#!L'4M#!P1?S1)')L'!P_'!SK[!%)lK')M#4'!%5!4#SS14L1!#O4%P15LK4#,!#?Q%')L'!'!0#K)#!a!^K'55#!W*.%)%-
1(.%F3%"(2(.#X,!P%1a!%5!4#SS14L1!L4#!5#!/1P%'LN,!1!?'O5%1!%5!/%/L'?#!'P1)1?%P1,!%/L%LKM%1)#5',!'!̂ K%)&%!

normativo, e l’imprenditore agricolo con la sua azienda. Si tratta in altri termini di tutto l’impianto 
%/L%LKM%1)#5',! 5'!)14?'!'!5'!S15%L%P_'!'P1)1?%P_'!P_'!4'O15#)1!%!4#SS14L%! L4#!<1?K)%LN!AK41S'#,!

Stato, Pubbliche Amministrazioni e privati agricoltori riguardo la protezione e valorizzazione del-
le risorse naturali ed in particolare degli habitat e delle specie selvatiche. Considerata la natura 
giuridico-economica delle risorse naturali, cioè di beni senza mercato (-)->%)11)'(,=&)<,*<,), 
^K'/L#!P1?S1)')L'!a!01)&#?')L#5'!S'4!&'6)%4'!&#!K)#!S#4L'!5'!4'O15'!&%!S41L'M%1)'!'!/#5$#OK#4&%#!

dell’ambiente e dall’altra per stimolarne la valorizzazione. Sinteticamente possiamo distinguere 
L4'!L%S%!&%!%)L'4$')L%!&'5!/'LL14'!SKQQ5%P1b!72!^K'551!)14?#L%$1!S'4!&'6)%4'!%!$%)P15%!#55'!#LL%$%LN!#)-
tropiche, ad es. di produzione agricola e di fruizione delle risorse naturali, gli standard qualitativi 
delle risorse naturali da rispettare e il controllo o monitoraggio di questi vincoli e standard; 2) le 
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misure di sovvenzione, aiuto o incentivo agli agricoltori (anche attraverso contratti e accordi più o 
meno formali) per la protezione, promozione delle risorse naturali o per adottare sistemi di produ-
M%1)'!'P1YP1?S#L%Q%5%!1!#!?%)14!%?S#LL1!#?Q%')L#5'c!82!5#!&'6)%M%1)'!'!4%&'6)%M%1)'!&'%!&%4%LL%!&%!

S41S4%'LN!&'55'!4%/14/'!)#LK4#5%!1!&%!P1?S1)')L%!&%!^K'/L'!#LL4#$'4/1!5#!P4'#M%1)'!&%!)K1$%!?'4P#L%!'!

S15%L%P_'!#!?#4P_%1!*S41&1LL%!L%S%P%,!51P#5%,!&%!^K#5%LN,!Q%151O%P%,!%)L'O4#L%,!'PPF2F

V#!P1?S1)')L'!'P1)1?%P#!'!S15%L%P#!a!&#!P1)/%&'4#4'!?1&%6P#Q%5'!'!?%O5%14#Q%5'!/151!)'5!?'&%1!'!

5K)O1!S'4%1&1!'&!a!S'4!51!S%]!6//#!)'5!Q4'$'!S'4%1&1!%)!^K#)L1!5'!5'OO%,!5'!?%/K4'!&%!S15%L%P#!'P1)1-
?%P#!'!&%!S41O4#??#M%1)'!L'44%L14%#5'!/1)1!O%N!/L#L'!&'6)%L'!S'4!^K'55#!/L#O%1)'!1!S'4!^K'5!S'4%1&1!

di programmazione (generalmente di circa 5 anni). Possono variare abbastanza rapidamente però 
i contratti e gli accordi spontanei tra categorie interessate (agricoltori, cacciatori, naturalisti, ecc.). 
Ma questo elemento più che appartenere alla sfera economico-politica appartiene alla componente 
“umana” relativa all’offerta (imprenditori agricoli) e alla domanda (“consumatori” di beni e servizi 
ambientali).

Tutte e tre le componenti: “ambientale”, “umana” ed “economico-politica” sono quindi importanti 
nel condizionare il rapporto tra agricoltura e ambiente, ma è solo sulle ultime due che possiamo in-
tervenire ed è in particolare il fattore “umano” (l’imprenditore) quello maggiormente determinante 
)'55'!/P'5L'!6)#5%F!"%$')L#!S'4L#)L1!01)&#?')L#5'!P1?S4')&'4'!.%1* e in che modo l’agricoltore 
S1//#!'//'4'!P1%)$15L1!#5!6)'!&%!%)lK')M#4'!5'!/K'!/P'5L'!S41&KLL%$'!'!O'/L%1)#5%!#!0#$14'!&'55\#?-
Q%')L'!'!&'55#!0#K)#!/'5$#L%P#F!D)!P1)/'OK')M#!&%!P%[!/#4N!S1//%Q%5'!&'6)%4'!^K#5%!/%#)1!5'!S15%L%P_'!

economiche più adatte e da utilizzare per coinvolgerlo. 
E’ noto che il coinvolgimento dell’agricoltore può avvenire prevalentemente su basi e presupposti 
di natura e convenienza economica in quanto l’imprenditore agricolo è un soggetto economico il 
PK%!1Q%'LL%$1!a!S4%)P%S#5?')L'!%5!S416LL1!1!L14)#P1)L1F!;%!/1)1!/%PK4#?')L'!#5L4%!'5'?')L%!P_'!S1/-
/1)1!%)lK')M#4'!'!P1)&%M%1)#4'!^K'/L1!P1%)$15O%?')L1c!&#!^K'55%!PK5LK4#5%,!#!^K'55%!'L%P%,!014?#L%$%!

ed informativi, tuttavia l’aspetto economico rimane certamente quello dominante. 
IK55#!Q#/'!&%!^K'/L1!S1/LK5#L1!/%!P1?S4')&'!P1?'!S'4!P1%)$15O'4'!5\#O4%P15L14'!)'55'!6)#5%LN!#?-
bientali l’obiettivo ambientale debba essere intimamente collegato e connesso con l’obiettivo eco-
)1?%P1!&'5!4'&&%L1!'!&'5!S416LL1!'!/%!P1?S4')&'!#)P_'!P_'!^K#)L1!S%]!%!&K'!1Q%'LL%$%!/%!/1$4#SS1)-
O1)1!1!/1)1!%)L%?#?')L'!P155'O#L%!^K#)L1!S%]!5\#O4%P15L14'!S1L4N!'//'4'!P1%)$15L1!P1)!/KPP'//1F1 
<1/d!#$$%')'!#&!'/'?S%1!S'4b!5'!')L4#L'!&'4%$#)L%!&#55\#LL%$%LN!#O4%YLK4%/L%P#!S'4!%5!Q')'!'!/'4$%M%1!

#?Q%')L#5'!&'5!P%Q1!&%!^K#5%LN!'!L%S%P1!51P#5',!?#!#)P_'!S'4!%5!S#'/#OO%1!4K4#5'!#LL14)1!#55\#M%')&#!

o per i servizi ricreativi e ambientali forniti da quell’agri-turismo; il reddito proveniente dall’eco-

7! A$%&')L'?')L'!)1)!/L%#?1!S#45#)&1!&%!P1/#!/%#!O%K/L1!1!/Q#O5%#L1!%)!L'4?%)%!'L%P%,!P%!/L%#?1!4%0'4')&1!#5!?1&1!S%]!'06P%')L'!'&!

'06P#P'!&%!P1%)$15O'4'!5\%?S4')&%L14'!#O4%P151!%)!/P'5L'!&%!S41L'M%1)'!'!S41?1M%1)'!&'55\#?Q%')L'!)#LK4#5'F

Foto AB&C#-(-& Foto IB&!+-K8(-(
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turismo in un’azienda che fornisce prevalentemente servizi naturalistici e ricreativi (percorsi natu-
ra, N(2'2(G+&N#,%8(-K, ecc.); il maggiore prezzo del prodotto biologico nell’azienda che fornisce il 
Q')'!'!/'4$%M%1!&'55#!^K#5%LN!'!/#5KQ4%LN!&'%!S41&1LL%!#O4%P15%!&%!L%S1!Q%151O%P1c!%5!4'&&%L1!&'4%$#)L'!

dalla caccia nell’azienda che fornisce beni e servizi faunistico-venatori, ecc. 
In tutti questi casi l’imprenditore agricolo è coinvolto economicamente in quanto gli obiettivi “pro-
duttivi” ambientali sono anche quelli che gli forniscono un reddito (principale o secondario). La 
produzione e la gestione delle aziende agricole considerate negli esempi è effettivamente orientata 
alla difesa e valorizzazione dell’ambiente. Ciò in quanto il prodotto e il servizio richiesto dai clienti 
e “consumatori” di queste aziende ha una forte componente e connotazione ambientale2. 
Il fatto che esista un legame più o meno stretto e intenso tra il reddito, l’obiettivo economico e il 
bene o servizio ambientale fornito dall’agricoltore ci fa comprendere che esistono diversi gradi 
di coinvolgimento dell’imprenditore agricolo nella difesa e promozione dell’ambiente, o in altri 
L'4?%)%,!&%$'4/%!5%$'55%!&%!$#514%MM#M%1)'!&'55#!?K5L%0K)M%1)#5%LN!#O4%P15#!*9%OK4#!.F72F!"#5!SK)L1!&%!

vista dell’agricoltore questo coinvolgimento è più o meno intenso a seconda di quanto l’obiettivo 
ambientale sia vicino o corrisponda all’obiettivo economico.

Figura 6.1 - I fattori “ambientali, “umani” ed “economici” che in$uenzano il rapporto agricoltura e ambiente e il livello 
di coinvolgimento dell’imprenditore agricolo nella conservazione e promozione dell’ambiente.

:! 3!^K'/L1!S41S1/%L1!$%!/1)1!P'4L#?')L'!&K'!'5'?')L%!&%!P4%L%P#!)1L'$15?')L'!01)&#L%b!%5!S4%?1!a!4'5#L%$1!#5!0#LL1!P_'!5#!^K#5%LN!'!

W)#LK4#5%LNX!)1)!/1)1!/'?S4'!0#P%5?')L'!4%P1)1/P%Q%5%!'!̂ K%)&%!%5!S41&KLL14'!)'55\1LL%P#!&'5!S416LL1!P'4P#!/'?S4'!&'55'!/P14P%#L1%'!

S'4!'$%L#4'!%!P1/L%!&'55#!$'4#!^K#5%LN!'!W)#LK4#5%LNX!&'55#!S41&KM%1)'F!D5!/'P1)&1!a!4'5#L%$1!#5!0#LL1!P_'!K)!%)&%4%MM1!#?Q%')L#5'!a!

O')'4#5?')L'!/S'P%6P1!'!S#4L%P15#4'!'!)1)!/'?S4'!a!0#$14'$15'!#55\#?Q%')L'!)'5!/K1!P1?S5'//1!1!#!LKLL'!5'!/K'!P1?S1)')L%F!<%!

possono essere infatti “produzioni ambientali” che entrano in contrasto con altri obiettivi di difesa dell’ambiente. Ad esempio la 
produzione di prodotti biologici puntando sul prodotto salubre senza residui di principi chimici può risultare comunque dannosa 
a certe specie di insetti o piante spontanee che comunque vengono eliminati dai mezzi di lotta biologica (ad esempio dall’im-
patto dei prodotti chimici consentiti, dalle lavorazioni meccaniche o dal piro-diserbo). Così la produzione di un prodotto locale 
&%!^K#5%LN!SK[!P1?K)^K'!'//'4'!1LL')KL#!P1)!/%/L'?%!S41&KLL%$%!&%!K)!P'4L1!%?S#LL1!/K!_#Q%L#L!'!/S'P%'!/'5$#L%P_'F!A)L4#?Q'!5'!

P4%L%P_'!/1)1! 01)&#L',! LKLL#$%#!^K'/L'! %?S'40'M%1)%!S1//1)1!'//'4'!/'?S4'!?%O5%14#L'!P1)! %)L'4$')L%!)14?#L%$%! /S'P%6P%F!B'5!

S4%?1!P#/1!S1%!&%S')&'!?15L1!&#5!L%S1!&%!S41&KM%1)'F!V#!L4#/S#4')M#!'!L4#PP%#Q%5%LN!&'55'!0#/%!&%!S41&KM%1)'!'!L4#/014?#M%1)'!

&'%!S41&1LL%!S1//1)1!#%KL#4'F!B'5!/'P1)&1!P#/1!/S'//1!WS41&KM%1)%!#?Q%')L#5%X!/S'P%6P_'!S1//1)1!#$'4'!K)!%?S#LL1!S1/%L%$1!/K!

molte altre componenti dell’ambiente naturale. Così la gestione faunistico-venatoria può migliorare le condizioni ambientali 
&'55#!Q%1&%$'4/%LN!/'5$#L%P#!)'5!/K1!P1?S5'//1F

COINVOLGIMENTO DEGLI AGRICOLTORI/LANDOWNERS NELLA GESTIONE AMBIENTALE-FAUNISTICA

MULTIFUNZIONALITA’ AMBIENTALE e FAUNISTICA 

1272/03 (condizionalità) ! D.M. nazionali

Coinvolgimento attivo: 
produzione e vendita di beni e servizi 

ambientali come reddito principale
CONVENZ./CONTRATTI con le P.A.

Aree protette, Ambiti venatori

Prodotti biologici, tipici locali, agri-
turismo, servizi ambientali, caccia, 

percorsi natura, bird watching…

III° LIVELLO

Coinvolgimento passivo: leggi di 
protezione e tutela della natura, vincoli e 

divieti alle attività produttive

LEGGI sui parchi/aree protette
Aree natura 2000 (piani di gestione)

I° LIVELLO

Coinvolgimento indiretto:
sovvenzioni, premi, incentivi

REGOLAMENTI COMUNITARI (CE)
2078/92 ! 1271/99 (PSR) ! 1698/05 (SR)…

(misure agro-ambientale, aree svantaggiate, ecc.)

LEGGI NAZIONALI e REGIONALI
157/92 (misure agro-faunistiche e venatorie) 

II° LIVELLO

ISPRA
M.Genghini

Imprenditore agricolo Sistema economicoCondizioni “ambientali”

Scarso valore 
ambientale

(agricoltura intensiva)

Valore 
ambientale 

medio
(presenza di elementi 

di valorizzazione)

Elevato valore 
ambientale

(Aree protette, aree di 
elevato valore 

naturalistico o faunistico)

!
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Possiamo parlare quindi di un coinvolgimento #22(9% quando l’agricoltore è interessato direttamen-
te ad una produzione e gestione ambientale dell’azienda in quanto questo indirizzo è fonte di reddi-
L1!'!&%!S416LL1,!&%!K)!P1%)$15O%?')L1!3#88(9%!̂ K#)&1!a!&'L'4?%)#L1!&#!5'OO%!P_'!$%)P15#)1!5\#LL%$%LN!

#O4%P15#!'!%?S1)O1)1!&'55'!4'O15'!&%!P1?S14L#?')L1!&'55'!#LL%$%LN!S41&KLL%$'!'!&'%!5%$'55%!?%)%?%!

&%!^K#5%LN!#?Q%')L#5'!&#!4%/S'LL#4'F!A$%&')L'?')L'!'/%/L'!K)#!/%LK#M%1)'!%)L'4?'&%#!&%!P1%)$15O%-
mento misto in cui l’agricoltore è stimolato alla protezione e promozione ambientale attraverso 
delle misure di sovvenzione e incentivo provenienti dall’ente pubblico o da altri gruppi di interesse 
(naturalisti, cacciatori, gruppi di cittadini, consumatori o fruitori, ecc.). In questo caso il coinvol-
gimento è generalmente meno intenso rispetto al coinvolgimento attivo in quanto pur essendo di 
natura economica è però indiretto perché mediato dallo Stato, ente pubblico o gruppo di interesse.
Ad ognuno di questi livelli di coinvolgimento corrispondono interventi dello Stato e dell’ente pub-
blico, attraverso politiche economiche differenti (Figura 6.1). 
D)!4'5#M%1)'!#!^K'/L%!&%$'4/%!O4#&%!&%!P1%)$15O%?')L1!'!&%!$#514%MM#M%1)'!&'55#!?K5L%0K)M%1)#5%LN!

agricola possiamo distinguere due principali categorie o tipologie di aziende agricole presenti sul 
L'44%L14%1!'!P_'!&%/L%)OK'4'?1!)'%!S#4#O4#6!/KPP'//%$%b

a) le aziende agricole che \.%)9(9%)%]+.%)+"*+3&%$"*1#2(.=*+#1$(*)2#"( adeguandosi alle cre-
scenti e stringenti normative di protezione dell’ambiente e delle risorse naturali o difendendosi 
da situazioni di N(2'+"-+00!%)$#/%$'!'!&%06P%5%!&#!/1/L')'4'!'P1)1?%P#?')L'!*'/F!&#))%!&#!/S'P%'!
/'5$#L%P_'!1!&#!#LL%$%LN!4%P4'#L%$'2F!H#5%!#M%')&'!/1)1!S4%)P%S#5?')L'!14%')L#L'!#55#!S41&KM%1)'!#O4%-
P15#!#5%?')L#4'!'!&#!6Q4#!'!)1)!/1)1!%)L'4'//#L'!%)!?1&1!S#4L%P15#4'!#55#!S41&KM%1)'!'!O'/L%1)'!

ambientale dell’azienda. 
b) le aziende agricole che+8.*",%)%+7)+%&(*)2#1*)2%+#1$(*)2#"*+*+<#7)(82(.% in modo attenuato 
1!/%O)%6P#L%$1F!B'5!S4%?1!P#/1!5'!/P'5L'!&%!S41&KM%1)'!'!O'/L%1)'!&%!Q')%!'!/'4$%M%!#?Q%')L#5%!/1)1!

molto circoscritte e limitate in quanto relative a piccole sovvenzioni e tecniche di produzione a bas-
/1!%?S#LL1!#?Q%')L#5'F!B'5!/'P1)&1!P#/1!5#!/P'5L#!#?Q%')L#5'!a!4%5'$#)L'!'!/%O)%6P#L%$#!%)!^K#)&1!

i redditi derivanti dai beni e servizi ambientali forniti diventano consistenti nel bilancio aziendale 
complessivo.

Foto A. De Faveri  Foto D. Zanin
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o sostenibili in ambienti ad antropizza-
zione diffusa o in paesi e regioni che 
non hanno a disposizione ampi terri-
tori da destinare esclusivamente alla 
conservazione e fruizione naturale. La 
convivenza tra ambiente, specie selva-
!"#$%& %& '!!"("!)& '*!+,-"#$%& .'/+"#,0!1+'&
!"#$%!&!') si deve pertanto basare su un 
obiettivo meno elevato e meno ideali-
stico, ma più concreto e pragmatico di 
convivenza tra conservazione, fruizio-
ne e produzione. Un equilibrio basato 
sulla differente vocazione del territorio 
e quindi su di uno sforzo di zonizzazio-
ne e programmazione in questa dire-
zione (Figura 6.2). In ogni area questo 
+'--,+!,&2'+)&3"44%+%*5"'!,&-+"("0%/"'*-

do in certi casi la produzione (aree vocate per l’agricoltura e non vocate per le specie problema-
tiche) e in altri la conservazione e la fruizione ambientale (aree vocate per l’ambiente e le specie 
selvatiche). L’ente pubblico e l’agricoltore dovranno individuare ed adattarsi alle diverse forme di 
#,*("(%*5'&!+'&-+,315",*%&%&6",3"(%+2"!)&2%0('!"#'&%&71"*3"&'00%&3"(%+2%&-,22"6"0"!)&3"&('0,+"55'5",-
*%&3%00%&41*5",*'0"!)&'86"%*!'0"&-+%2%*!"&"*&,/*"&'5"%*3'&'/+"#,0'9.

!"#$%&'()(*'+"#,"--)(".#&#/)')/"#!*0)-!"1)("#2*%&3%&'4)+)&'"!)156
Un primo livello di coinvolgimento degli agricoltori alla protezione dell’ambiente è determinato 
3'00:"8-,2"5",*%&3"&("*#,0"&0%/"20'!"("&'00%&'!!"("!)&-+,31!!"(%&%&'00:12,&3%0&!%++"!,+",&%&3%00%&+"2,+2%&
naturali. Non si tratta di un vero e proprio coinvolgimento quanto di un obbligo nel seguire certe 
+%/,0%&%&#,8-,+!'8%*!";&<,&3%=*"'8,&"*4'!!"&1*&#,"*(,0/"8%*!,&-'22"(,&.>"/1+'&?;@A;&B'+!%&3%00'&
-,0"!"#'&'86"%*!'0%&3"&-+,!%5",*%&3%00%&+"2,+2%&*'!1+'0"&2"&6'2'&21&71%2!'&"8-,2!'5",*%&3%=*"!'&#,8%&
+%/,0%&3'&2%/1"+%&%&(%+"=#'&3"&71%2!%&+%/,0%&.()&&*"+#*"+#()",%)-), o di minimi standard qualita-
tivi (&!"!&.&#',*"+*%+#/.*-!,0) delle risorse naturali (acqua, suolo, aria, ecc.) da garantire e man-
!%*%+%&'!!+'(%+2,&8,*"!,+'//"C&#,*!+,00"&%&+%0'!"(%&"8-,2"5",*"&%&2'*5",*"&3%=*"!%&-%+&0%//%;&D*#$%&
una parte della Politica Agricola Comune (PAC), quella relativa al c.d. 1° pilastro, che possiamo 

9& E0&#+"!%+",&3%00'&5,*"55'5",*%&!%++"!,+"'0%&F&2!'!,&+"#$"'8'!,&%&-+,-,2!,&2-%22,&*%00:'86"!,&3%00%&-+,-,2!%&3"&('0,+"55'5",*%&3%00'&
810!"41*5",*'0"!)&'/+"#,0'&2,-+'!!1!!,&"*&+%0'5",*%&'00%&-+,60%8'!"#$%&'86"%*!'0";&G"&(%3'&'&71%2!,&+"/1'+3,&H'2"*"&.IJJKA;

MINIMO

Coinvolgimento imprenditore agricolo
alla protezione e valorizzazione dell’ambiente

Aree vocate per 
la produzione

Aree vocate
per l’ambiente

Multifunzionalità

Aree 
prevalentemente 

agricole

Aree 
prevalentemente
semi-naturali

Aree
intermedie

miste
di transizione

INTERMEDIO MASSIMO
Vincoli/Divieti

1° Pilastro: Condizionalità

Sovvenzioni
2° Pilastro: PSR

Def. Diritti di Proprietà
def. nuovi mercati- marchi

- come diffusione sul territorio
- come importanza economica

- come diffusione sul territorio
- come importanza ambientale- ambienti eterogenei

- aree agricole e naturali

Convivenza Scelta ambientale
ISPRA
M.Genghini !

Figura 6.2 - Livelli di coinvolgimento ambientale dell’imprenditore 
agricolo e zonizzazione del territorio.

#Foto 12#34"56!"!# Foto 72#8!((6!
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3%=*"+%&'*#$%&3"&6'2%& "*&71'*!,&#,"*(,0/%& !1!!"&/0"&'/+"#,0!,+"& .-'/'8%*!,&1*"#,AC& +%#%*!%8%*!%&
(dagli anni 2000 circa) si è orientata in questa direzione con l’introduzione del regolamento sulla 
#;3;&#,*3"5",*'0"!)&L%#,0,/"#'M&.N%/;&.HOA&@PQIRJ9&%&P9RIJJKA;&H",F&#,*&0:'--0"#'5",*%C&'*#$%&-%+&
0:'/+"#,0!1+'C&3%"&-+"*#"-"&3"&-,0"!"#'&'86"%*!'0%&/")&'3,!!'!"&"*&O1+,-'&-%+&'0!+"&2%!!,+"&-+,31!!"(";&
In altri termini è stato applicato il c.d. principio del “chi inquina paga” ($)--.4%9$*04.%) anche al 
2%!!,+%&-+"8'+",;&<:'/+"#,0!,+%C&-%+&-,!%+&2(,0/%+%&0:'!!"("!)&3"&-+,315",*%C&3%(%&+"2-%!!'+%&%&8'*!%-
*%+%&3%"&#+"!%+"&8"*"8"&3"&71'0"!)&'86"%*!'0%&3%00%&+"2,+2%&*'!1+'0"&#,"*(,0!%&*%00:'86"!,&'5"%*3'0%;&
Garantendo queste condizioni minime ha diritto a ricevere una sovvenzione, o aiuto economico di 
base, attraverso i provvedimenti comunitari della PAC. 

D*#$%&-+"8'&3%00%&+"4,+8%&3%/0"&'**"&IJJJ&.D/%*3'&IJJJ&%&S'#&G$'++TC&!'6%00'&?;@A&0:'/+"#,0!,+%&
riceveva una sovvenzione, un aiuto economico dalla PAC, ciò in quanto l’agricoltura è sempre stata 
considerata un settore svantaggiato rispetto agli altri settori produttivi e quindi da sostenere eco-
nomicamente4. Tale aiuto però, prima della riforma del 2000, era indirizzato alla produzione e alle 
71'*!"!)&-+,3,!!%;&>"*,&'/0"&'**"&:KJ&"*4'!!"&0:,6"%!!"(,&3%00%&-,0"!"#$%&'/+"#,0%&F&2!'!,&71%00,&3%00'&
-+,315",*%&'0"8%*!'+%C&'0&=*%&3"&2,33"24'+%&"0&4'66"2,/*,&3"&#"6,&3%"&-'%2"&%1+,-%"&%&#,*2%*!"+%&1*'&
3"%!'&214=#"%*!%&%&2,33"24'#%*!%&-%+&!1!!"&"&#"!!'3"*"&%&#,*218'!,+"&#,81*"!'+";&E0&8'*!%*"8%*!,&3"&
71%2!'&"8-,2!'5",*%&=*,&'/0"&'**"&:KJ&$'&-%+U&3%!%+8"*'!,&1*,&271"0"6+",&#,*&%##%22"&3"&-+,315",*%&
('.%$-.' alimentari) e d’uso dei mezzi di produzione (!"$., meccanici e chimici) con un aggravio 
dei problemi di inquinamento (suolo, acque e alimenti) e di degrado e distruzione degli habitat. 
V'/0"&'**"&KJ:&71%2!'&-,0"!"#'&F&2!'!'&8%22'&"*&3"2#122",*%&%&8,3"=#'!'&2,2!'*5"'08%*!%&#,*&71%00'&
dell’aiuto “condizionato”. Cioè di un sostegno vincolato agli impegni di protezione dell’ambiente. 
W'0"&"8-%/*"&2,*,&3"(%*1!"&*%/0"&'**"&2%8-+%&-"X&2"/*"=#'!"("&%&2!+"*/%*!";&E*"5"'08%*!%&#,*&0'&3%=-
nizione delle c.d. Buone Pratiche Agricole (BPA) (Reg. CE 1257/99 e 1750/99)5 e poi con i Criteri 
3"&Y%2!",*%&Z660"/'!,+"&.YHZA&%&0%&[1,*%&H,*3"5",*"&D/+"#,0%&%&D86"%*!'0"&.[HDDA&3%=*"!%&3'"&
+%/,0'8%*!"&#,81*"!'+"&.N%/;&HO&@PQIRJ9&%&21##;A;&B"X&+%#%*!%8%*!%&'*#$%&3'&10!%+",+"&"8-%/*"&'8-
bientali previsti dalla c.d. riforma di medio termine o :4*-,6#;64(<&.N%/;&HO&P9RJKA6, attraverso l’a-
dozione delle c.d. fasce tampone lungo i principali corsi d’acqua (Box 6.1). Dal 2000 quindi anche 
le sovvenzioni di base, previste dal primo “pilastro” della PAC, prevedono, per poter ricevere il c.d. 
“pagamento unico”, degli impegni obbligatori nei confronti dell’ambiente da parte dell’agricoltore. 7 

\& <%&8,!"('5",*%&-+"*#"-'0"&3"&71%2!"&2('*!'//"&2,*,&'!!+"61"6"0"&'0&4'!!,&#$%&%22'&2"&2(,0/%&"*&1*&'86"%*!%&*,*&#,*!+,00'!,&%&'+!"=-
#"'0%C&*,*&8,3"=#'6"0%&,0!+%&#%+!"&0"8"!"&%&2,-+'!!1!!,&"*&6'0"'&%&'00'&8%+#]&3%/0"&%(%*!"&'!8,24%+"#"&'&3"44%+%*5'&3%/0"&'0!+"&2%!!,+"&
produttivi (industriale, terziario, ecc.).

5 In questo caso l’impegno era ancora facoltativo in quanto faceva parte delle misure previste nel secondo “pilastro” della PAC, 
quindi nell’ambito delle misure facoltative dei Piani di Sviluppo Rurale. 

?& E0&N%/;&HO&P9RIJJK&F&"0&*1,(,&+%/,0'8%*!,&2100'&#,*3"5",*'0"!)C&'6+,/'&"0&+%/,0'8%*!,&.HOA&*;&@PQIRIJJ9&%&8,3"=#'&"&+%/,0'-
8%*!"&.HOA&*;&@IKJRIJJ^C&.HOA&*;&I\PRIJJ?C&.HOA&*;&9PQRIJJP;

P& B%+&1*&'--+,4,*3"8%*!,&3"&71%2!%&-,0"!"#$%&%&+%/,0'8%*!"&2"&(%3'&0:'8-"'&6"60",/+'='&2100:'+/,8%*!,&%&0%&*,+8'!"(%&#,81*"!'-
rie e nazionali, riportate nel sito del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali: Mipaf 2005a , 2005b, Rete Rurale Nazionale 
2009. 

1789::7#;<=#3#!9#>9?9@AB#>BCD>E9#F9::7#,D:BAB?7#"G>B?D:7#%DEH@9#2,"%6#9#>9:7ABIB#>9GD:7E9@AB<J

,9>BDFD#FB#"KK:B?7LBD@9 Riforma ,>B@?BK7:B#>9GD:7E9@AB

@KK9_@KKK N"4,+8'&S'#&G$'++T 2078/1992, 2080/1992

2000-2004 Agenda 2000 1257/1999

2005-2009 Riforma Fischler (interm.) @PQIRIJJ9C&IJ?KRIJJ^

IJ@J_IJ@9 `%'0!$&#$%#a P9RIJJKC&P\RIJJK

2014-2020 Europa 2020 B+,-;&HZS.IJ@@A&?I^R9C&?IPRI

b&W+'!!,&3'&>+'2#'+%00"&8,3"=#'!,&.IJ@@'A;



109

c1%2!%&#,*3"5",*"&8"*"8%C&3%=*"!%&3'00'&0%/"20'5",*%C&-,22,*,&%22%+%&71"*3"&#,*2"3%+'!%&"0&-+"8,&
livello di impegno o coinvolgimento dell’agricoltore nei confronti della difesa dell’ambiente. Tut-
tavia poiché minimo ed obbligatorio e quindi non dettato da una libera scelta non può essere ancora 
considerato un vero e proprio coinvolgimento in quanto non scelto liberamente come opzione di in-
3"+"55,&-+,31!!"(,&(%+2,&0%&=*'0"!)&'86"%*!'0"8. Vi sono tuttavia delle condizioni particolari, legate 
2,-+'!!1!!,&'3&'86"!"&!%++"!,+"'0"&2-%#"=#"&.%2;&'86"!"&-+"('!"&3"&#'##"'C&,'2"&/%2!"!%&3'0&dd>C&<"-1C&
ecc.) dove esiste, almeno per le aziende agricole principali gestite dal concessionario dell’azienda 
4'1*"2!"#'C&1*&"*!%+%22%&'3&"*3"+"55'+%&"&("*#,0"&-+%("2!"&3'00'&L#,*3"5",*'0"!)&%#,0,/"#'M&.HYZ&%&
BCAA) nella direzione di una maggiore protezione e valorizzazione dell’ambiente soprattutto nei 
confronti delle specie selvatiche ,*%54,. Questa situazione particolare potrebbe essere considerata 
come un primissimo livello di coinvolgimento volontario e attivo dell’agricoltore a favore dell’am-
biente9. 
H,*&0:10!"8'&+"4,+8'&3%00'&BDH&.IJ@\_IJIJC&O1+,-'&IJIJAC& "*&#,+2,&3"&3%=*"5",*%&.-+,-,2!'&3"&
+%/,0'8%*!,&21"&-'/'8%*!"&3"+%!!"C&HZS&.IJ@@A&?I^R9A&F&-+%("2!,&1*&10!%+",+%&-,!%*5"'8%*!,&3%00%&
=*'0"!)&'86"%*!'0"&*%00:'86"!,&3%0&-+"8,&-"0'2!+,;&E*&71%2!,&#'2,&2,*,&2!'!"&-+%'**1*#"'!"&-"X&0"(%00"&
di impegno a favore dell’ambiente e le specie selvatiche. Da quanto evidenziato nella tabella in-
serita nel Box 6.2 la proposta prevede diversi tipi di pagamenti diretti, oltre al pagamento di base 
.#,*3"5",*'0"!)A;&e*'&-'+!%&"8-,+!'*!%&3%"&-'/'8%*!"&3"+%!!"&3,(+%66%&%22%+%&3%2!"*'!'&'0&#;3;&5%449
"!"5C&,&-'/'8%*!,&%#,0,/"#,C&#$%&3%=*"2#%&3%/0"&"8-%/*"&3"&*'!1+'&'86"%*!'0%&'//"1*!"("&+"2-%!!,&
'& 71%00"& /")& -+%("2!"& 3'00'& #,*3"5",*'0"!);&e*'&-+%#"2'5",*%&3"& 71'*!,& '**1*#"'!,&*%00'&-+,-,2!'&
ancora provvisoria di regolamento è riportata nel Box 6.2. 
Con l’ultima riforma, l’eventuale scelta dell’agricoltore di adottare il 5%44"!"5, potrebbe effetti-
vamente rappresentare un primo coinvolgimento attivo in quanto dettato da una scelta facoltativa 
nella direzione di un maggior impegno ambientale. 

MDN#;<=#3#)@A>DFHLBD@9#FB#C7O?9#A7EKD@9#:H@GD#B#?D>OB#FP7?QH7#2R9G<#%*#@<#STUVWWXY#-A7@F7>F#M%""#Z<V6< A

f%00:'86"!,&3%00'&*,+8'!"('&#,81*"!'+"'&2100'&#,*3"5",*'0"!)&3'0&@g&/%**'",&IJ@I&F&2!'!,&"*!+,3,!!,&0,&2!'*3'+3&
5.2 relativo all’introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua. Il Decreto MinisterialeB di approvazione 
'44%+8'h&LD0&=*%&3"&-+,!%//%+%&0%&'#71%&21-%+=#"'0"&%&2,!!%++'*%%&3'00:"*71"*'8%*!,&3%+"('*!%&3'00%&'!!"("!)&'/+"-
#,0%C&F&-+%("2!'&0'&-+%2%*5'&3"&1*'&4'2#"'&!'8-,*%&01*/,&"&#,+-"&"3+"#"&21-%+=#"'0"&3"&!,++%*!"C&=18"&,&#'*'0";&f%0&
#'2,&3"&'22%*5'&3%00'&4'2#"'&!'8-,*%C&0:'/+"#,0!,+%&F&!%*1!,&'00'&21'&#,2!"!15",*%;&D"&=*"&3%0&-+%2%*!%&2!'*3'+3C&2"&
intende per fascia tampone una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata, oppure arbustiva od arborea, 
spontanea od impiantata, di larghezza di 5 metri. L’ampiezza della fascia tampone viene misurata prendendo 
#,8%&+"4%+"8%*!,&"0&#"/0",&3"&2-,*3';&E&^&8%!+"&3%(,*,&#,*2"3%+'+2"&'0&*%!!,&3%00'&21-%+=#"%&%(%*!1'08%*!%&,##1-
pata da strade, eccetto i casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse.”

4*[)')+)&')\
Ciglio di sponda: il punto della sponda dell’alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata; 
":I9D#B@?BODh&-,+5",*%&3%00'&+%/",*%&i1("'0%&'22,#"'!'&'&1*&#,+2,&3:'#71'&#,8-+%2'&!+'&0%&2-,*3%&3%00,&2!%22,C&
2%3%&*,+8'08%*!%&3%0&3%i122,&3"&-,+!'!%&"*4%+",+"&'00%&-"%*%&%2,*3'*!"j&
Sponda: alveo di scorrimento non sommerso; 
Argini: rilevati di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che servono a contenere le acque onde 
impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi. 

8 Ovvero l’agricoltore è libero di scegliere se aderire alla PAC e ricevere il premio unico o non aderire e non ricevere nessuna 
2,((%*5",*%;&O:&%("3%*!%&-%+U&#$%&3"4=#"08%*!%&,-!%+)&-%+&71%2!'&2%#,*3'&"-,!%2"&%&71"*3"&2"&!+'!!'&3"&1*'&2#%0!'&71'2"&,660"/'!';

9 Sarebbe auspicabile poter affermare la stessa cosa per le aziende agricole inserite nelle aree protette (parchi, riserve, Aree Natura 
IJJJC&%##;A;&<:"8-,22"6"0"!)&-%+UC&3'&-'+!%&3%00:'/+"#,0!,+%C&3"&!+'++%&1*&6%*%=#",&%#,*,8"#,&3"+%!!,&-%+&0'&/%2!",*%&'86"%*!'0%&%&
4'1*"2!"#'&3%00:'5"%*3'&*,*&4'(,+"2#%&1*:'--0"#'5",*%&L2-"*!'M&%&3%#"2'&3%00'&#,*3"5",*'0"!)&"*&71%2!'&3"+%5",*%;&f,*&F&1*&#'2,&
"*4'!!"&#$%&0'&#,*3"5",*'0"!)&-+,-+",&"*&71%2!%&'+%%&.f'!1+'&IJJJA&2"&4'&-"X&2!+"*/%*!%&#,*&0'&3%=*"5",*%&3"&+%/,0%&-"X&-+%#"2%&%&
("*#,0'*!"&'&#1"&-%+U&#,++"2-,*3,*,&'*#$%&'"1!"&%#,*,8"#"&'//"1*!"("&."*3%**"!)&f'!1+'&IJJJA;
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*-%!]-)&')\
-?D:B@9#9#CDOOB#?D::9AAD>B#(fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) ed altre 
2!+1!!1+%&"3+'10"#$%&'+!"=#"'0"C&-+"(%&3"&'#71'&-+,-+"'&%&3%2!"*'!%&'00'&+'##,0!'&%&'0&#,*(,/0"'8%*!,&3"&'#71%&8%-
teoriche, presenti temporaneamente. 
Adduttori d’acqua per l’irrigazione: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque sono destinate soltanto ai campi 
coltivati. 
,9@OB:B\ corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato. 
%D>KB#BF>B?B#provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano una barriera tra il campo e 
l’acqua. 

'*!!*#["-%*#1"/,&'*#*P#()*1"1&#2BEK9G@D#KH@AD#76\
_& %44%!!1'+%&0%&0'(,+'5",*"C&%2#012%&71%00%&-+,-%3%1!"#$%&'00'&#'-'#"!)&=0!+'*!%&3%00'&4'2#"'&%2"2!%*!%;
- applicare fertilizzanti inorganici, secondo quanto stabilito dal Codice di BPA. 
L’utilizzo dei letami e dei materiali ad esso assimilati, nonché dei concimi azotati e degli ammendanti organici.

DEROGHE ai DIVIETI 
Risaie. 
Particelle agricole ricadenti in «aree montane».
Terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare. 

INTERVENTO DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME
<%&+%/",*"&%&-+,("*#%&'1!,*,8%C&"*&6'2%&'00,&k2!'!,&#,8-0%22"(,&'!!1'0%l&3%"&#,+-"&"3+"#"&21-%+=#"'0"&3"&!,++%*!"C&
=18"&,&#'*'0"C&3%=*"!,&*%00:'86"!,&3%0&B"'*,&3"&/%2!",*%&3%0&3"2!+%!!,&"3+,/+'=#,&3"&'--'+!%*%*5'&#,8%&k,!!"-
8,lC&k61,*,lC&k214=#"%*!%lC&k2#'+2,l&%&k-%22"8,lC&2!'6"0"2#,*,&#,*&-+,-+"&-+,((%3"8%*!"&#$%h&
- la distanza nell’ambito della quale si applica l’impegno di cui al punto a) del presente standard può ridursi 
^@D#7#A>9#E9A>B&"*&-+%2%*5'&3"&k2!'!,&#,8-0%22"(,&'!!1'0%l&3%0&#,+-,&"3+"#,&21-%+=#"'0%&"*!%+%22'!,&3"&/+'3,&
k214=#"%*!%l&,&k61,*,lj&

- l’impegno di cui al punto a) del presente standard si considera rispettato in presenza di «stato complessivo 
'!!1'0%l&3%0&#,+-,&"3+"#,&21-%+=#"'0%&"*!%+%22'!,&3"&/+'3,&k,!!"8,lj&

- l’impegno relativo al divieto di fertilizzazione inorganica si intende rispettato con limite di tre metri, in pre-
senza di: 

@A&k2!'!,&#,8-0%22"(,&'!!1'0%l&3%0&#,+-,&"3+"#,&21-%+=#"'0%&"*!%+%22'!,&3"&/+'3,&k61,*,l&,&k,!!"8,lj&
2) frutteti e vigneti inerbiti di produzione integrata o biologica. 
Nel solo caso di fertirrigazione, e nel rispetto delle condizioni di cui ai punti 1 e 2, l’impegno si considera ri-
spettato.

A& E0&N%/;&HO&P9RIJJK&2!'6"0"2#%&*,+8%&#,81*"& +%0'!"(%&'"& +%/"8"&3"& 2,2!%/*,&3"+%!!,&'/0"& '/+"#,0!,+"&*%00:'86"!,&3%00'&
-,0"!"#'&'/+"#,0'&#,81*%&%&"2!"!1"2#%&!'01*"&+%/"8"&3"&2,2!%/*,&'&4'(,+%&3%/0"&'/+"#,0!,+"C&%&8,3"=#'&"&+%/,0'8%*!"&.HOA&
*;&@IKJRIJJ^C&.HOA&*;&I\PRIJJ?C&.HOA&*;&9PQRIJJP&%&'6+,/'&"0&+%/,0'8%*!,&.HOA&*;&@PQIRIJJ9M&m&YeHO&<&9J&3%0&9@&
gennaio 2009.

B& D&0"(%00,&*'5",*'0%&0:'--0"#'5",*%&3%00:,6"%!!"(,&^&3%00%&[HDD&F&3"2#"-0"*'!'&3'0&V;S;&9J@I^RIJJK&8,3"=#'!,&3'0&V;&S;&
*;&@J9\?&3%0&@9RJ^RIJ@@&%&3'0&V;S;&IP\@P&3%0&IIR@IRIJ@@;&E0&3%#+%!,&F&+"-,+!'!,&*%00'&-+"8'&-'+!%&"*!%/+'08%*!%&%&*%00'&
2%#,*3'&"*&8,3,&2"*!%!"#,&%&2%8-0"=#'!,;&B%+&"&3%!!'/0"&2"&(%3'&"0&V;S;&,+"/"*'0%C&0'&-1660"#'5",*%&3%0&SEBD>&LB+,-,2!'&
,-%+'!"('&3"&'--0"#'5",*%&3%00,&2!'*3'+3&^;I&3"&#,*3"5",*'0"!)&L"*!+,315",*%&3"&4'2#%&!'8-,*%&01*/,&"&#,+2"&3:'#71'M&
(Rete Rurale Nazionale 2011), Frattarelli e Liberati (2012) e Frascarelli (2012).
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MDN#;<V#3#,>DKDOA7#FB#>9GD:7E9@AD#OHB#K7G7E9@AB#FB>9AAB#,"%#2VW=_3VWVW6#9#greening#2%&/2VW==6#;VZUT6<A

La proposta di regolamento CE sui pagamenti diretti prevede diverse componenti di aiuto (vedi tabella). Le 
-+"*#"-'0"&2,*,h&"0&-'/'8%*!,&3"&6'2%&#$%&#,++"2-,*3%+%66%&'&71%00,&-%+&0'&#,*3"5",*'0"!)&-+%("2!'&*%0&-%+",3,&
2007-2014 e il pagamento ecologico (c.d. 5%44"!"5A&#$%&3,(+%66%&'++"('+%&'3&1*&8'22"8'0%&3%0&9Jn&3%"&4,*3"&
del 1° pilastro.  Questa forma di pagamento dovrebbe essere erogata annualmente per ettaro ammissibile di su-
-%+=#"%&'/+"#,0'&.#",F&71'02"'2"&21-%+=#"%&,##1-'!'&3'&2%8"*'!"("C&-+'!"&-%+8'*%*!"&,&#,0!1+%&-%+8'*%*!"AB. Gli 
agricoltori avrebbero diritto al pagamento ecologico se percepiscono il pagamento di base e se rispettano sugli 
ettari ammissibili degli impegni ulteriori a favore del clima e dell’ambiente.
Gli impegni aggiuntivi previsti dal 5%44"!"5 indicati nella proposta sono i seguenti:

@A&V"(%+2"=#'5",*%&3%00%&#,0!1+%;
2) Mantenimento dei prati perma-
nenti.
9A&B+%2%*5'&3%00%&'+%%&3"& "*!%+%2-
se ecologico (=()-)5!(*-# >)(.'#
?%4*#9#=>?).

4BI9>OB^?7LBD@9#F9::9#?D:AH>9C 

O:&3'&'!!1'+%&71'*3,& 0%& 21-%+=#"&
a seminativo (terreno utilizzato 
per coltivazioni agricole e terre-
ni a riposo esclusi i prati-pascoli 

-%+8'*%*!"& %& 0%& #,0!1+%& '+6,+%%A& 21-%+'*,&1*'&#%+!'& 21-%+=#"%D. Da quest’obbligo sono esclusi i seminativi 
interamente utilizzati a prato, a colture sommerse (es. riso) e lasciati a riposo. 

Prati permanentiE

L’obbligo riguarda il mantenimento dei prati e pascoli permanenti esistenti nell’azienda, cioè il divieto a non 
#'86"'+%&0:"*3"+"55,&-+,31!!"(,&3%00%&21-%+=#"&'&-+'!,&,&-'2#,0,&"*&2%8"*'!"(,;

">99#FB#B@A9>9OO9#9?D:DGB?D#2EFA6
<'&21-%+=#"%&3'&3%2!"*'+%&'&2#,-"&%#,0,/"#"&.#",F&'&2"%-"C&6,2#$%!!"C&4'2#%&!'8-,*%C&(%/%!'5",*%&%+6'#%'&*'!1-
+'0%C&!%++%*"&'&+"-,2,C&5,*%&18"3%C&21-%+=#"&"86,2#$"!%C&%##;A&"*"5"'08%*!%C&*%00'&-+,-,2!'&3%00'&H,88"22",*%&
%1+,-%'C&%+'&3%0&Pn&3%00'&21-%+=#"%&'/+"#,0'C&-,"&*%00'&#,*!+,-+,-,2!'&3%00'&H,88"22",*%&'/+"#,0!1+'&.2,0,&-%+&
0%&'5"%*3%&,0!+%&"&@J&%!!'+"A&F&2!'!'&-,+!'!'&'0&9n&3%00'&21-%+=#"%&'/+"#,0'&#,*&0'&-+%("2",*%&#$%&3'0&@&/%**'",&
IJ@?&-'22%+)&'0&^nF.  

":A>9#?D@OBF9>7LBD@B
V,-,&0'&#,*!+,-+,-,2!'&3%00'&H,88"22",*%&D/+"#,0!1+'&.IJ@9A&2,*,&3'&#,*2"3%+'+%&L5%44"!"5M&-%+&3%=*"5",*%h&
0%&21-%+=#"&'3&'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'C&71%00%&#$%&6%*%=#"'*,&3%"&-'/'8%*!"&'/+,_#0"8'!"#,_'86"%*!'0"C&71%00%&#$%&
ricadono nelle aree Natura 2000. Sono esonerate dal 5%44"!"5&0%&'5"%*3%&#,*&,0!+%&"0&P^n&3"&21-%+=#"%&2,88%+2'&
.+"2'"%C&"!!",#,0!1+'C&5,*%&18"3%C&%##;A&%&'*#$%&71%00%&#%+!"=#'!%&3'&2"2!%8"&*'5",*'0"&,&+%/",*'0";
Un altro aspetto di fondamentale importanza che è stato oggetto di forti discussioni è quello relativo alla so-
/0"'&3"&21-%+=#"%&8"*"8'&3'&#,*2"3%+'+%&-%+&0%&'5"%*3%&#$%&3%(,*,&,&-,22,*,&'3,!!'+%&"0&5%44"!"5. Da quanto 
%("3%*5"'!,&*%00'&*,!'&V&0'&2,/0"'&-%+&0%&'+%%&3"&"*!%+%22%&%#,0,/"#,&F&3"&@J&%!!'+"C&8%*!+%&-%+&0'&3"(%+2"=#'5",*%&
3%00%&#,0!1+%&F&3"&@J&%&9J&%!!'+";&O22%*3,&0'&8%3"'&3%00'&21-%+=#"%&3%00%&'5"%*3%&'/+"#,0%&"!'0"'*%&'!!,+*,&'"&@J&
%!!'+"C&-%+&0'&8'//",+&-'+!%&3"&71%2!%&*,*&2'+)&*%#%22'+"'&0:'--0"#'5",*%&3%0&5%44"!"5.  

A La proposta di regolamento, mentre scriviamo, è ancora in fase di discussione ed anzi considerate le forti proteste 
212#"!'!%&3'00'&2!%22'&2,*,&-,22"6"0"&8,3"=#$%&'0&+%/,0'8%*!,;&<'&-+,-,2!'&+%0'!"('&'0&5%44"!"5 sembra tuttavia essere 
confermata. Gli approfondimenti riportati nel Box sono tratti e adattati, relativamente alla proposta di regolamento, da 
'+!"#,0"&2-%#"=#"h&>+'2#'+%00"&.IJ@@'C&IJ@@6C&IJ@9'C&IJ@96AC&o'##'+"*"&.IJ@@A; B Si può stimare che questo pagamento 
possa attestarsi attorno ai 90-100 Euro/ettaro (Frascarelli 2011b). C V"(%+2"=#'5",*%&*,*& F& 2"*,*"8,&3"& +,!'5",*%&,&
'(("#%*3'8%*!,;&G"&"*!%*3%&1*'&3"(%+2"=#'5",*%&#,0!1+'0%&3%"&2%8"*'!"("&71'*3,&F&"*&#,*!%8-,+'*%'C&"*&71%00:'**'!'&
produttiva. D E*"5"'08%*!%&71%2!'&21-%+=#"%&%+'&3"&9&$'C&0'&#,*!+,-+,-,2!'&3%00'&H,88"22",*%&D/+"#,0!1+'&$'&-+%("2!,&
#$%&!+'&"&@J&%&9J&%!!'+"&0%&#,0!1+%&2"'*,&'08%*,&IC&*%221*'&3%00%&71'0"&3%(%&21-%+'+%&0:QJn&3%"&2%8"*'!"("&!,!'0";&Z0!+%&"&9J&
%!!'+"&3"&2%8"*'!"("&0%&#,0!1+%&3%(,*,&%22%+%&'08%*,&9&#,*&0'&-+"*#"-'0%&#$%&*,*&3%(%&21-%+'+%&"0&P^n&%&0'&8"*,+%&3%(%&
raggiungere almeno il 5%. E Terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali 
(spontanee) o coltivate (seminate). F H,*2"3%+'*3,&*%0&!,!'0%&3%00'&21-%+=#"%&'/+"#,0'&"&2%8"*'!"("&%3&%2#013%*3,&71"*3"&
le colture permanenti (legnose), i prati e i pascoli permanenti.

Pagamenti diretti
Opzione per gli 
Stati membri

Massimale 
@7LBD@7:9#2`6

Pagamento di base obbligatorio \9_PJn
Pagamento ecologico (greening) obbligatorio 9Jn
Pagamento alle aree svantaggiate facoltativo =*,&'0&^n
Pagamento giovani agricoltori obbligatorio =*,&'0&In
Pagamento piccoli agricoltori obbligatorio =*,&'0&@Jn
Pagamento accoppiato facoltativo =*,&'0&@Jn
Fonte: Frascarelli 2011b.
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I TERRITORI DELLA DIFFICILE CONVIVENZA TRA AGRICOLTURA E FAUNA
SELVATICA

Vi sono territori in cui, per ragioni ambientali o economiche, la convivenza tra produzione agricola 
e obiettivi di conservazione e gestione della fauna selvatica è piuttosto complicata. Questi sono 
rappresentati tipicamente dagli ambienti in cui le coltivazioni agricole più o meno intensive si me-
scolano alle aree semi-naturali di bosco, arbusteto e vegetazione erbacea incolta o semi-coltivata 
.-+'!"_-'2#,0"&-%+8'*%*!"A;&<'&#,*("(%*5'& +"210!'&-'+!"#,0'+8%*!%&3"4=#"0%&71'*3,& 0%&-+,315",*"&
'0"8%*!'+"&2,*,&3"&-'+!"#,0'+%&71'0"!)C&-+%/",&,&'0!'8%*!%&+%33"!"5"%&.("/*%!"C&4+1!!%!"C&,0"(%!"C&-"'*!%&
ornamentali, agricoltura biologica, ecc.). In questi casi i contrasti tra produzione e conservazione e 
gli scontri tra le diverse categorie sociali sono frequenti. Queste situazioni ambientali risultano par-
ticolarmente diffuse in Toscana. Per citare alcuni esempi basti ricordare: il territorio di produzione 
del Chianti classico, dove i vigneti pregiati si mescolano spesso al bosco e alle aree semi-naturali; 
l’area del Mugello, ricca di boschi ma anche di una agricoltura da reddito; le aree collinari nei pres-
si di Pistoia, dove si alternano vigneti, oliveti, vivai, ecc. 
Se poi ci troviamo in comprensori con una particolare gestione faunistica o ambientale la situazio-
ne si complica ulteriormente. E’ il caso ad esempio degli ambiti protetti (parchi, riserve, aree natura 
2000, oasi e zone di protezione, ecc.), o degli ambiti ad intensa gestione faunistico-venatoria (zone 
di ripopolamento e cattura, rifugi faunistici, aziende faunistico-venatorie, ecc.). L’interazione tra le 
41*5",*'0"!)&4'1*"2!"#,_'86"%*!'0"&%&0'&-+,315",*%&'/+"#,0'&3"(%*!'&-"X&"*!%*2'&%&3"4=#"0%&3'&/%2!"+%;&
In queste condizioni l’imprenditore agricolo è costretto a fare particolari scelte gestionali e produt-
!"(%&,&'3&'3,!!'+%&3%#"2%&#,*!+,8"21+%&'0&-+,60%8'&3%"&3'**";&V'&1*&0'!,&-1U&8,3"=#'+%&0:,+"%*-
!'8%*!,&#,0!1+'0%&"*3"+"55'*3,2"&(%+2,&-+,315",*"&-"X&%2!%*2"(%&3"&8"*,+%&71'0"!)&,&+%33"!"("!)&"*&
8,3,&3'&+"31++%&0:%*!"!)&3%00%&-%+3"!%&3"&-+,315",*%&%&0'&212#%!!"6"0"!)&3%00%&#,0!1+%;&V'00:'0!+,&-1U&
difendere gli indirizzi produttivi tradizionali riducendo per quanto possibile i motivi di contrasto, 
cioè i danni alle produzioni agricole. In questo secondo caso, certamente assai diffuso in molte aree 
!,2#'*%C&3,(+)&'3,!!'+%&(%+%&%&-+,-+"%&2!+'!%/"%&3"&3"4%2'&3%00%&-+,315",*"&'/+"#,0%&+%'0"55'*3,&2"'&
interventi di prevenzione ai danneggiamenti, sia partecipazioni alla programmazione territoriale 
provinciale, di ambito protetto o di ambito territoriale di caccia (si veda a questo riguardo il caso di 
2!13",&2-%#"=#,&+"-,+!'!,&*%00:E*2%+!,&?;9A;
Evidentemente quanto più questi territori sono “vocati” per la produzione agricola, in presenza di 
#,0!"('5",*"&3"&-+%/",&,&'0!'8%*!%&+%33"!"5"%C&!'*!,&-"X&0:"8-+%*3"!,+%&#%+#$%+)&3"&8'*!%*%+%&71%2!%&
produzioni e difendersi dai danni procurati dai selvatici. In queste condizioni la gestione aziendale 
è certamente complicata, tuttavia, poiché spesso non ci sono molte alternative è necessario cercare 
di ottimizzare questa convivenza. Gli strumenti normativi a disposizione e la conoscenza di questi 
ultimi diventano fondamentali per favorire queste strategie. 
e*&%0%8%*!,&"8-,+!'*!%&3"&#+"!"#"!)&-%+&0:'/+"#,0!,+%&"*&71%2!"&#'2"&F&+'--+%2%*!'!,&3'00'&-%+#%5",*%&
di non avere la situazione sottocontrollo poiché la gestione faunistico-ambientale del territorio di-
pende prevalentemente da scelte altrui (regione, provincia e ambiti territoriali protetti o di caccia). 
E*&+%'0!)&%2"2!,*,&3%00%&-,22"6"0"!)&3"&-'+!%#"-'5",*%&'00'&-+,/+'88'5",*%&!%++"!,+"'0%C&*%"&#,8"!'!"&
di gestione delle aree protette, degli ATC e soprattutto attraverso le organizzazioni professionali 
agricole. Tali “percorsi” tuttavia non sono semplici perché per lo più sconosciuti o raramente prati-
cati e comunque poco compatibili con la natura e il carattere dell’agricoltore ordinario. Le reazio-
ni sono prevalentemente di sopportazione delle situazioni negative o di manifestazioni esplosive 
estemporanee. Le organizzazioni di categorie sono generalmente il referente principale di questi 
malumori.
Di fatto la programmazione e gestione ambientale e faunistica di questi territori è prevalentemen-
te “nelle mani” delle amministrazioni pubbliche e territoriali (regioni, province, enti territoriali 
protetti, ambiti territoriali di caccia e ISPRA). Dipende soprattutto da loro se questa è resa più o 
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di Andrea Capaccioli* e Sara Innocenti**.
@# A),,2#>)%4',*-4B#C4("!()#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#?C;#>!%4"F4#G2
@@# A),,2''*#?5%)")&*B#C4("!(*#>*."!',*B#4H#I)%'!',*#J78K?2

La tenuta “La Madonnina”, dell’Azienda Vitivinicola Triacca, si trova nel comune di Greve in Chianti (Firen-
5%Aj&0:'5"%*3'&2"&%2!%*3%&-%+&9\^&%!!'+"C&3%"&71'0"&@JJ&2,*,&#,0!"('!"&'&("!%&.#,8-+%2"&!+'&9JJ&%&9^J&8&3"&71,!'AC&
mentre i rimanenti sono oliveti, boschi e coltivi. Il vitigno maggiormente rappresentato è il Sangiovese (90%), 
mentre tra quelli complementari si ritrovano il ;*E4%"4,#7*.L!5")"#(8%), e il 14%-),#(2%). La Madonnina è 
l’azienda vitivinicola più grande del comune di Greve; le cantine hanno una capienza di 19.000 ettolitri, di cui 
700 in E*%%!/.4, e la produzione annua è di circa 650.000 bottiglie.
L’azienda nel 2009 subisce danni su giovani vigneti da parte di capriolo e daino, e viene risarcita dall’ATC 
Firenze 5 per un importo pari a 1.145 euro (Figura A e B). 

V'0&IJ@J&0'&-+,-+"%!)&"*,0!+'&1*'&+"#$"%2!'&3"&#,*!+"61!,&'00:DWH&>"+%*5%&^&-%+&0'&+%'0"55'5",*%&3"&1*'&+%#"*5",*%&
%0%!!+"=#'!'&'&-+,!%5",*%&3%"&("/*%!";&Y+'5"%&'&!'0"&#,*!+"61!"C&'00'&=*%&3"&8'+5,&IJ@J&'0#1*%&-'+!"&3%00:'5"%*3'&
2,*,&2!'!%&#"+#,*3'!%&3'&1*'&+%#"*5",*%&%0%!!+"=#'!'&3"("2'&"*&31%&60,##$"&-+"*#"-'0"&%&"*3"+"55'!'&'00'&-+%(%*5",-
ne dei danni da ungulati (in particolare capriolo e daino). I recinti sono caratterizzati dalla presenza di numerosi 
cancelli (Figura C), per consentire il libero passaggio a terzi, e di 4 griglie nei punti di accesso per il transito 
3%/0"&'1!,8%55"&.>"/1+'&VA;&E0&-+"8,&60,##,&,##1-'&1*'&21-%+=#"%&3"&#"+#'&9KC\&%!!'+"C&#,*&1*&-%+"8%!+,&3"&#"+#'&
^;JJJ&8C&8%*!+%&"0&2%#,*3,&60,##,&$'&1*:%2!%*2",*%&3"&@QC9&%!!'+"&#,*&1*&-%+"8%!+,&3"&#"+#'&9;JJJ&8;

 

Figura A e B - danni su vigneto. Foto ?2#;*$*((!)-!.

>"/1+'&H&%&V&_&H'*#%00,&%0%!!+"=#'!,&%&/+"/0"'&3"221'2"('&'0&-'22'//",&3%"&2%0('!"#";&>,!,&72#J"")(4",!.
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\&=0"&*%00'&-'+!%&"*&6'22,C&-%+&-,!%*5"'+%&0:%4=#'#"'&3%00'&+%#"*5",*%C&#,2p&3'&3"8%55'+%&0'&3"2!'*5'&'&@IC^&#8C&-%+&
1*&!,!'0%&3"&@@&=0"C&2,2!%*1!"&3'&-'0"&"*&0%/*,&3%0&3"'8%!+,&3"&@^_IJ&#8&.>"/1+'&O&%&>A;

 

 

Grazie ad un lavoro condotto in collaborazione tra il DEISTAF (Dipartimento di Economia, Ingegneria, Scienze 
%&W%#*,0,/"%&D/+'+"%&%&>,+%2!'0"A&3%00'&>'#,0!)&3"&D/+'+"'&3"&>"+%*5%&%&0:D86"!,&W%++"!,+"'0%&3"&H'##"'&>"+%*5%&^&
0%&+%#"*5",*"&%0%!!+"=#'!%&%&0%&/+"/0"%&3"&-'22'//",&2,*,&2!'!%&8,*"!,+'!%C&1!"0"55'*3,&"0&8%!,3,&3%0&!+'--,0'//",&
("3%,_4,!,/+'=#,&'0&=*%&3"&(%+"=#'+*%& 0:%4=#'#"'&*%"&#,*4+,*!"&3%00:'##%22,&'"&("/*%!"&3'&-'+!%&3"&#'-+",0,&%&
3'"*,;&E&+"210!'!"&3%00'&+"#%+#'&2,*,&'*#,+'&"*&4'2%&3"&%0'6,+'5",*%C&!1!!'("'&F&/")&-,22"6"0%&'44%+8'+%&1*&-+"8,&
risultato positivo: l’azienda dal 2010, dopo l’installazione della recinzione, non ha più presentato richieste di 
danni all’Ambito Territoriale di Caccia. Nonostante ciò è stata comunque registrata la presenza degli ungulati 
'00:"*!%+*,&3%"&("/*%!"&2%*5'&'(%+&-,!1!,&3,#18%*!'+%&.+"-+%*3%+%A&0%&8,3'0"!)&3"&'##%22,&3%/0"&'*"8'0";&E*&/%*%-
+'0%&("&F&3'&+"0%('+%&#$%&0%&-+"*#"-'0"&3"4=#,0!)&3"&8,*"!,+'//",&%&#,*!+,00,&2,*,&2!'!%&3%!%+8"*'!%&3'00%&%0%('!%&
dimensioni degli appezzamenti recintati e dai numerosi cancelli e punti di passaggio presenti.

>"/1+'&O&%&>&_&N%#"*5",*%&%0%!!+"=#'!'&'3&@@&=0";&>,!,&72#J"")(4",!.
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meno sostenibile ed equilibrata per le diverse categorie interessate. Naturalmente nell’ambito delle 
'!!"("!)&3"&-+,/+'88'5",*%&('**,&#,8-+%2%&'*#$%&0%&'!!"("!)&3"&,+"%*!'8%*!,C&3"&4,+8'5",*%C&3"&
informazione e di divulgazione delle problematiche e dei sistemi di mitigazione (programmazione 
e gestione agro-ambientale, metodi e strumenti di prevenzione dei danni, ecc.) nei confronti degli 
agricoltori e delle diverse categorie interessate.10

Da parte delle amministrazioni pubbliche e territoriali la situazione può essere migliorata nei diversi 
momenti della gestione agro-ambientale e faunistico-venatoria del territorio, sia nei comprensori pro-
!%!!"&#$%&*%/0"&'86"!"&!%++"!,+"'0"&3"&#'##"'&.>"/1+'&?;9A;&E*&-'+!"#,0'+%&F&-,22"6"0%&"*!%+(%*"+%&"*&4'2%&3"h&
- zonizzazione del territorio;
_&,+/'*"55'5",*%&3%00:'!!"("!)&(%*'!,+"'&%&3%"&-+%0"%("&2100%&2-%#"%j
- applicazione dei metodi ecologici;
- applicazione dei metodi di controllo delle popolazioni selvatiche (abbattimenti e catture); 
- applicazione delle misure economiche (sovvenzioni, risarcimenti/indennizzi).

>"/1+'&?;9&_&<%&3"(%+2%&4'2"&%&8,8%*!"&3%00'&/%2!",*%&%&-+,/+'88'5",*%&'/+,_'86"%*!'0%&%&4'1*"2!"#,_(%*'!,+"'&3%0&
territorio protetto e non protetto.

Nell’ambito di questa programmazione l’imprenditore agricolo può intervenire adattandosi e se-
guendo per quanto possibile la zonizzazione territoriale, partecipando ad eventuali azioni agro-am-
6"%*!'0"&3"&+"%71"0"6+",&3%00:%#,2"2!%8'&%&2,-+'!!1!!,&'3,!!'*3,&!%8-%2!"('8%*!%&%3&%4=#'#%8%*!%&"&
2"2!%8"&3"&-+%(%*5",*%&3%"&3'**";&B1U&"*,0!+%&"*i1%*5'+%&"*3"+%!!'8%*!%&0%&2#%0!%&3%/0"&'88"*"2!+'-
!,+"&-1660"#"C&'*#$%&2%C&#,8%&'66"'8,&("2!,C&F&-,#,&'6"!1'!,&%&L'!!+%55'!,M&'&71%2!"&=*";
Le prime scelte di programmazione degli enti pubblici e territoriali riguardano la zonizzazione del 
territorio. Si dovranno, per quanto possibile, distinguere i territori “semi-naturali”, più vocati alla 
valorizzazione delle risorse naturali, da quelli prevalentemente agricoli o dove esistono produzioni 
'/+"#,0%&+%33"!"5"%&%&3"&71'0"!);&N%0'!"('8%*!%&'&71%2!'&5,*"55'5",*%&!%++"!,+"'0%&1*'&'3%/1'!'&%3&
%4=#'#%&-+,/+'88'5",*%&'/+,_'86"%*!'0%&%&'--0"#'5",*%&3%00%&-,0"!"#$%&'/+"#,0%&%3&'86"%*!'0"&-1U&

10 Evidentemente questo sistema di gestione e programmazione ha dei costi molto elevati per l’ente pubblico. Di conseguenza se 
le risorse di quest’ultimo sono poche o mal utilizzate i costi si ripercuotono inevitabilmente sul settore privato. 
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consentire di indirizzare meglio le produzioni agricole tra le aree vocate e quelle non vocate. In altri 
termini favorire le produzioni estensive e meno vulnerabili ai selvatici nelle aree più frequentate 
dalle specie problematiche e al contrario incentivare le produzioni intensive o ad alto reddito nei 
!%++"!,+"&3,(%&0%&3%*2"!)&3%00%&2-%#"%&'&8'//",+%&"8-'!!,&-,22,*,&%22%+%&#,*!+,00'!%&%&8'*!%*1!%&-"X&
basse. Generalmente però la zonizzazione faunistico-venatoria del territorio avviene separatamente 
.#",F&"*&14=#"&3"(%+2"A&+"2-%!!,&'&71%00'&'/+,_'86"%*!'0%&%&'&71%00'&-"X&2!+%!!'8%*!%&'86"%*!'0%;&H"U&
certamente non aiuta a trovare soluzioni equilibrate e a ridurre, in origine, i possibili contrasti.
V%=*"!'&0'&5,*"55'5",*%&3%0&!%++"!,+",C&"0&L*,+8'0%M&-+%0"%(,&(%*'!,+",&3,(+%66%&#,*2%*!"+%&3"&8'*-
!%*%+%&3%*2"!)&,6"%!!"(,&3"&2%0('!"#"&."*&-'+!"#,0'+%&-%+&0%&2-%#"%&#'##"'6"0"&-"X&-+,60%8'!"#$%&-%+&
l’agricoltura, vedi soprattutto cinghiale in Toscana) ben differenziate fra i territori non vocati e 
quelli vocati o in altri termini tra le aree di “eradicazione”, le fasce intermedie e le zone che posso-
*,&2,2!%*%+%&3%*2"!)&-"X&%0%('!%&3"&'*"8'0";&D3&"*!%/+'5",*%&%&21--,+!,&3"&71%2!'&/%2!",*%&L*,+8'-
le” e soprattutto negli ambiti protetti, devono essere previsti altri interventi di gestione faunistica, 
quali: l’applicazione di metodi ecologici di riequilibrio dell’ecosistema, i sistemi di prevenzione 
dei danni, il controllo delle popolazioni (piani di abbattimento e cattura) e le misure economiche di 
risarcimento/indennizzo dei danni11.
<:'--0"#'5",*%&3%"&8%!,3"&%#,0,/"#"&+'--+%2%*!'&/")&1*&-+"8,&"*!%+(%*!,&3"&/%2!",*%&*,*&,+3"*'+"'&"*&
quanto implica un impegno aggiuntivo da parte delle amministrazioni pubbliche nel prevedere dei 
-"'*"&'//"1*!"("&2"'&3"&+"%71"0"6+",&3%00:%#,2"2!%8'C&2"'&3"&-+%(%*5",*%&3%"&3'**";&f%00'&+%'0!)&3%"&4'!!"&
tuttavia, soprattutto dove le aree agricole si mescolano alle aree semi-naturali e non è possibile trac-
ciare una linea di demarcazione netta tra i due territori, gli interventi di ri-equilibrio dell’ecosistema 
e l’applicazione delle misure di prevenzione dei danni sono una prassi di gestione ordinaria della 
situazione.12 
La fase successiva della gestione/programmazione, cioè quella relativa all’applicazione dei metodi 
3"+%!!"&3"&#,*!+,00,&3%00%&-,-,0'5",*"&2%0('!"#$%C&F&'4=3'!'&71'2"&%2#012"('8%*!%&'00%&'88"*"2!+'5",-
ni pubbliche centrali e periferiche (ISPRA, regioni, province ed enti territoriali) escludendo il coin-
volgimento dei produttori agricoli e dei proprietari dei fondi. A questo riguardo potrebbero essere 
individuate e testate soluzioni per coinvolgere maggiormente la componente agricola. Se da un lato 
0:'4=3'8%*!,&3%/0"&'66'!!"8%*!"&3"&#,*!+,00,&3%00%&-,-,0'5",*"&3%(%&%22%+%&'4=3'!,&2"#1+'8%*!%&'&
personale specializzato opportunamente selezionato e preparato allo scopo, per le operazioni di 
#'!!1+'&3%/0"&'*"8'0"C&#$%&3%(,*,&#,81*71%&%22%+%&+%'0"55'!%&2%#,*3,&,--,+!1*%&8,3'0"!)&%&-+,#%-
dure, potrebbe essere previsto un maggiore coinvolgimento dei produttori agricoli@9.
E*=*%&-%+&71'*!,&+"/1'+3'&0%&8"21+%&%#,*,8"#$%&-%+&4'(,+"+%&71%2!'&/%2!",*%&%&-+,/+'88'5",*%&
distinguiamo gli incentivi e le sovvenzioni dalle misure di indennizzo e risarcimento. Gli incentivi 
e i premi agli agricoltori possono essere utilizzati inizialmente per favorire la zonizzazione del terri-
torio tra aree vocate e non vocate, ma anche per sostenere dei metodi ecologici di riequilibrio dell’a-
gro-ecosistema, o ancora, come sistemi dissuasivi e di prevenzione dei danni. A questo riguardo 
possono essere utilizzate le misure derivanti dalla Politica Agricola Comune (PAC), in particolare i 
PSR, o le misure agro-faunistiche derivanti dalla legislazione faunistico-venatoria (L. 157/1992).14 

11 Tra le misure economiche vanno considerate anche le sovvenzioni alla gestione agro-ambientale delle aziende agricole per 
favorire la zonizzazione del territorio. Queste dovrebbero essere adottate nelle fasi iniziali della programmazione territoriale e 
poi essere “assestate” nelle fasi intermedie successive.

12 Per un approfondimento delle tecniche di prevenzione dei danni da adottare si veda l’Inserto 6.4. dove vengono indicate alcu-
ne esperienze di ricerca sviluppate in Toscana. Naturalmente a questo riguardo si richiamano anche le linee guida dell’ISPRA 
.IJ@@A&2100:&LE8-'!!,&3%/0"&e*/10'!"&'00%&'!!"("!)&'/+"#,0%&%&4,+%2!'0";&B+,-,2!%&3"&0"*%%&/1"3'M;

@9& D&71%2!,&+"/1'+3,&F&3'&2%/*'0'+%&0:"*"5"'!"('&3%0&dd>&%&+%0'!"(,&3,#18%*!,&.IJJKA;

14 Un approfondimento di queste tematiche si trova in Genghini 1994, 2004, 2012, Simonetta 1998, Odasso et al. 2002, Tocchetto 
IJJIC&Y%*/$"*"&%&f'+3%00"&IJJ^C&B,0'a,('&%!&'0;&IJ@@C&G#'+2%00"&%&q%##$",&IJ@9;
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di Sara Innocenti*,  Andrea Capaccioli**, Francesco Sorbetti Guerri*** 

*# A),,2''*#?5%)")&*B#C4("!(*#>*."!',*B#4H#I)%'!',*#J78K?2
@@# A),,2#>)%4',*-4B#C4("!()#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#?C;#>!%4"F4#G2
@@@# 74F2#J"545"4%!*#+4!#I!)'!',4&!#?5%*%!#4#>)%4',*-!B#A=J7C?>B#M"!L4%'!,N#+!#>!%4"F42

<'&/%2!",*%&3%00'& 4'1*'&-+%(%3%&'*#$%& 0'& !1!%0'&3%00'&6",3"(%+2"!)&3%/0"& '86"%*!"& '/+,_4,+%2!'0";&<:%##%22"(,&
incremento numerico di alcune popolazioni selvatiche legate agli 6*E!,*,#rurali ha portato anche a delle prote-
ste da parte dell’opinione pubblica, per i danni che i selvatici arrecano alle produzioni agricole e forestali. La 
salvaguardia del patrimonio ambientale può essere perseguita attraverso diverse azioni destinate ad operare 
"*&2"*%+/"'h&-"'*"&3"&8,*"!,+'//",&3%00'&6",3"(%+2"!)C&-"'*"&3"&/%2!",*%&3%00%&-,-,0'5",*"&3"&2%0('!"#"C&,-%+%&3"&
8"/0",+'8%*!,&'86"%*!'0%&'&=*"&4'1*"2!"#"C&#'8-'/*%&3"&"*4,+8'5",*%&'&4'(,+%&3%00'&#,*,2#%*5'&3%0&-'!+"8,*",&
naturale autoctono e dell’importanza della sua salvaguardia. Un esempio è offerto dall’Ambito Territoriale di 
Caccia Firenze 5. Quest’ultimo, tra le varie azioni per la gestione del territorio, ha individuato nella prevenzione 
dei danni una strategia funzionale per rendere possibile la convivenza fra agricoltura, fauna selvatica e caccia 
avvalendosi della collaborazione del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Scienze e Tecnologie Agrarie e 
>,+%2!'0"&.VOEGWD>A&3%00:e*"(%+2"!)&3%/0"&G!13"&3"&>"+%*5%;&<%&'5",*"&#,*3,!!%&*%0&!%++"!,+",&3%00'&B+,("*#"'&3"&
>"+%*5%&$'**,&-+%("2!,&0'&2-%+"8%*!'5",*%&%&0'&(%+"=#'&3%00:%4=#'#"'&3"&2!+18%*!"&-%+&0'&-+,!%5",*%&'#12!"#'&%&
di recinti elettrici.

4BOOH7OBD@9#7?HOAB?7
Prove sperimentali sulla dissuasione acusti-
ca sono state condotte attraverso l’utilizzo 
di un dissuasore ottico-acustico del tipo 
?-*%&#3.*%+ che emette suoni registrati in 
4,+8'!,&8-9j&0,&2!+18%*!,&F&2!'!,&1!"0"55'-
!,& *%00'& 8,3'0"!)& '1!,8'!"#'C& 41*5",*'& "*&
assenza di operatore umano e in qualsiasi 
condizione meteorologica. Quando il senso-
re termico passivo (PIR) rileva il passaggio 
del corpo di un animale, lo strumento si at-
tiva e produce sia emissioni sonore in modo 
randomizzato (registrate su di una scheda di 
memoria SD) sia luminose mettendo in al-
larme l’animale e scoraggiandone l’accesso 
alla coltura da proteggere. (Figure A e B).

R9?B@LBD@B#9:9AA>B?a9
<%&+%#"*5",*"&%0%!!+"#$%&+'--+%2%*!'*,&1*&8,3,&8,0!,&%4=#'-
ce ed economicamente conveniente per proteggere le colture 
contro i danni da fauna selvatica, a condizione che vengano 
+"2-%!!'!%& 2-%#"=#$%& +%/,0%& *%00'& 2#%0!'& 3%"& 8'!%+"'0"C& *%00%&
8,3'0"!)&3"& "*2!'00'5",*%C&*%00'&8'*1!%*5",*%&%&*%00'& 2,+(%-
glianza delle apparecchiature (Figure C). 
Ricerche, tuttora in corso, condotte presso il DEISTAF sono 
=*'0"55'!%& '00:'*'0"2"& #+"!"#'& 3"& 2!+1!!1+%& %& 2!+18%*!"& '3,!!'!"&
dall’ATC FI 5 per la prevenzione dei danni causati principal-
mente da ungulati selvatici a vigneti nell’area del Chianti e 
dell’Empolese Valdelsa. 
<:%4=#'#"'&3"&('+"%&!"-,0,/"%&3"&+%#"*5",*"&%0%!!+"=#'!%&%&3"&3"2-

21'2,+"&,!!"#,_'#12!"#"&F&2!'!'&(%+"=#'!'&8%3"'*!%&+"0"%("&3"+%!!"&3%00%&-+%2%*5%&%&3%"&3'**"&%&#,*&"0&8%!,3,&3%0&
!+'--,0'//",&("3%,&4,!,/+'=#,C&'0&=*%&3"&%2'8"*'+%&0%&+%'5",*"&3%"&2%0('!"#"&*%"&#,*4+,*!"&3%00%&3"(%+2%&!"-,0,/"%&
di difesa (Foto D). Lo studio sulle recinzioni si è svolto, in particolare, in aziende vitivinicole del Comune di 
Y+%(%&"*&H$"'*!"C&8,*"!,+'*3,&0%&+%#"*5",*"&%0%!!+"=#'!%&=22%&+%'0"55'!%&'&-+,!%5",*%&3%"&("/*%!";&

MDN#"#3#,>9I9@LBD@9#F7@@B#F7#C7H@7#O9:I7AB?7<
I sistemi attuabili per proteggere le colture sono numerosi e, 
in base al loro metodo di azione, possono essere suddivisi 
in due principali categorie: metodi indiretti e metodi diretti.
Fanno parte delle azioni indirette:
- il foraggiamento dissuasivo,
- le colture a perdere;
Invece, le azioni dirette comprendono:
- la protezione chimica,
- la protezione acustica,
- la protezione meccanica individuale delle piante,
- la recinzione particellare in rete metallica,
- la recinzione elettrica particellare.

Figure A e B - Dissuasore ottico-acustico del tipo Alarm 
Guard. Foto di 72#J"")(4",!2
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Le recinzioni oggetto di studio, re-
'0"55'!%&"*&=0"&3"&'##"'",&`WC&%+'*,&
'0"8%*!'!%&#,*&%0%!!+"=#'!,+"&'&+%!%&
3'& I9Jq;& Y0"& 2#$%8"& #,2!+1!!"("&
sono stati i seguenti:
_& +%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&#,*&
^&,+3"*"&3"&=0"C&3"2-,2!"&3'&!%++'&'3&
altezze di 25 cm, 55 cm, 80 cm, 
125 cm, 175 cm (Schema 1);
_& +%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&#,*&
P&,+3"*"&3"&=0"C&3"2-,2!"&'3&'0!%55%&
di 15 cm, 27 cm, 40 cm, 55 cm, 80 
cm, 125 cm, 180 cm (Schema 2);
_& +%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&#,*&

@@&,+3"*"&3"&=0"&3"2-,2!"&3'&!%++'&'3&'0!%55%&3"&IJC&9IC&\\C&^?C&?KC&QIC&K^C&@JPC&@9^C&@PJC&2,2!%*1!"&3'&-'0"&"*&0%/*,&
del diametro di 15-20 cm;

Sono state inoltre moni-
torate griglie di passag-
gio ((*,,-4#5.*%+') rea-
lizzate su alcune strade 
interne ad una azienda 
per impedire l’accesso 
nei vigneti da parte di 
capriolo e daino.
Il monitoraggio è par-
tito nel marzo 2010, 
periodo di inizio dell’e-
missione dei nuovi ger-
mogli nei vigneti, con 
l’installazione degli 

strumenti nelle due aziende e si è concluso nell’ottobre del 2010 dopo la raccolta dell’uva. Le informazioni 
ottenute dall’analisi dei video, sono state elaborate analizzando la presenza di animali all’interno e fuori delle 
+%#"*5",*"&%&2,*,&2!'!"&#,*!%//"'!"&'*#$%&"&#'2"&"*&#1"&/0"&'*"8'0"&'!!+'(%+2'('*,&0%&2!+1!!1+%&%0%!!+"=#'!%;&<:'*'0"2"&
3%"&+"210!'!"&3"&71%2!'&-+"8'&4'2%&3"&8,*"!,+'//",C&2(,0!,&#,*&0%&!+'--,0%&("3%,_4,!,/+'=#$%C&$'&%("3%*5"'!,&#$%&
la presenza di specie faunistiche all’interno dei vigneti protetti risulta notevolmente inferiore rispetto a quella 
+%/"2!+'!'&'00:%2!%+*,&3"&71%2!";&H,*2"3%+'*3,&,/*"&2"*/,0'&2!+1!!1+'C&2"&%("3%*5"'&#$%&0'&+%#"*5",*%&%0%!!+"=#'!'&'&
^&=0"&*,*&+"210!'&3%0&!1!!,&%4=#'#%&'0&-'22'//",&3%0&#'-+",0,&#$%&"*&-"X&#'2"&F&2!'!,&+"-+%2,&'00:"*!%+*,&3%0&("/*%!,;&
<'&+%#"*5",*%&%0%!!+"=#'!'&'&P&=0"C&%2#013%*3,&1*'&-%+#%*!1'0%&+"3,!!'&3"&#'2"C&2%86+'&#,2!"!1"+%&"*(%#%&1*'&61,*'&
barriera contro l’attraversamento da parte degli ungulati.
<:"8-"%/,&3%"&2"2!%8"&3"&+"0%('8%*!,&("3%,_4,!,/+'=#"&$'&4,+*"!,&"*4,+8'5",*"&1!"0"&21&#,8%&/0"&'*"8'0"&+"%2#'*,&
ad attraversare le barriere. In questo modo sono stati possibili suggerimenti per l’installazione di nuovi impianti. 
Y0"&'!!+'(%+2'8%*!"&3,#18%*!'!"&2,*,&2%8-+%&'((%*1!"C&-%+&!1!!"&"&!"-"&3"&+%#"*5",*%C&'!!+'(%+2,&"&=0"C&'0&2'0!,C&'&
#"+#'&?J&m&@JJ&#8&3'&!%++'&%&8'"&'!!+'(%+2,&1*,&2#'('0#'8%*!,&3'00:'0!,;&H"U&F&2!'!,&%("3%*5"'!,&'*#$%&-%+&"&=0"&
collocati a minore e costante distanza fra loro (15 cm). Nella fase del salto i selvatici, pur venendo a contatto con 
"&#,*31!!,+"&%3&%22%*3,&71%2!"&!1!!"&3%00'&2!%22'&-,0'+"!)C&*,*&*%&-%+#%-"2#,*,&'0#1*&%44%!!,&*,*&'(%*3,&*%221*'&
parte del corpo in grado di scaricare a terra.
f%0&#'2,&3%00'&+%#"*5",*%&%0%!!+"=#'!'&'&@@&=0"C&/0"&'!!+'(%+2'8%*!"&2,*,&2!'!"&'66'2!'*5'&+'+"C&8'&*,*&2"&F&8'"&
riusciti a documentarli. Dall’analisi delle tracce lasciate dagli animali sul terreno si presume comunque che 
questi attraversino le recinzioni in corrispondenza delle aperture di servizio attrezzate con maniglie a molla, 
-,2!%&4+'&0,+,&'&3"2!'*5%&8'//",+"&3"&71%00%&3%"&=0"&3%00'&+%#"*5",*%;&f%0&#,8-0%22,&0:%4=#'#"'&3"&71%2!'&!"-,0,/"'&
di struttura si deduce dal fatto che l’azienda dal 2010, a seguito all’installazione della recinzione, non ha più 
presentato all’ATC richieste di risarcimento danni. Dal confronto dei risultati ottenuti nei rilevamenti effettuati 
2100%&+%#"*5",*"&'&P&%&'&@@&=0"&*,*&2,*,&2!'!%&+"2#,*!+'!%&3"44%+%*5%&2"/*"=#'!"(%;&H"U&2%86+'&%("3%*5"'+%&1*&"*1-
tile sovradimensionamento di queste ultime.
B%+&71'*!,&+"/1'+3'&0%&/+"/0"%&3"&-'22'//",&"&+"210!'!"&3"8,2!+'*,&0:%4=#'#"'&3%00%&2!+1!!1+%&#$%&2,*,&+"12#"!%&'3&
%2#013%+%&0:%*!+'!'&3%/0"&1*/10'!";&c1%2!"& "*&/%*%+'0%&8,2!+'*,&3"4=3%*5'&*%00:'(("#"*'+2"&'00%&/+"/0"%&8%*!+%&

>"/1+'&H&_&N%#"*5",*%&%0%!!+"#'j&-1*!,&3"&-'22'//",&#,*&#'*#%00,&%0%!!+"=#'!,&'&8,00%;&>"/1-
+'&Vh&W+'--,0'&("3%,_4,!,/+'=#'&%&2%*2,+%&3"&8,("8%*!,;&>,!,&72#J"")(4",!.

Schema 1 - N%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&#,*&^&,+3"*"&3"&=0";&G#$%8'&I&_ N%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&
#,*&P&,+3"*"&3"&=0";
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invece non escludono il passaggio della piccola selvaggina. Tali strut-
ture consentono il libero passaggio dei mezzi agricoli, delle macchine 
%&3%00%&-%+2,*%C& +"210!'*3,&71"*3"&-"X& #,8,3%C&-+'!"#$%& %3& %4=#'#"&
+"2-%!!,&'"&#'*#%00"&%0%!!+"=#'!"&'&8,00';&<,&2!13",&$'&#,*4%+8'!,&#$%&
0%&+%#"*5",*"&%0%!!+"=#'!%&#,2!"!1"2#,*,&1*,&2!+18%*!,&3"&-+%(%*5",*%&
a basso impatto sia paesaggistico che ecologico; tali strutture infatti 
si inseriscono bene in un contesto ambientale come quello dei vi-
/*%!"&3%00:'+%'&/%,/+'=#'&3%0&H$"'*!"C&#'+'!!%+"55'!,&/")&3'00'&3"4412'&
-+%2%*5'&3"&-'0"&"*&0%/*,&%&=0"&8%!'00"#"&!+'&"&=0'+";&Z0!+%&'&#"U&2"&F&3"-
mostrato che le recinzioni non rappresentano una barriera ecologica, 
consentendo il libero passaggio alla piccola fauna selvatica.

MDN#M#3#!7#FBOOH7OBD@9#DAAB?D37?HOAB?7\#I9>B^?a9#OK9>BE9@A7:B<
L’uso dei dissuasori ottico-acustici a protezione dei vigneti è ancora in corso di sperimentazione. Le prime 
(%+"=#$%&210&#'8-,&2,*,&2!'!%&+%'0"55'!%&*%00'&-+"8'(%+'&3%0&IJ@@&-%+&0'&-+,!%5",*%&3%"&/%+8,/0"&"*&1*:'+%'&
frequentata da caprioli e daini. Anche in tal caso le sperimentazioni hanno previsto sia il rilevamento vi-
3%,_4,!,/+'=#,&#$%&+"0"%("&3"+%!!"&3%"&3'**"&'00%&#,0!1+%;&V'&71%2!"&10!"8"C&"*&-'+!"#,0'+%C&2"&F&-,!1!'&#,*2!'-
!'+%&0:%4=#'#"'&3%"&3"2-,2"!"("&3'0&8,8%*!,&#$%&"&3'**"&2,*,&+"210!'!"&2-,+'3"#"&%&#,81*71%&%*!+,&0"8"!"&3"&
!,00%+'6"0%&%*!"!);&E&+"210!'!"&3%0&("3%,_!+'--,0'//",&$'**,&3,#18%*!'!,&2,0,&0'&-+%2%*5'&2'0!1'+"'&3"&#'-+",0"&
#$%&(%*/,*,&%4=#'#%8%*!%&'00,*!'*'!"&3'0&3"221'2,+%;&V,-,&1*&-+"8,&+"0%('8%*!,&*%"&/",+*"&"88%3"'!'-
mente successivi all’attivazione degli strumenti, la presenza del daino non è stata più rilevata nei vigneti. 
L’uso del dissuasore effettuato per tre anni consecutivi in castagneti da frutto in area appenninica ha con-
2%*!"!,&3"&!%*%+%&0,*!'*"&#%+("C&#'-+",0"&%&#"*/$"'0"&3'00%&'+%%&3"&+'##,0!'&3"8,2!+'*3,&0:%4=#'#"'&3%0&2"2!%8'&
di protezione almeno per il periodo utile alla raccolta del prodotto. Ulteriori prove sperimentali, ancora in 
#,+2,C&2,*,&=*'0"55'!%&'&(%+"=#'+%&0'&31+'!'&3%00:%4=#'#"'&3%0&2"2!%8'&*%0&!%8-,;&H,8-0%22"('8%*!%&F&2!'!,&
-,22"6"0%&(%+"=#'+%&#$%h
- L’uso del dissuasore acustico è particolarmente utile in tutte quelle situazioni ove risulta problematica 
,&!+,--,&,*%+,2'&0'&+%'0"55'5",*%&3"&'0!+"&2"2!%8"&3"&-+,!%5",*%&#,8%&0%&+%#"*5",*"&=22%&,&8,6"0"j

_& <,&2!+18%*!,&'18%*!'&0'&21'&%4=#'#"'&2%&(%*/,*,&"*2%+"!"&21,*"&%&+18,+"&#$%&+"210!"*,&-'+!"#,0'+8%*!%&
allarmanti nei confronti delle specie da allontanare;

_& B%+&+"31++%&0'&-,22"6"0"!)&3"&'221%4'5",*%&*%0&!%8-,&3%/0"&'*"8'0"&F&,--,+!1*,&3"2-,++%&3"&1*&*18%+,&
adeguato di suoni e rumori ed è necessario spostare periodicamente i dissuasori.

MDN#%#3#-HGG9>BE9@AB#K9>#:PB@OA7::7LBD@9#F9::9#>9?B@LBD@B<#
Dalle esperienze maturate emergono suggerimenti pratici per la realizzazione di queste strutture. La ma-
nutenzione costante ed il controllo delle recinzioni sono una condizione necessaria per il loro corretto 
41*5",*'8%*!,;&H,2p&'3&%2%8-",C&0'&(%/%!'5",*%&*,*&#1+'!'&#+%2#%*3,&!,##'&"&=0"&%&'66'22'&0'&!%*2",*%&3%0&
+%#"*!,&+%*3%*3,0'&"*%4=#'#%C&0%&8,00%&3"&1*&#'*#%00,&0'2#"'!%&'-%+!%&#,*2%*!,*,&"0&4'#"0%&-'22'//",&3%/0"&
'*"8'0"C&"&=0"&"*!+%##"'!"&3'&1*&'!!,&('*3'0"#,&,--1+%&+,!!"&3'&1*&'*"8'0%&-,22,*,&4'#"0"!'+%&"0&-'22'//",&3%"&
selvatici, ecc. 
B%+&8'22"8"55'+%&0:%4=#'#"'&3%00%&+%#"*5",*"&F&*%#%22'+",&#$%&71%2!%&2"'*,&'!!"('!%&#,*&1*&214=#"%*!%&'*!"-
cipo (almeno 20-25 giorni) rispetto al momento del maggiore rischio di danno sul campo. In questo modo 
/0"&'*"8'0"&*%&'--+%*3,*,&0:%44%!!,&%&'22,#"'*,&"0&3,0,+%&'00'&-+%2%*5'&3%"&=0"&%0%!!+"=#'!";&O:&4,*3'8%*!'0%&
inoltre che la recinzione sia attiva nelle ore crepuscolari e durante la notte. 
Per quanto riguarda la progettazione della struttura, le caratteristiche dipendono dalla specie da cui ci vuole di-
4%*3%+%;&<%&+%#"*5",*"&-%+&#"*/$"'0"&%&#%+("3"&2,*,&-"X&#,8-0%22%&%&#,2!,2%;&e*&*18%+,&%0%('!,&3"&=0"&"*i1"2#%&
in modo rilevante sul costo generale dell’impianto e sul tempo di installazione, senza avere un ritorno apprez-
5'6"0%&"*&6%*%=#";&e*&61,*&#,8-+,8%22,&2%86+'&%22%+%&,!!%*1!,&3'00'&+%#"*5",*%&#,*&P&=0"&-"X&1*&=0,&!%++'C&
-%+&1*:'0!%55'&#,8-0%22"('&3"&@CP^&8;&c1%2!,&2#$%8'&-+%2%*!'&"&-+"8"&#"*71%&=0"&'&IJ&#8&0:1*,&3'00:'0!+,C&-+"*-
#"-'08%*!%&=*'0"55'!"&'3&%("!'+%&0:"*/+%22,&3%0&#"*/$"'0%C&"&21##%22"("&!+%&=0"&3"2-,2!"&'&I^&#8&3"&3"2!'*5'C&2,*,&
"*3"+"55'!"&'0&#'-+",0,C&3'"*,&%&#%+(,;&G"&+"!"%*%&"*,0!+%&,--,+!1*,&-,2"5",*'+%&1*&=0,&3"&!%++'C&'3&1*'&'0!%55'&
3"&@I^&#8C&-%+&#,*2%*!"+%&3"&!+'28%!!%+%&0:"8-102,&%0%!!+"#,&'*#$%&*%00'&4'2%&3"&2'0!,&3%"&2%0('!"#"&.G#$%8'&9A;

G#$%8'&9&_ N%#"*5",*%&=22'&%0%!!+"=#'!'&#,*&Q&,+3"*"&
3"&=0";
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<%&8"21+%&3"&+"2'+#"8%*!,R"*3%**"55,&"*(%#%&+'--+%2%*!'*,&/0"&"*!%+(%*!"&%#,*,8"#"&=*'0"&#$%&#%+-
#'*,&3"& +"8%3"'+%&'& 2"!1'5",*"&,+8'"&*,*&-"X&8,3"=#'6"0";&q'**,&71"*3"&#,*2"3%+'!%& 2,0,&#,8%&
l’ultimo anello di una catena o di un insieme di interventi inseriti nella gestione faunistica com-
plessiva. Il ristoro dei danni infatti, ancorché equo e soddisfacente, non soddisfa né l’ente gestore, 
che disperde in questo modo risorse utili per la gestione faunistica complessiva, né l’agricoltore che 
#,81*71%&(%3%&8"*'##"'!'&0'&-+,-+"'&'!!"("!)&%&('*"=#'!"&"&-+,-+"&24,+5"&-+,31!!"(";&
Il problema dei danni infatti deve essere risolto principalmente “a monte” della fase di indennizzo/
risarcimento, minimizzando gli eventi dannosi. Poiché però non è possibile eliminare del tutto le 
occasioni di danno o le situazioni imprevedibili e di emergenza, la corretta gestione faunistico-ve-
*'!,+"'&3%(%&'*#$%&-+%(%3%+%&1*:,!!"8"55'5",*%&3%00%&-+,#%31+%&3"&"*3%**"55,R+"2'+#"8%*!,&'0&=*%&
3"&+%*3%+0%&71'*!,&-"X&%4=#"%*!"C&2,2!%*"6"0"C&!+'2-'+%*!"&%3&%71%;15 Anche questa fase deve far parte 
della programmazione territoriale complessiva e non può essere lasciata al caso o all’improvisa-
5",*%;&O:&'*#$%&-%+&71%2!'&+'/",*%&#$%&'0&6"0'*#",&3%"&#,2!"&%&3%"&6%*%=#"&3%00'&/%2!",*%&4'1*"2!"#,_
ambientale e venatoria del territorio devono partecipare tutte le categorie interessate: agricoltori, 
cacciatori, naturalisti, turisti e normali cittadini che hanno a cuore sia gli obiettivi di conservazione 
dell’ambiente che quelli della produzione e fruizione delle risorse naturali. 
Per il miglioramento degli aspetti relativi alla problematica dei danni da fauna selvatica si se-
gnalano in particolare le indicazioni fornite nelle recenti linee guida prodotte dall’ISPRA (2011) 
sull’”Impatto degli Ungulati sulle colture agricole e forestali: proposta per linee guida nazionali.” 
Anche la predisposizione di protocolli di intesa tra ISPRA, amministrazioni pubbliche e categorie 
interessate a livello locale (regionale, provinciale o distrettuale) consentirebbe di affrontare nel 
8,3,&-"X&'3%/1'!,&71%2!'&-+,60%8'!"#'C&+"31#%*3,&0%&+"/"3"!)&0%/"20'!"(%&%&'88"*"2!+'!"(%&%&"&!%8-"&
morti relativi alla preparazione delle singole pratiche, alla spedizione e al passaggio delle stesse da 
1*&14=#",&'00:'0!+,;&<'&-+,60%8'!"#'&3%"&3'**"&+"#$"%3%&"*4'!!"&"3%'08%*!%&3%00%&2,015",*"&%&3%"&!%8-"&
di intervento immediati che possono essere risolti solo attraverso dei protocolli di intesa iniziali in 
#1"&(%*/,*,&3%=*"!"&3%!!'/0"'!'8%*!%&"&#+"!%+"&3'&'3,!!'+%&*%00%&3"(%+2%&2"!1'5",*";&W'0"&-+,#%31+%&
-,22,*,&#,81*71%&-+%(%3%+%&0'&2"*/,0'&2%/*'0'5",*%&3%00:%(%*!,&%&0%&%(%*!1'0"&(%+"=#$%&3%!!'/0"'-
te nelle situazioni particolari e straordinarie.16

La stessa normativa nazionale (L. 157/1992) è stata oggetto di una profonda discussione sulla pro-
blematica dei danni da fauna selvatica alle produzioni agricole nel “Tavolo” di lavoro della Con-

15 A questo riguardo si segnalano gli approfondimenti presenti in Genghini e Ferretti (2009, 2011).

16 Da questo punto di vista diverse pubblicazioni dell’ISPRA danno indicazioni su come le popolazioni selvatiche dovrebbero 
%22%+%&/%2!"!%&3'00:%*!%&-1660"#,&%&3'"&-+"('!"&'0&=*%&3"&4'(,+"+%&1*'&/%2!",*%&%71"0"6+'!'&3%0&!%++"!,+",;&

Foto 12#34"56!"!# Foto 32#A4#7)(!)
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ferenza tra Stato e Regioni in vista di un prossimo adeguamento17. E’ certamente da questa norma 
che bisogna partire per risolvere, o gestire adeguatamente, il problema.
Gli incentivi economici per coinvolgere gli agricoltori nelle misure di prevenzione dei danni da 
parte dei selvatici provengono da normative comunitarie, regionali e locali (ATC o aree protet-
!%A;&G,0,&+%#%*!%8%*!%&.-+,/+'88'5",*%&IJJP_IJ@9A&'*#$%&0%&8"21+%&'/+,_'86"%*!'0"&#,81*"!'+"%&
(PSR) hanno previsto tra gli incentivi delle misure di prevenzione dei danni alle colture agricole. In 
particolare la Regione Toscana ha applicato nell’ambito della misura 216 (2b) del PSR: “Sostegno 
agli investimenti non produttivi”, delle azioni indirizzate all’acquisto di materiali per la preven-
5",*%&3%"&3'**"&3'&4'1*'&2%0('!"#'C&"*&-'+!"#,0'+%&+%!"&%0%!!+"=#'!%&-%+&0'&+%#"*5",*%&3%00%&#,0!1+%&3"&
pregio (rimboschimenti, vite e olivo) e '64-,4%' per la protezione dei fusti delle giovani piantine.18 
Tradizionalmente queste misure erano previste solo nella programmazione faunistico-venatoria del 
territorio, attraverso l’utilizzo di fondi provenienti dalle tasse dei cacciatori (regionali o di com-
-+%*2,+",A&'--0"#'!"&'&0"(%00,&-+,("*#"'0%&,&3"&#,8-+%*2,+",&.DWHA&'!!+'(%+2,&3%"&6'*3"&2-%#"=#";&
W1!!,+'&/0"&'86"!"&!%++"!,+"'0"&3"&#'##"'&-+%(%3,*,&3%"&4,*3"&3%3"#'!"&'&71%2!"&,6"%!!"("&2-%#"=#";19  

  

17 Questo importante “Tavolo” di lavoro e concertazione è però “naufragato” per contrasti che non riguardano la problematica 
“agricoltura e fauna selvatica”. E’ necessario quindi riavviare una discussione e concertazione che porti all’adeguamento della 
<;&@^PR@KKI&21&71%2!'&!%8'!"#'&2-%#"=#';

18& E*&D--%*3"#%&'0&!%2!,&*%0&[,r&P;9&F&+"-,+!'!,&1*,&2#$%8'&2"*!%!"#,&3%0&6'*3,&BGN&IJJP_IJ@9&3%00'&W,2#'*'&+%0'!"(,&'&71%2!"&
investimenti.

19 Anche le amministrazioni pubbliche locali prevedono misure di questo tipo. Per la Toscana nel PRAF sono indicati dei bandi 
2-%#"=#"&-%+&71%2!"&"*!%+(%*!"&.[,r&P;\&"*&D--%*3"#%&'0&!%2!,A;

#Foto 12#>4%%4,,!# #Foto 12#34"56!"!
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)@O9>AD#;<Z#3#,>DFHLBD@9#7G>D3CD>9OA7:9#9#G9OABD@9#C7H@BOAB?7#@9::P"1%#,1#=;\
7::7#>B?9>?7#FB#H@#9QHB:B8>BD

di Lorenzo Vagaggini*
@A!%4,,)%4#+4--D?C;#8C#OP#4#8%4'!+4",4#+4--DQ%+!"4#+45-!#?5%)")&!#+4--*#8%)L!"(!*#+!#8!',)!*2

E0& !%8'&3%"&8"/0",+'8%*!"& '86"%*!'0"& '&=*"& 4'1*"2!"#"& '2218%&1*& #'+'!!%+%&3"&810!"41*5",*'0"!)& *%0& !%++"!,+",&
agro-silvo-pastorale favorendo il recupero di incolti o terreni marginali e la gestione di aree aperte all’interno 
di comprese forestali.
B%+&71%2!,C&'&-'+!"+%&3'/0"&,6"%!!"("&3%00'&3"(%+2"=#'5",*%&'86"%*!'0%&%&3%00:'18%*!,&3%00%& +"2,+2%&'0"8%*!'+"&
come dei siti di rifugio, si assicurano funzioni non meno importanti di salvaguardia del territorio e limitazione 
3%00:'18%*!,&3%00%&21-%+=#"&6,2#'!%&0%&71'0"&*,*&/'+'*!"2#,*,&3"&-%+&2]&1*&8"/0",+'8%*!,&3%00'&71'0"!)&'86"%*-
!'0%;&W'0"&,6"%!!"("&-'22'*,&3'00'&3"(%+2"=#'5",*%&3%00%&'!!"("!)&'/+"#,0%C&#$%&'&21'&(,0!'&-1U&+'--+%2%*!'+%&1*'&
fonte di integrazione al reddito, nella misura in cui i contributi erogati per realizzare tali opere prevedono anche 
una forma di incentivo, oltre che la mera copertura delle spese per l’esecuzione dei lavori in sé.
f%"&!%++"!,+"&,(%&0'&-+%2%*5'&3"&'+%%&4,+%2!'0"&+'--+%2%*!'&1*'&-,+5",*%&2"/*"=#'!"('&2%&*,*&-+%-,*3%+'*!%&3%0&
suolo (come nel caso dell’Appennino Pistoiese ove si trovano comuni con percentuali di bosco superiori al 
90% del territorio), si è posto il problema dei danni alla rinnovazione forestale nelle zone governate a ceduo a 
causa della brucatura dei giovani polloni. Ovvero dei danneggiamenti alle palaie di castagno, ma anche a carico 
3%00%&5,*%&'&#,*"4%+%&3,(%&0'&*%#%22"!)&3"&%44%!!1'+%&#,2!,2%&,-%+%&3"&-+%(%*5",*%&3%"&3'**"&2100'&+"**,('5",*%&
'+!"=#"'0%&+%*3%&'*!"%#,*,8"#,&"0&!'/0",&3"&1!"0"55'5",*%&'&+'2,;&E*&71%2!:10!"8,&#'2,&2-%22,&2"&-+%4%+"2#%&*,*&%4-
4%!!1'+%&0:1!"0"55'5",*%&,-!'*3,&8'/'+"&-%+&!+'!!'8%*!"&2%0("#,0!1+'0"&3"&"*#%+!'&%4=#'#"'C&4'!!"6"0"&2,0,&"*&-+%2%*5'&
di contributi regionali quali ad esempio i trattamenti previsti dalla cosiddetta selvicoltura naturalistica.
<'&*,!%(,0%&4+'88%*!'5",*%&3%00'&-+,-+"%!)&4,+%2!'0%&-+"('!'&%&0%&2%8-+%&8'//",+"&3"4=#,0!)&/%2!",*'0"C&"*&1*&
71'3+,&3"&2,2!'*5"'0%&'22%*5'&3"&-,0"!"#$%&4,+%2!'0"&'3%/1'!%C&+%*3,*,&"8-,22"6"0%&1*'&-"'*"=#'5",*%&3"&'8-",&
respiro sia in senso spaziale che temporale, in altri termini non possono essere progettati interventi coordinati 
sul territorio che prevedano ad esempio una gestione degli ungulati che vada di pari passo con l’assestamento 
e la gestione delle foreste.
E&-+,60%8"&2,00%('!"&3'00%&"8-+%2%&6,2#$"(%C&"*&1*&71'3+,&0,#'0%&3"&8%+#'!,&#$%&,44+%&-,#$%&,--,+!1*"!)&.0%/*'&
da ardere e paleria, mentre la domanda per l’industria del tannino e del macero è pressoché ferma ed il margine 
ritraibile dalle biomasse è oggi esiguo) traggono origine dalla preoccupazione che il danno forestale comporti, 
in prospettiva, una diminuzione della provvigione legnosa e/o slittamento del turno di utilizzazione del bosco, 
,0!+%&'&8,+p%&3"&#%--'"%&%3&"0&#,*2%/1%*!%&3%/+'3,&3%00'&#,8-,2"5",*%&2-%#"=#'&3%0&6,2#,;
In Provincia di Pistoia, negli ultimi quattro anni, l’ATC 16 ha sviluppato azioni mirate nel territorio montano 
volte ai seguenti interventi:
1) Recuperare e mantenere spazi aperti all’interno di aree boscate, attraverso il decespugliamento e la succes-
2"('&0'(,+'5",*%&%&2%8"*'&3"&2-%#"%&%+6'#%%&.#,*&8"2#%0%&3"&2%8%*!"&-+%3"2-,2!%&3'00:e*"(%+2"!)&3"&>"+%*5%C&
(%3"&!'6%00'AC&,-%+'*3,&"*&*18%+,2%&0,#'0"!)&%&#,*&21-%+=#"&'*#$%&+'//1'+3%(,0";&&E&0'(,+"&2,*,&2!'!"&%2%/1"!"&
con la collaborazione delle aziende agricole operanti nei cosiddetti territori montani e svantaggiati, mentre 
per il mantenimento delle opere (ad esempio per il contrasto alla rinascita della felce) si è fatto ricorso anche 
alla manodopera volontaria dei cacciatori selecontrollori;

2) Attivazione di una ricerca, promossa dall’ex-ARSIA e 
dalla Regione Toscana, per il monitoraggio dei danni da 
1*/10'!"&%&-%+&0'&3%=*"5",*%&3'&1*'&-'+!%&3"&#+"!%+"&/%2!",-
nali della fauna ancor più calibrati sui concetti di  sosteni-
6"0"!)&'86"%*!'0%C&%#,*,8"#'&%&2,#"'0%&3%00%&-,-,0'5",*"C&
oltre alla ricerca di una procedura estimativa dei danni 
4,+%2!'0"&#$%&#,*2%*!'C& "*&8,3,&2-%3"!"(,&%&'4=3'6"0%&3"&
determinare, attraverso un portale web, un equo importo 
di risarcimento. Tale esperienza, attualmente in fase con-
clusiva,  è stata condotta proprio con la collaborazione de-
gli operatori forestali (individuazione delle aree di saggio, 
realizzazione opere di recinzione per eseguire i rilievi, 
collaborazione operativa alle varie fasi di indagine).

Z0!+%&'00%&'!!"("!)&"2!"!15",*'0"&/")&2(,0!%&3'00:DWH&"*&!%8'&3"&"*!%+(%*!"&210&!%++"!,+",C&'!!1'08%*!%&0%&'5",*"&2!+'-
ordinarie messe in campo prevedono:

-K9?B9 Varietà %

86-4.&#$%*,4"'4 Odenwalder 10

>4',.(*#%.E%* Echo 25

R)-!.&#$4%4""4 Belida 15

A*(,0-!'#5-)&4%*,* Amba 20

>4',.(*#$%*,4"'!' Senu 10

C%!S)-!.&#60E%!+.& Aurora 10

C%!S)-!.&#%4$4"' Huia 5

R),.'#()%"!(.-*,.' Lotanova 5
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9A& S,*"!,+'//",&#,*!"*1,&3%00%&,--,+!1*"!)&3"&=*'*5"'8%*!"&+%/",*'0"C&2!'!'0"&%&#,81*"!'+"&=*'0"55'!%&'0&+%#1-
pero ed al miglioramento ambientale: in tale ambito è stata determinante l’esperienza condotta con ISPRA, 
Province di Pistoia e Firenze e con l’ATC FI 5 per mettere a punto un percorso che coinvolga gli operatori, 
"8-"%/$"&210&!%++"!,+",&%&"*&8,3,&%4=#'#%&0%&+"2,+2%&8%22%&'&3"2-,2"5",*%C&#+%'*3,&1*'&2,+!'&3"&787?D#F9::9#
opportunità&#$%&-,22,*,&%22%+%&#,0!%&3'"&#,*31!!,+"&3%"&4,*3"&%&3'00%&'5"%*3%&"*&/%*%+%C&'!!"('*3,&"*=*%&
-+,/%!!"&3"&+%#1-%+,&%&/%2!",*%&3%0&!%++"!,+",&#$%&2"'*,&=*'*5"'6"0"&3"+%!!'8%*!%&,&-%+&"0&!+'8"!%&3%00:DWH;

B+%2,&'!!,&3%00'&-%+31+'*!%&3"4=#,0!)&'&"8-"%/'+%&!1!!"&"&4,*3"&3"2-,*"6"0"&%&'3&'3,!!'+%&4,+8%&/%2!",*'0"&#$%&2"&
"*!%/+"*,&#,*&0%&4,+8%&3"&/,(%+*,&3%0&!%++"!,+",&%&3%00'&4'1*'&2%0('!"#'C&("%*%&2(,0!'&'!!"("!)&3"&-+,8,5",*%&%&
condivisione con gli operatori (aziende agricole e forestali, associazioni di categoria) per diffondere e garantire 
la ripetizione di interventi e la realizzazione di opere strategiche dal punto di vista gestionale ed ambientale, al 
=*%&3"&3"(10/'+%&-+'!"#$%&'/+"#,0%&%&4,+%2!'0"&'3%/1'!%&%&2%/*'0'+%&0%&,--,+!1*"!)&3"&=*'*5"'8%*!,C&"*#%*!"('*3,&
0%&4,+8%&3"&2122"3"'+"%!)&%&#,00'6,+'5",*%&#,*&0:'88"*"2!+'5",*%;
\A& H,,+3"*'8%*!,&#,*&/0"&'0!+"&O*!"&'0&=*%&3"&"*3"+"55'+%&0'&-"'*"=#'5",*%&(%+2,&2#%0!%&#$%&!%*/'*,&"*&3%6"!'&

considerazione il tema delle popolazioni ungulate, ad esempio:
& _& <'&+"#$"%2!'&3"&'3,5",*%&3"&2!+18%*!"&3"&-"'*"=#'5",*%&1+6'*"2!"#'&#$%&'/%(,0"*,&0%&,-%+%&3"&+%#1-%+,&'&

=*"&4'1*"2!"#"&3%00%&'+%%&'22"8"0'!%&'&6,2#,C&-%+#,+2"&'1!,+"55'!"("&4'#"0"!'!"&-%+&0'&+%'0"55'5",*%&3"&,-%+%&
di prevenzione e protezione delle colture;

& _& 0'&-+%("2",*%C&*%00:'86"!,&3%00'&-"'*"=#'5",*%&4,+%2!'0%&3%"&6,2#$"&3%8'*"'0"C&3%0&+%#1-%+,&,&3%00'&#+%-
azione ex-novo di aree aperte per il pascolo e l’adozione di trattamenti selvicolturali che favoriscano 
l’equilibrio con le popolazioni ungulate;

& _& 0:'!!"('5",*%&3'&-'+!%&3%00:D88"*"2!+'5",*%&-+,("*#"'0%&3%"&6'*3"&BGNC&#,*&0%&+%0'!"(%&4,+8%&3"&-+",+"!)C&
(,0!"&'00:"*#+%8%*!,&3"&71%00%&'!!"("!)&3"(%+2"=#'!%&%&"*4%0"#%8%*!%&3%*,8"*'!%&3'"&+%/,0'8%*!"&#,81-
nitari come “non produttive” ma che producono invece grandi risultati ambientali e garantiscono nel 
#,*!%8-,&1*&8"*"8,&3"&+%33"!"("!)&'&!%++"!,+"&#$%C&-%+&0,+,&#'+'!!%+"2!"#$%&"*!+"*2%#$%C&2'+%66%+,&#'*3"3'!"&
all’abbandono.

@I9
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6.2. LE SCELTE VERSO LA MULTIFUNZIONALITÀ AMBIENTALE E
 FAUNISTICA

Quando l’imprenditore agricolo si orienta verso soluzioni produttive e gestionali a favore o in equi-
librio con l’ambiente e la fauna selvatica ci troviamo di fronte ad un’azienda agricola che sceglie di 
('0,+"55'+%&0%&-+,-+"%&-,!%*5"'0"!)&810!"41*5",*'0";&H"U&-1U&'((%*"+%&-%+&*%#%22"!)&3"&'3'!!'8%*!,&
'&3"4=#"0"&2"!1'5",*"&'86"%*!'0"&%&4'1*"2!"#$%&-+%2%*!"&"*&#%+!"&!%++"!,+"C&,&-%+#$]&2"&#%+#'*,&2,015",*"&
produttive innovative a basso impatto ambientale o fonti di reddito integrativo/alternativo indiriz-
zate alla conservazione e fruizione delle risorse naturali. Grosso modo possiamo distinguere due 
-+"*#"-'0"&!"-,0,/"%&3"&'5"%*3%&#,*&0"(%00"&3"&"*!%/+'5",*%&%&#,8-'!"6"0"!)&'86"%*!'0%&#+%2#%*!";&<%&
#,86"*'5",*"&4+'&71%2!%&31%&!"-,0,/"%&-%+U&-,22,*,&%22%+%&"*=*"!%&%3&F&"8-,22"6"0%&!+'##"'+%&1*'&
netta linea di demarcazione tra i due livelli di impegno e indirizzo ambientale (Figura 6.4): 
1) Le aziende prevalentemente indirizzate alla produzione agricola alimentare ma che adottano 
scelte secondarie di vario genere a favore dell’ambiente e della fauna selvatica. Tra queste scelte 
vi sono ad esempio i sistemi produttivi eco-compatibili o a basso impatto ambientale (S*%&!"5#
'0',4&'), le soluzioni gestionali integrative che soddisfano vincoli ambientali esistenti o condizio-
ni ambientali particolarmente favorevoli creando integrazioni di reddito derivanti da sovvenzioni 
pubbliche (PSR e misure agro-faunistiche), da accordi e contratti con amministrazioni pubbliche e 
/+1--"&3"&"*!%+%22%&.'--0"#'*3,&'3&%2%8-",&0'&0%//%&,+"%*!'8%*!,AC&"*3"("31'*3,&*1,(%&,--,+!1*"!)&
economiche attraverso beni e servizi ambientali offerti al mercato; 
2) le aziende prevalentemente orientate alla gestione ambientale e faunistica del territorio e dove 
0:'!!"("!)&'/+"#,0'&3"8"*1"2#%&3"&"8-,+!'*5'&,&3"(%*!'&'33"+"!!1+'&2%#,*3'+"';&[1,*'&-'+!%&3%00%&%*-
!+'!%&=*'*5"'+"%&"*&71%2!,&#'2,&3%+"('*,&3'"&6%*"&%&2%+("5"&'86"%*!'0"&3"&#,*2%+('5",*%&%R,&4+1"5",*%&
turistico-ricreativa o utilizzazione didattico-sociale forniti.
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UN REDDITO INTEGRATIVO DA AMBIENTE E FAUNA SELVATICA
Molte aziende prevalentemente indirizzate alla produzione agricola alimentare possono decidere 
di integrare il proprio reddito facendo delle scelte a favore dell’ambiente o della fauna selvatica. 
B,22,*,&2#%/0"%+%&#",F&3"&('0,+"55'+%&-,!%*5"'0"!)&810!"41*5",*'0"&%2"2!%*!"&*%00:'5"%*3'&,&-+,4%2-
2",*'0"!)&"*2"!%&,&'#71"2"!%&3%00:"8-+%*3"!,+%&'/+"#,0,;&W'0"&"*!%/+'5",*"&3"&+%33"!,&-,22,*,&-+,(%*"-
re da incentivi e sovvenzioni previste da normative agro-ambientali o agro-faunistiche, da sbocchi 
3"&8%+#'!,&-%+&6%*"&,&2%+("5"&'86"%*!'0"&2-%#"=#"&%&3'&2"2!%8"&,&!%#*"#$%&3"&-+,315",*%&"**,('!"(%&'&
minore impatto ambientale e minor costo di produzione. Vi sono innumerevoli tipologie di aziende 
#$%&'3,!!'*,&71%2!%&2!+'!%/"%&"*&8,3,&3"(%+2"=#'!,;&W+'&71%2!%&-,22"'8,&"*3"("31'+%&3%"&+'//+1--
pamenti principali:
a) le aziende agricole che adottano sistemi produttivi (S*%&!"5#'0',4&) a basso impatto ambientale 
(-)T#!"$.,B#-)T#!&$*(,B#'.',*!"*E-4#*5%!()-,.%4);
b) le aziende agricole con sistemi produttivi tradizionali che in relazione alle particolari colloca-
5",*"&/%,/+'=#$%C& '86"%*!'0"& %& #,8-+%*2,+"'0"& -,22,*,& 24+1!!'+%& +1,0"&810!"41*5",*'0"& 3"& *'!1+'&
ambientale e faunistica.
I sistemi produttivi a basso impatto ambientale utilizzano comunque tecniche di produzione mo-
derne e innovative pur riducendo gli impatti nei confronti dell’ambiente naturale. Queste aziende 
proprio perché moderne e produttive generalmente sono situate in territori a vocazione prevalente-
mente agricola e spesso anche intensiva. A questo gruppo appartengono sia i sistemi di produzione 
della c.d. agricoltura blu o conservativa, sia i sistemi dell’agricoltura biologica, biodinamica e 
integrata. La convenienza economica o l’integrazione di reddito di natura “ambientale” deriva dal 
fatto che questi sistemi di produzione o consentono di ridurre i costi (agricoltura blu), o hanno degli 
sbocchi di mercato alternativi e più remunerativi (agricoltura biologia, biodinamica e integrata). 
Oltre a questa integrazione di reddito spontanea, in quanto proveniente dal mercato (prezzi più alti 
o costi più bassi), spesso questi sistemi di produzione possono ricevere anche delle sovvenzioni 
da parte dell’ente pubblico se previste nelle normative agro-ambientali e agro-faunistiche. Ciò in 
quanto sono sistemi produttivi che comunque riducono gli impatti nei confronti dell’ambiente e 
71"*3"&2(,0/,*,&1*&+1,0,&-,2"!"(,&-%+&0'&#,00%!!"("!);&
I sistemi produttivi c.d. dell’agricoltura blu consentono di ridurre gli impatti sull’ambiente grazie 
alle tecniche di lavorazione conservativa del terreno (")9,!-- o ")9,!--*54, ')+9'44+!"5, &!"!&.&#
,!--*54, ecc.).20

  

20  Per un approfondimento di questi sistemi di agricoltura si veda l’Inserto 6.6.

Foto 72#8!((6!# Foto K2#U*%+4--!



)@O9>AD#;<;#3#!P7G>B?D:AH>7#$M:H.#D#?D@O9>I7ABI7#9#:7#EH:ABCH@LBD@7:BAb#F9::P7LB9@F7#7G>B?D:7<1

L’Agricoltura Blu prevede l’adozione di pratiche agronomiche sostenibili indirizzate a preservare l’agro-ecosi-
stema dalla progressiva degradazione causata dall’evoluzione dei cambiamenti climatici e dalla pressione an-
tropica. Gli effetti principali possono essere rappresentanti da valide ed opportune soluzioni per aumentare la 
-+,315",*%&(%/%!'0%C&"8-"%/'*3,&-"X&%4=#'#%8%*!%&0%&+"2,+2%&*'!1+'0"C&0:%*%+/"'&%&0'&4,+5'&0'(,+,;&E0&2"2!%8'&3"&
/%2!",*%&-+%("2!,&'0!%+'&"0&8%*,&-,22"6"0%&0'&#,8-,2"5",*%&3%0&21,0,&.2,2!'*5'&,+/'*"#'C&4%+!"0"!)AC&0'&2!+1!!1+'&%&0'&
6",3"(%+2"!)&*'!1+'0%C&#,2p&3'&%("!'+%&0'&3%/+'3'5",*%C&0:%+,2",*%&%3&"0&#,8-'!!'8%*!,;&<:D/+"#,0!1+'&[01&"*#013%&
la semina diretta/senza lavorazione, e l’adozione di sistemi colturali di copertura annuale e/o perenne contrappo-
nendosi alle tecniche in uso nell’agricoltura convenzionale, quali le lavorazioni intensive del suolo (aratura con 
inversione degli strati di terreno) e/o la bruciatura dei residui, utilizzate per controllare le specie infestanti e per 
0'&-+%-'+'5",*%&3%0&0%!!,&3"&2%8"*'C&#$%&3%!%+",+'*,&0%&#,*3"5",*"&=2"#,_#$"8"#$%&%&8"#+,6",0,/"#$%&3%0&21,0,;&
Con l’espressione “Agricoltura Conservativa” si intende un tipo di agricoltura che applica: a) un ridotto di-
sturbo del suolo attraverso la “non lavorazione” del terreno (U)#C!--)2C&,C&"*&8"21+'&8%*,&%4=#'#%C&0'&L8"*"8'&
lavorazione” (Minimum Tillage); b) copertura del suolo con residui colturali e ()L4%#(%)$&'0&=*%&3"&+"31++%&"&
4%*,8%*"&%+,2"("j&#A&+,!'5",*%&#,0!1+'0%&=*'0"55'!'&'&#,*!+,00'+%&0%&8'0%+6%C&/0"&'!!'##$"&-'+'22"!'+"&%&0%&8'0'!!"%&
crittogamiche. I sistemi conservativi di gestione del terreno vengono introdotti più di 70 anni fa negli Stati Uni-
ti, principalmente per contrastare l’erosione del suolo. Le lavorazioni ridotte e, soprattutto, la non-lavorazione 
+"31#,*,&2%*2"6"08%*!%&0'&-+%22",*%&%2%+#"!'!'&3'00:'/+"#,0!1+'&210&2"2!%8'&-%3,0,/"#,&%&'8-0"=#'*,&0'&#'-'#"!)&
del suolo di immagazzinare acqua, nutrienti e sostanza organica. Questo si traduce in un maggior livello di 
'!!"("!)&6",0,/"#'&3%"&21,0"&%3&"*&1*&#,*2%/1%*!%&"*#+%8%*!,&3%00'&6",3"(%+2"!)&%3'=#';&E*&!1!!,&"0&8,*3,&"0&U)#

C!-- è adottato su circa 120 milioni di ettari, 
#"+#'&"0&@Jn&3%00%&21-%+=#"&'/+"#,0%&8,*3"'0";&
Di questi, circa l’85% è concentrato in nord e 
sud America (ECAF, 2012).

Nel mondo, in Europa e in Italia
L’Agricoltura conservativa è adottata in Euro-
pa in misura minore rispetto ad altre aree del 
8,*3,;& f,*,2!'*!%& #"U& 0%& 21-%+=#"& 3%3"#'!%&
21-%+'*,&"&9J&8"0",*"&3"&%!!'+";&<'&2%8"*'&21&
2,3,& "*!%+%22'&=*,& '& 1*&3%#"8,&3%00'& 21-%+-
=#"%&'/+"#,0'&1!"0"55'!'& .GDeA& "*&>"*0'*3"'&%&
Y+%#"'&%&=*,&'0&^&n&*%00'&N%-1660"#'&H%#'C&
Slovacchia, Spagna e Regno Unito. La lavo-
razione ridotta del terreno viene praticata su 
71'2"&0'&8%!)&3%00'&21-%+=#"%&'/+"#,0'&1!"0"55'-
ta in Finlandia e Regno Unito e su un quarto 

3%00'&GDe&"*&B,+!,/'00,C&Y%+8'*"'&%&>+'*#"';&f%0&IJJ?C&*%00'&+%/",*%&S"3"_BT+%*]%2&.>+'*#"'AC&"*&8%3"'&!+%&
quarti delle colture invernali e un quarto delle colture primaverili sono state ottenute attraverso la lavorazione 
+"3,!!'&3%0&!%++%*,;&f%00,&2!%22,&'**,C&0%&#,0!1+%&"*!%+#'0'+"&2,*,&2!'!%&1!"0"55'!%&21&1*&71"*!,&3%00'&21-%+=#"%&
destinata alle colture primaverili, pari ad un’area tre volte superiore a quella occupata nel 2001.
In Italia, secondo le stime di ECAF (=.%)$4*"#;)"'4%L*,!)"#?5%!(.-,.%4#>4+4%*,!)"), il U)C!-- è adottato su 
#"+#'&0:@n&3%00%&21-%+=#"&'/+"#,0%&1!"0"55'!%;&G%86+'&#$%&0'&8'*#'*5'&3"&#,*,2#%*5'&2100:'/+"#,0!1+'&#,*2%+('-
!"('C&1*"!'&'00:'22%*5'&3"&"**,('5",*"&!%#*"#$%C&+%*3'*,&3"4=#"0%&%&2,#",_%#,*,8"#'8%*!%&+"2#$",2'&0:'3,5",*%&
di queste tecniche da parte degli agricoltori europei. Attualmente l’Agricoltura Blu in Italia interessa oltre 800 
mila ettari su varie colture e rappresenta un sistema sostenibile della moderna agricoltura vicina all’ambiente 
“4"L!%)"&4",*-#S%!4"+-0” che soddisfa i fabbisogni attuali senza pregiudicare quelli futuri (Bartolini 2009).

1 I testi sono a cura di Marco Genghini, tratti dal Sito dell’Associazione Italiana per la Gestione Agronomica e Conser-
vativa del suolo (A.I.G.A.Co.S. www.aigacos.it), European Conservation Agriculture Federation (E.C.A.F., www.ecaf.
org), Bartolini 2009, Marandola 2011. 

2 Per U)#C!-- (o U)#C!--*54) si intende un tipo di pratica agricola che esclude totalmente l’impiego di lavorazioni mecca-
niche sul suolo. In italiano può essere tradotto come “non lavorazione” o “semina su sodo” proprio ad indicare che la 
semina avviene su un terreno non lavorato. (Marandola 2011).
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"OK9AAB#A9?@B?B
L’Agricoltura Blu prevede la semina diretta su terreno non lavorato o lavorato al minimo, senza bruciatura o 
interramento dei residui colturali e l’instaurazione di una copertura vegetale costituita da specie erbacee an-
*1'0";&<:"*!%/+'5",*%&3"&71%2!"&-+"*#"-"&4'(,+"2#%&#,*3"5",*"&,!!"8'0"&-%+&0'&41*5",*'0"!)&%&0,&2("01--,&+'3"#'0%C&
un maggiore approfondimento ed un regolare approvvigionamento di acqua e di nutrienti (Bartolini 2009). Tra 
le ragioni agronomiche per adottare questo sistema di produzione vi sono certamente le seguenti (Elias 2011):

1. Riduzione della perdita di sostanza organica, provocato dalle lavorazioni aggressive e dallo scarso uso di 
concimi organici. Processo che oggi oltre ad avere importanti effetti sulla perdita di struttura del suolo, rap-
presenta il più grande fattore limitante dell’assorbimento dei nutrienti da parte delle piante. 

I;& S'//",+%&+%2"2!%*5'&'00'&2"##"!)&/+'5"%&'3&1*'&8"/0",+%&"*=0!+'5",*%&%&+"!%*5",*%&"3+"#';&

9;& S"/0",+'8%*!,&3%0&#"#0,&3%"&*1!+"%*!"&%3&%0"8"*'5",*%&3%00'&-%+3"!'&3%"&*1!+"%*!";&

\;& S"/0",+'8%*!,&3%00'&#'-'#"!'&3%0&21,0,&3"& +"2-,*3%+%&'00%&'((%+2"!)&8%!%,+,0,/"#$%&#+%'*3,&1*&'86"%*!%&
migliore per lo sviluppo delle piante, soprattutto per le colture autunno-vernine. 

^;& N"315",*%&3%00'&4,+8'5",*%&3"&L#+,2!'M&2100'&21-%+=#"%&3%0&!%++%*,C&#'12'!'&3'00'&-",//"'&6'!!%*!%&*%"&-%+",3"&
immediatamente successivi alla semina.

Fasi per l’attuazione
L’Agricoltura Conservativa è generalmente attuata attraverso le seguenti fasi, ciascuna delle quali può durare 
due o più anni:

s& B+"8'&4'2%&.4'2%&3"&!+'*2"5",*%A;&<:'+'!1+'&3%0&!%++%*,&F&"*!%++,!!'&%&(%*/,*,&'!!1'!%&!%#*"#$%&3"&*,*&0'(,+'-
5",*%&.2%8"*'&21&2,3,A&,&3"&0'(,+'5",*%&+"3,!!'&3%0&!%++%*,;&D08%*,&1*&!%+5,&3%00'&21-%+=#"%&3%0&21,0,&3%(%&
rimanere coperta da residui colturali e dopo il raccolto della coltura principale si devono introdurre colture di 
copertura (intercalari). Nel caso della non lavorazione, si usa solo un’apposita seminatrice da sodo, mentre 
nella minima lavorazione vengono utilizzati erpici a denti rigidi, rotativi o a disco, con vantaggi ambientali 
2%8-+%&-"X&+"3,!!"&"*&41*5",*%&3%00:"*!%*2"!)&3"2!1+6'!+"#%&-+,3,!!'&3'/0"&'!!+%55"&1!"0"55'!";&B1U&(%+"=#'+2"&1*'&
riduzione delle rese rispetto all’agricoltura convenzionale basata sull’aratura rovesciante. Le erbe infestanti 
%&"&-'+'22"!"&!%*3,*,&'3&%(,0(%+%&"*&*18%+,&%&71'0"!)&%&"*&71%2!'&-+"8'&4'2%&"0&#,*!+,00,&3%(%&%22%+%&-'+!"#,-
0'+8%*!%&,#10'!,C&8'&*,*&3"(%*!'&3"&-%+&2]&-"X&3"4=#,0!,2,;&

s& G%#,*3'&4'2%&.2!'6"0"55'5",*%&3%0&+%/"8%&2,3"(,A;&G"&'22"2!%&'&1*&8"/0",+'8%*!,&3%00%&#,*3"5",*"&3%0&21,0,&%&
3%00'&4%+!"0"!)&'/+,*,8"#'C&=*,&'0&-+,/+%22"(,&+'//"1*/"8%*!,&3%0&*1,(,&+%/"8%&2,3"(,C&/+'5"%&'00:'18%*!,&
della sostanza organica ottenuto con la sospensione delle lavorazioni, con la gestione dei residui colturali, 
con le rotazioni e con le cover crop. Anche i problemi di fertilizzazione, di diserbo e di controllo dei parassiti 
raggiungono un nuovo equilibrio, in maniera non diversa dagli agrosistemi convenzionali, e anzi, in molti 
casi risultano addirittura più semplici. 
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Vantaggi
Dall’applicazione dell’Agricoltura Conservativa derivano molti vantaggi, alcuni dei quali diventano evidenti 
quando il sistema si stabilizza.

s& <%& +"2%+(%&3"& #'+6,*",&,+/'*"#,C& 0:'!!"("!)&6",0,/"#'C& 0'&6",3"(%+2"!)& '%+%'& %& 2,!!%++'*%'& %& 0'& 2!+1!!1+'&3%0&
21,0,C&+"2#,*!+'*,&!1!!%&1*&8"/0",+'8%*!,;&e*'&8'//",+%&'!!"("!)&6",0,/"#'&-,+!'&'00'&4,+8'5",*%&3"&8'#+,-
6",-,+"&6%*&#,**%22"&%3&%22%*5"'08%*!%&(%+!"#'0"C&#$%&'18%*!'*,&0:"*=0!+'5",*%&3%00:'#71';&E0&3%/+'3,&3%0&
21,0,&m&"*&-'+!"#,0'+%C&*%"&+"/1'+3"&3%00:%+,2",*%&%&3%0&+12#%00'8%*!,&m&3"8"*1"2#%&*,!%(,08%*!%;&e*'&8"*,+%&
perdita di suolo e di nutrienti, unitamente a una più rapida degradazione dei pesticidi e a un maggior adsor-
6"8%*!,&.3%!%+8"*'!,&3'&1*&'18%*!,&3%0&#,*!%*1!,&3"&2,2!'*5'&,+/'*"#'&%&3%00:'!!"("!)&6",0,/"#'A&#,8-,+!'&'&
21'&(,0!'&1*&8"/0",+'8%*!,&3%00'&71'0"!)&3%00:'#71';&<%&%8"22",*"&3"&'*"3+"3%&#'+6,*"#'&.HZ

2
) diminuiscono 

a seguito del ridotto utilizzo di macchinari e del maggiore accumulo di carbonio organico. Le pratiche di 
agricoltura conservativa potrebbero sequestrare tra i 50 e i 100 milioni di tonnellate di carbonio l’anno nei 
21,0"&%1+,-%"C&0:%71"('0%*!%&3%00%&%8"22",*"&-+,3,!!%&3'&PJ_@9J&8"0",*"&3"&'1!,8,6"0";

s& E&#,2!"&3"&8'*,3,-%+'&%3&%*%+/"'&+%0'!"("&'00%&,-%+'5",*"&3"&-+%-'+'5",*%&%&2'+#$"'!1+'&3%"&!%++%*"&3"8"*1"2#,-
no notevolmente.

s& <'&*%#%22"!)&3"&4%+!"0"55'*!"&%&/0"&"*!%+(%*!"&-%+&"0&+%#1-%+,&3%"&!%++%*"&3"8"*1"2#,*,;&

s& q"&2,*,&%44%!!"&-,2"!"("&3,#18%*!'!"&21"&3"(%+2"&0"(%00"&3"&6",3"(%+2"!)&3%00'&#'!%*'&'0"8%*!'+%h&3'00'&6",3"(%+-
2"!)&3%0&21,0,&'&71%00'&3%/0"&"*(%+!%6+'!"&%&(%+!%6+'!"&3%0&2,-+'221,0,&.2-%#"%&2%0('!"#$%A;

-I7@A7GGB
s& Y%*%+'08%*!%&,##,++%&1*&-%+",3,&3"&!+'*2"5",*%&3"&9_^&'**"&-+"8'&#$%&1*&2"2!%8'&3"&'/+"#,0!1+'&#,*2%+('!"('&

raggiunga l’equilibrio. Nei primi anni si può assistere a una riduzione delle rese.

s& G%&*,*&(%*/,*,&-+%2"&"*&#,*2"3%+'5",*%&"&4'!!,+"&2!'/",*'0"C&0:12,&"*'--+,-+"'!,&3"&2,2!'*5%&#$"8"#$%&-1U&
aumentare il rischio di lisciviazione dovuto al più rapido movimento dell’acqua attraverso i biopori.

s& c1'0,+'&0%&+,!'5",*"&%R,&0%&('+"%!)&#,0!1+'0"&%&0'&#,-%+!1+'&3%0&21,0,&*,*&(%*/'*,&'3%/1'!%&'&0"(%00"&,!!"8'0"C&
-1U&%22%+%&*%#%22'+",&+"#,++%+%&'3&1*'&8'//",+%&71'*!"!)&3"&2,2!'*5%&#$"8"#$%&-%+&#,*!+,00'+%&0%&%+6%&"*4%-
stanti e i parassiti. 

s& f%0&-%+",3,&3"&!+'*2"5",*%C&0%&%8"22",*"&3"&-+,!,22"3,&3"&'5,!,&.f
2
O) aumentano.

s& Y0"&'/+"#,0!,+"&3%(,*,&%44%!!1'+%&1*&"*(%2!"8%*!,&"*"5"'0%&"*&8'##$"*'+"&2-%#"'0"55'!"&%&3%(,*,&-,!%+&'##%3%-
re, a costi ragionevoli, alle sementi di colture intercalari adattate alle condizioni locali.

s& Y0"&'/+"#,0!,+"&3%(,*,&+"#%(%+%&1*'&4,+8'5",*%&%2'12!"('&%&3%(,*,&'(%+%&'##%22,&'&2%+("5"&3"&#,*210%*5'&
agronomica specializzati. Rispetto all’agricoltura tradizionale, è necessario un radicale cambio di imposta-
zione.
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MDN\#"G>B?D:AH>7#M:H#9#,-R#
f%00:'86"!,&3%0&B"'*,&3"&G("01--,&N1+'0%&3%00'&N%/",*%&q%*%!,&3%0&IJJP_IJ@9C&*%00'&S"21+'&I@\"&2,*,&2!'!%&
previste le seguenti 2 azioni:
"LBD@9#=\#$"FDLBD@9#FB#A9?@B?a9#FB#7G>B?D:AH>7#?D@O9>I7ABI7.
Descrizione: L’azione intende valorizzare il ruolo delle lavorazioni conservative del terreno, poiché rap-
presentano uno strumento indubbiamente "*&/+'3,&3"&"*i1%*5'+%&0'&2,2!%*"6"0"!)&3%"&2"2!%8" colturali, data 
la loro notevole incidenza sulla conservazione 3%00'&4%+!"0"!)&'/+,*,8"#'&3%0&21,0,&%&2100'&-+,31!!"("!) delle 
colture.
!"#"$%&'(&h&D/+"#,0!,+"C&#,2p&#,8%&3%=*"!"&3'0&+%/,0'8%*!,&.HOA&*;&P9RIJJK;
Entità del premio annuale: 400 €/ha/anno
Ambito territoriale ed operativo: SAU seminativa della Regione del Veneto di pianura e collina.
Impegni di misura: Applicare un modello di successione colturale rispettoso dei criteri dell’Agricoltura 
blu, che preveda l’alternanza di cereali autunno vernini o colza/ altre crucifere, mais e soia. Rispettare il 
3"("%!,&3"&"*(%+2",*%&3%/0"&2!+'!"&3%0&-+,=0,&'!!"(,&3%0&!%++%*,;&D3,!!'+%&"*&("'&%2#012"('&0'&2%8"*'&21&2,3,&
(')+9'44+!"5). Trinciare i residui colturali della coltura seminativa principale del mais. Mantenere in loco 
!1!!"&"&+%2"31"&#,0!1+'0"&%&0%&2!,--"%&3%00%&#,0!1+%&2%8"*'!"(%&-+"*#"-'0"&.8'"2C&2,"'C&4+18%*!,C&#,05'C&tA&2%-
condo la tecnica del &.-(6!"5. Assicurare la copertura continuativa del terreno durante tutto l’arco dell’an-
no, attraverso la semina di erbai primaverili-estivi o ()L4%# (%)$' autunno-vernine. Redigere il Registro 
degli interventi colturali.
"LBD@9#V\#$%DK9>AH>7#?D@AB@H7ABI7#F9:#OHD:D.
Descrizione: Gli impegni che vengono attivati attraverso questa Azione riguardano la promozione di suc-
cessioni colturali volte a favorire la diminuzione del trend della concentrazione di nitrati rilevati nelle acque 
21-%+=#"'0"&%&3"&4'03'C&8,*"!,+'!"&210&!%++"!,+",&3%00'&N%/",*%&3%0&q%*%!,;&q%*/,*,&-%+!'*!,&-+,8,22%&-+'-
!"#$%&'/+,*,8"#$%&21&21-%+=#"&2%8"*'!"(%&(,0!%&'&/'+'*!"+%&0'&-+%2%*5'&3"&1*'&#,-%+!1+'&(%/%!'0%&-%+&/+'*&
parte dell’anno solare, limitando, in tal modo, il fenomeno di lisciviazione dell’azoto e del fosforo oggetto 
di mineralizzazione da parte della sostanza organica del terreno.
!"#"$%&'(&)&D/+"#,0!,+"C&#,2p&#,8%&3%=*"!"&3'0&+%/,0'8%*!,&.HOA&*;&P9RIJJK;
Entità del premio annuale: 245 €/ha/anno.
Ambito territoriale ed operativo: SAU seminativa della Regione del Veneto di pianura e collina.
Impegni di misura: Applicare successioni colturali che prevedano l’alternanza di cereali autunno-vernini o 
colza/ altre crucifere o altre colture erbacee autunno-vernine, mais, soia, barbabietola. È vietata la presenza 
2100'&8%3%2"8'&21-%+=#"%&3%0&8'"2C&"*&71'0"!)&3"&#,0!1+'&-+"*#"-'0%C&-%+&31%&'**"&#,*2%#1!"(";&D3,!!'+%&#,8%&
colture principali mais o sorgo, soia, cereali autunno-vernini, colza/altre crucifere o altre colture erbacee 
autunno-vernine, barbabietola da zucchero o da foraggio. Seminare cereali autunno-vernini, colza o altre 
crucifere o altre colture erbacee autunno vernine per almeno 2 anni nei 5 di impegno. Seminare ()L4%#
(%)$'&'1!1**,_(%+*"*%&.#,2!"!1"!%&"*&-+%('0%*5'&3'&2-%#"%&%+6'#%%&/+'8"*'#%%A&'08%*,&9&(,0!%&*%"&^&'**"&3"&
"8-%/*,C&"*&21##%22",*%&'&8'"2C&2,+/,C&2,"'C&6'+6'6"%!,0';&c1'0,+'&!'0"&21-%+=#"&*,*&(%*/'*,&3"+%!!'8%*!%&
riutilizzate per la semina autunnale di frumento, altri cereali autunno-vernini, colza ravizzone/altre crucife-
re, o altre colture erbacee autunno invernali. Non utilizzare sulle ()L4%#(%)$' alcun tipo di fertilizzante, né 

%4i1%*!"&5,,!%#*"#"C&*]&#,*#"8"&3"&2"*!%2"&#$"8"#'C&*]&-+%2"3"&=!,2'*"!'+"&,&3"2%+6'*!";
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@9J

Le aziende agricole del secondo gruppo sono generalmente situate in ambienti particolarmente  
"*!%+%22'*!"&3'0&-1*!,&3"&("2!'&'86"%*!'0%&%&4'1*"2!"#,&"*&+%0'5",*%&'00:,+,/+'='&,&'0!"!13"*%&.'+%%&3"&
collina e montagna abbandonate, marginali e svantaggiate), all’essere inserite in comprensori terri-
toriali di particolare interesse ambientale, faunistico o venatorio (ambiti protetti, ambiti di gestione 
faunistico-venatoria, ecc.) o in quanto comprendono delle aree di elevato valore naturalistico, fau-
nistico, storico e paesaggistico (zone umide, foreste, habitat di specie, ecc.), o aree che svolgono 
41*5",*"&3"&"*!%+%22%&'86"%*!'0%&.2"2!%8"&"3+,_/%,0,/"#"C&6",3"(%+2"!)&'5"%*3'0%C&%##;A;&E*&+%0'5",*%&'&
queste collocazioni particolari e alle funzioni ambientali svolte o richieste queste aziende possono 
ricevere aiuti e sovvenzioni da parte degli enti pubblici e territoriali o da parte di gruppi di interesse 
2-%#"=#"&.'86"%*!'0"2!"&,&#'##"'!,+"A&'!!+'(%+2,&*,+8'!"(%&#,81*"!'+"%&.2("01--,&+1+'0%AC&*'5",*'0"C&
regionali o locali (misure agro-faunistiche provenienti dalle leggi sulla caccia), oppure attraverso 
convenzioni e contratti con le amministrazioni pubbliche (legge orientamento), gli enti territoriali, 
i gruppi di interesse e le associazioni di categoria.
Agli imprenditori agricoli presenti in queste aree vengono richiesti diversi tipi di interventi con va-
0%*5'&'86"%*!'0%&2"'&'00:"*!%+*,&3%00%&'5"%*3%&3"&-+,-+"%!)&2"'&'0&3"&41,+"&3"&71%2!%&*%"&!%++"!,+"&0"8"-
!+,=;&W+'&/0"&"*!%+(%*!"&-"X&#,81*"&2"&+"#,+3'*,&'5",*"&3"&#,*2%+('5",*%C&/%2!",*%&%&8'*!%*"8%*!,&
3"h&$'6"!'!&3"&2-%#"%&2%0('!"#$%C&'!!"("!)&'/+"#,0%&%2!%*2"(%&%3&%#,_2,2!%*"6"0"C&2"2!%8'5",*"&'/+"#,0%&%&
paesaggi rurali, sistemi idro-geologici, sentieri e camminamenti, strutture per la fruizione, la ricre-
azione, l’osservazione, la gestione, l’allevamento, l’alimentazione, l’abbeveraggio, il ricovero di 
2-%#"%&2%0('!"#$%C&%##;&q%*/,*,&'*#$%&+"#$"%2!%&8,3"=#$%C&'3'!!'8%*!"&%&8"!"/'5",*"&3"&,-%+'5",*"&
agricole particolarmente impattanti per l’ambiente e le specie selvatiche.
La localizzazione di queste aziende in territori particolari dal punto di vista naturalistico consente 
'*#$%&3"&,!!%*%+%&3%"&('*!'//"&*%00'&71'0"!)&%&#,88%+#"'0"55'5",*%&3%"&-+,3,!!"&%&3%"&2%+("5"&4,+*"!";&
O:&71%2!,&"0&#'2,&3%00%&-+,315",*"&%2!%*2"(%C&3"&71'0"!)&%&!"-"#$%&0,#'0"&.0'&4,+'//"#,0!1+'C&0'&5,,!%#*"'&
estensiva, le produzioni delle malghe, i prodotti a marchio doc, docg, dop, igp, ecc.). Ciò vale in par-
ticolar modo per le aziende inserite nei parchi. Molti parchi naturali infatti hanno creato degli spe-
#"=#"&8'+#$"&3"&71'0"!)&+"4%+"!"&'00%&'+%%&-+,!%!!%&-+%2%*!"&210&!%++"!,+",&.G%+'=*"&IJ@IA&.W'6%00'&?;IA;&
All’interno dei parchi e delle aree protette gli agricoltori possono essere coinvolti sia da misure 

-+%("2!%&*%"&-"'*"&3"&2("01--,&+1+'0%&+%/",*'0"&2"'&3'&-+,/%!!"&2-%#"=#"&+%'0"55'!"&3%00:O*!%&B'+#,&#$%&
attraverso l’applicazione della legge orientamento realizza delle convenzioni con gli agricoltori o i 
proprietari dei fondi compresi nel parco21. Un esempio di queste iniziative è riportato nel Inserto 6.7.

21 Si veda a questo riguardo quanto previsto dalla legge orientamento riportata nel capitolo sulla normativa e in Appendice al testo.

1789::7# ;<V# 3# ">99# K>DA9AA9# @7LBD@7:B# 9# @HE9>D# FB# E7>?aB#
7FDAA7AB#24&,Y#)0,Y#-10Y#,"1Y#M)&Y#9??<6<

Tipologia N. '<#FB#E7>?aB

Parchi nazionali 24 290

Parchi regionali 152 457

Aree marine protette 9J 2

Riserve statali 147 -

Riserve regionali \J9 45

Aree Natura 2000 104 -

Altre aree 525 I9

TOTALE 1385 817

>,*!%h&uuu;&B'+a2;"!;
Foto A2#V*"!"



)@O9>AD#;<S#3#,7>?D#&G:BD#-HF<#"BHAB#7#C7ID>9#F9::9#7LB9@F9#7G>B?D:9#K>9O9@AB#@9::9#7>99#
regionali protetteA

di Fabrizio Malaggi*

@MSW(!)#?5%!()-,.%*#4#C4%%!,)%!)#+4-#8*%()#Q5-!)#7.+2#

D!!+'(%+2,&"0&LB+,/%!!,&G-%#"'0%&D/+"#,0!1+'M&"0&B'+#,&Z/0",&G13&$'&"*!%2,&"*!%+(%*"+%&2100'&+%'0!)&-+,31!!"('&3%0&
8,*3,&'/+"#,0,C&#$%&2"&!+,('&'3&,-%+'+%&*%00:'+%%&-+,!%!!';&v&"*3166",&#$%&0:'!!"("!)&'/+"#,0'&2(,0/'&1*&+1,0,&
fondamentale nel tutelare l’ambiente, purché essa sia in armonia con le esigenze ambientali e del territorio. 
H,*&+"4%+"8%*!,&'"&+%/,0'8%*!"&#,81*"!'+"&%&'0&B"'*,&3"&G("01--,&N1+'0%&IJJP_IJ@9&3%00'&N%/",*%&<,86'+3"'C&
"0&B+,/%!!,&-+%(%3%&"*#%*!"("&-%+&/0"&"*!%+(%*!"&(,0!"&'&+"31++%&0:"8-'!!,&2100:'86"%*!%&3%00%&'!!"("!)&'/+"#,0%&,&
-%+& "*!%+(%*!"&=*'0"55'!"& '00'& +"71'0"=#'5",*%&'86"%*!'0%&%& '00'& 4+1"5",*%&3%0& !%++"!,+",;&G"&(1,0%& "*& !'0&8,3,&
"*!+,31++%&*%0&!%221!,&-+,31!!"(,&+1+'0%C&2%+("5"&-%+&0'&#,00%!!"("!)&#,**%22"&'00:'86"%*!%&.!1!%0'&3%0&-'%2'//",C&
sviluppo del turismo agricolo ed educazione ambientale). Le iniziative approntate per attuare il Progetto sono 
essenzialmente due: propedeutiche e dirette.

)@BLB7ABI9#FB>9AA9
Si tratta di incentivi economici o rimborsi delle spese sostenute (totali o parziali) e convenzioni o contratti con 
/0"&'/+"#,0!,+";&<%&8"21+%&+"/1'+3'*,&0%&'!!"("!)&2#$%8'!"55'!%&*%00'&!'6%00';

MISURE INTERVENTI

Salvaguardia e riduzione dell’im-
patto della fauna selvatica

!" Protezioni individuali, reti e sostanze repellenti a basso impatto.

Recupero del paesaggio e conserva-
5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)

!" H,0!1+%&-%+8'*%*!"&!+'3"5",*'0"&.=0'+"&3"&/%02,C&L-"'*!'!%&'&("!%MC&%##;A;
!" B+'!"&2!'6"0"C&-+'!"&18"3"C&#'+"#%!"&%&#'**%!"C&-%+&21-%+=#"&"*4%+",+"&'3&@&%!!'-

+,;&&G"%-"C&=0'+"C&8'##$"%&%&4'2#%&'06%+'!%C&2!'/*";&
!" Alberi monumentali e piccoli manufatti di valore storico-paesaggistico.
!" N%#1-%+,&'86"%*!'0%&3"&2!'/*"C&2-,*3%&%&0'*#$%&i1("'0"C&'+%%&18"3%;&
!" Recupero di elementi di disturbo e di aspetti di degrado di aree ad elevata 

*'!1+'0"!);

Interventi di forestazione o riquali-
=#'5",*%&'86"%*!'0%

!" Imboschimento e cure colturali, con specie autoctone a scopo protettivo e 
'86"%*!'0%C&-%+&21-%+=#"&"*4%+",+"&'"&^;JJJ&82 . 

!" Contenimento di specie esotiche invadenti e cure colturali di nuovi imbo-
2#$"8%*!"&,&3"&2'0"#%!"&'310!"&%2"2!%*!"C&"*&'+%%&'3&'0!'&*'!1+'0"!);&

!" Impianti di colture arboree a rapido accrescimento realizzati con criteri 
naturalistici.

Realizzazione e gestione di aree per 
la fruizione didattica e ricreativa

!" Aree di sosta con tavoli e panche. 
!" Realizzazione di segnaletica e relativa manutenzione. 
!" Realizzazione di particolari aree e strutture attrezzate per la fruizione di-

dattica e ricreativa. 

Servizi svolti per conto del Parco !" Interventi di tipo ambientale e manutenzione delle aree gestite dal Parco 
(boschi e aree di sosta su suolo pubblico). Tali incarichi vengono assegnati 
in base al D.Lgs 228/01 ad aziende agricole iscritte all’Albo delle Aziende 
D/+"#,0%&c1'0"=#'!%&3%0&B'+#,;

)@BLB7ABI9#K>DK9F9HAB?a9
E0&!%++"!,+",&#,8-+%2,&*%"&-'+#$"&F&2,//%!!,&'&*,+8%&3"&2'0('/1'+3"'&#$%&-"'*"=#'*,&0:'+%'&%&*%&3%=*"2#,*,&0%&
'!!"("!)&#,8-'!"6"0"C&"*&71%2!,&2%*2,&"0&B'+#,&2(,0/%&1*&+1,0,&+"0%('*!%&3"&"*3"+"55,&%&3"&21--,+!,&'00'&-+,/%!!1'-
0"!)&0,#'0%;&f%0&2%!!,+%&'/+,_'86"%*!'0%&F&-%+!'*!,&3"&+"0%('*!%&"*!%+%22%&3"44,*3%+%&'&!1!!"&/0"&,-%+'!,+"&'/+"#,0"&
0:"*4,+8'5",*%&2100%&-,22"6"0"!)&,44%+!%&*%0&2%!!,+%&'0&=*%&3"&+%*3%+%&-"X&%4=#'#"&%&#,,+3"*'!"&/0"&"*!%+(%*!";&<%&
iniziative propedeutiche consistono in misure di coordinamento, informazione, orientamento, assistenza tecnica 
e promozione.
Attraverso il Progetto il Parco organizza un servizio di sportello per l’informazione agli agricoltori riguardo a 
leggi, regolamenti, difesa della natura, contributi pubblici.

@9@
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Vengono proposte iniziative di sostegno tecnico, di orientamento e di formazione agli agricoltori in materia di 
agricoltura e agriturismo, con particolare attenzione alla riduzione dell’impatto ambientale e alla promozione di 
!%#*"#$%&3"&'/+"#,0!1+'&2,2!%*"6"0%;&G%8-+%&'!!+'(%+2,&0%&"*"5"'!"(%&-+,-%3%1!"#$%&2"&+%'0"55'*,&'!!"("!)&%&8'!%+"'0"&
3"(10/'!"("&.-%+&%31#'5",*%&'86"%*!'0%C&#,+2"&2-%#"=#"C&"*"5"'!"(%&3"&-+,8,5",*%&71'0"&4%2!%C&=%+%C&8,2!+%C&%##A;

I numeri
Dal 1999 attraverso il Progetto Speciale Agricoltura sono state stipulate oltre 150 convenzioni e realizzati oltre 
9JJ&"*!%+(%*!";&<%&'5"%*3%&'/+"#,0%&#,"*(,0!%&2,*,&2!'!%&'0#1*%&3%#"*%;&e*'&3,55"*'&3"&71%2!%&8'*!%*/,*,&+'--
porti stretti con il Parco proponendosi ogni anno per ulteriori iniziative.

Box A - Il Progetto DEM.O.S.

La gestione del Demanio Fluviale nel Parco Oglio Sud
<%&2#'+2%&#,*3"5",*"&3"&*'!1+'0"!)&3%00%&4'2#%&-%+"i1("'0"&3%0&=18%&Z/0",&3%!%+8"*'*,&1*'&+"3,!!'&%4=#"%*5'&
%#,0,/"#'&3%0& #,+2,&3:'#71';&<'& 4+'88%*!'5",*%& %& 0'& +"3,!!'& 21-%+=#"%&3%/0"& '86"%*!"& *'!1+'0"& +%*3,*,&
%2!+%8'8%*!%&-+%#'+"'&0'&0,+,&#'-'#"!)&3"&+"2-,2!'&'&-%+!1+6'5",*"&'86"%*!'0"&%&,2!'#,0'*,&"0&#,*2,0"3'8%*!,&
3"&-,-,0'5",*"&4'1*"2!"#$%&2!'6"0";&H,*2"3%+'!,&0:'22%!!,&!%++"!,+"'0%C&0%&=*'0"!)&3%0&B'+#,&'/+"#,0,_i1("'0%C&0%&
-+%("2",*"&*,+8'!"(%&3%0&B"'*,&3"&D22%!!,&E3+,/%,0,/"#,&3%00:D1!,+"!)&3"&['#"*,&3%0&B,C&0:'+!;&\@&3%00:%r&V;&
Lgs. 152/99 e s.m.i. (Disposizioni per la tutela delle acque dall’inquinamento), il Parco si è fatto promotore 
3"&('+"%&"*"5"'!"(%&(,0!%&'&8%!!%+%&"*&'!!,&"0&8"/0",+%&2"2!%8'&-,22"6"0%&3"&/%2!",*%&3%00%&4'2#%&i1("'0";
W+'&/0"&"*!%+(%*!"&-"X&2"/*"=#'!"("&+"%*!+'&"0&B+,/%!!,&VOS;Z;G;&.'#+,*"8,&-%+&V%8'*",&Z/0",&G13A&/+'5"%&'0&
71'0%&2,*,&"*&#,+2,&3'0&IJJ9&"*!%+(%*!"&3"&4,+%2!'5",*%&01*/,&"0&#,+2,&3%0&=18%&*%00%&-%+!"*%*5%&"3+'10"#$%&
3%8'*"'0"&#,*#%22%&'0&B'+#,&-%+&=*'0"!)&'86"%*!'0"&#,8%&-+%("2!,&3'00'&<;9PRK\;
Il punto di forza dei programmi di intervento è dato dal coinvolgimento sia degli imprenditori agricoli at-
traverso varie forme di contratto o convenzione, come previsto dal D.Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 “Orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo a norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo 2001 n. 57”, sia delle 
2#1,0%C&#$%&-'+!%#"-'*,&#,*&'!!"("!)&3"&8,*"!,+'//",C&-+,/%!!'5",*%&%&0:12,&'!!"(,&3%00%&'+%%&*'!1+'0"55'!%;&
c1%2!'&-%#10"'+"!)&#,*!+'33"2!"*/1%&!1!!%&0%&"*"5"'!"(%&%3&F&"0&-+%21--,2!,&4,*3'8%*!'0%&-%+&0:%4=#'#"'&3%"&
risultati che non viene misurata soltanto dal punto di vista quantitativo ma anche dal grado di condivisione e 
-'+!%#"-'5",*%&3%00%&#,81*"!)&0,#'0"&'0&-+,#%22,&3"&+%2!'1+,&3%0&-'%2'//",;&<:,6"%!!"(,&/%*%+'0%&F&+"#,2!+1"+%&
0'&#,*!"*1"!)&3%00'&(%/%!'5",*%&*'!1+'0%&-%+"i1("'0%;&<%&=*'0"!)&2-%#"=#$%&2,*,&3"h
!"'18%*!'+%&0'&#'-'#"!)&'1!,3%-1+'!"('&3%00%&4'2#%&i1("'0"&%&3%00'&41*5",*'0"!)&%#,0,/"#'&3%0&#,+2,&3:'#71'j
!"'18%*!'+%&0'&6",3"(%+2"!)&3%00%&4'2#%&i1("'0"j
!"creare aree idonee alla fruizione turistica e didattico-ricreativa.
L’obiettivo viene perseguito attraverso cinque linee d’intervento assegnate a ciascuna area a seconda della 
-+,-+"'&(,#'5",*%&.-%+&*'!1+'&3%0&!%++%*,C&'##%22"6"0"!)C&3"8%*2",*%C&%##;A&%&-+%#"2'8%*!%h
!"impianto di fasce boscate e boschi con funzione naturalistica;
!"interventi di modellamento morfologico, riattivazione delle lanche e delle zone umide;
!"aree attrezzate con funzione didattico-ricreativa;
!"gestione forestale e governo dei saliceti esistenti;
!"conservazione e monitoraggio di ambienti in buono stato di salute.
E&+"210!'!"&#,*2%/1"!"&"*&71%2!"&'**"&3"&'!!"("!)&2,*,&2!'!"h
!""0&8"/0",+'8%*!,&3%00,&2!'!,&3"&#,*2%+('5",*%&3%00%&4'2#%&i1("'0"&#,*&0'&+%'0"55'5",*%&3"&#"+#'&\^&%!!'+"&

di nuovi boschi e macchie boscate, la ricostruzione di stagni e zone umide che aumentano la valenza 
ecologica dell’area;

!"miglioramento di alcuni saliceti anche su aree private (inserite nel Progetto Speciale Agricoltura);
!"maggiore valorizzazione turistico-ricreativa grazie alla introduzione di neo-ecosistemi di valore didatti-

co-ricreativo e all’allestimento di aree di sosta con pannelli di interpretazione del paesaggio;
!"0'&3"4412",*%&3"&-+,4%22",*'0"!)&*1,(%&*%0&2%!!,+%&4,+%2!'0%&%&3%00'&+"*'!1+'5",*%&.,0!+%&(%*!"&'5"%*3%&'/+"-

cole coinvolte);
!"la diffusione nella popolazione locale di una maggiore consapevolezza del valore ambientale e culturale 

del territorio e una crescita del senso di appartenenza.

@9I
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)@O9>AD#;<c#3#"G>B?D:AH>7#8BD:DGB?7#9#EH:ABCH@LBD@7:BA7P

di Andreotto Gaetani*
*
8%4'!+4",4#+4-#;)&!,*,)#7(!4",!W()#+!#>4+4%E!)2

MBD:DGB?D#9#EH:ABCH@LBD@7:BAb
<:'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'&2"&"*2%+"2#%&-%+4%!!'8%*!%&!+'&0%&'!!"("!)&'/+,_'86"%*!'0"&-+,-,2!%&3'00'&810!"41*5",*'0"!)C&
#$%&#,8%&2"&+"#,+3%+)&-+%(%3%&1*'&3"(%+2'&,+/'*"55'5",*%&3%"&4'!!,+"&3%00'&-+,315",*%&%&1*'&3"(%+2"=#'5",*%&
3%00%&-+,315",*"&%#,*,8"#$%&71'0"C&0:'/+"!1+"28,C&0%&-+,315",*"&3"&71'0"!)C&0'&(%*3"!'&3"+%!!'&%&'/+"#,0!1+'&6",-
logica, che indirettamente hanno una funzione positiva sul paesaggio, sulle risorse naturali, sul benessere degli 
'*"8'0"&%&'0!+,;&G"&2,!!,0"*%'&#$%&0'&3%=*"5",*%&3"&EfOD&.IJJQ6A&3"&810!"41*5",*'0"!)C&*%#%22'+"'&-%+&8%/0",&
comprendere le connessioni con l’agricoltura biologica, “riguarda la produzione congiunta di prodotti agricoli e 
6%*"&%&2%+("5"&-1660"#"C&8'&'*#$%&-+"('!"C&*%00'&8"21+'&"*&#1"&71%2!"&-+,31#,*,&%2!%+*'0"!)&-,2"!"(%&#,8%&%44%!!,&
3"+%!!,&,&"*3"+%!!,&3%0&-+,#%22,&3"&3"(%+2"=#'5",*%&8%22,&"*&'!!,&3'00:'5"%*3'M;

"G>B?D:AH>7#8BD:DGB?7#B@#1DO?7@7
L’agricoltura biologica a livello nazionale e in modo particolare nella regione Toscana, si colloca perfettamente 
!+'&0%&'!!"("!)&-+%("2!%&3'00'&810!"41*5",*'0"!)&"*&-'+!"#,0'+%&-%+#$]&+"2-%!!,&'00%&-+'!"#$%&'/+"#,0%&!+'3"5",*'0"&-+,-
31#%&%2!%+*'0"!)&-,2"!"(%&'86"%*!'0"&%&+"31#%&/0"&%44%!!"&%2!%+*"&*%/'!"(";&<%&-+"*#"-'0"&-+'!"#$%&3%0&8'*#'!,&12,&
di prodotti chimici, dell’aumento delle rotazioni colturali e della maggiore diffusione di siepi a protezione dei 
#'8-"&-+,31#,*,&1*&%44%!!,&-,2"!"(,&2100'&i,+'&%&2100'&4'1*'&2%0('!"#';&f'!1+'08%*!%&,0!+%&'3&,!!%*%+%&-+,3,!!"&
agricoli senza concimi o antiparassitari di sintesi, potenzialmente inquinanti, si ottengono effetti positivi sulla 
71'0"!)&3%0&21,0,&"*3"2-%*2'6"0%&-%+&0'&8"#+,4'1*'&%&8"#+,i,+';

  
):#>HD:D#F9::P]@BD@9#*H>DK97#?D@#K7>AB?D:7>9#>BGH7>FD#7::7#1DO?7@7
<:e*",*%&O1+,-%'&$'&+"#,*,2#"1!,&"&6%*%=#"&3%00:'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'&#,*&1*&-+"8,&N%/,0'8%*!,&IJQIRK@&21#-
#%22"('8%*!%&8,3"=#'!,&%&"*!%/+'!,&#,*&8,0!%-0"#"&*,+8%C&2"&+"#,+3'*,&"*&-'+!"#,0'+%&"&N%//;&.HOA&*;&Q9\RIJJP&
%&IJ9RIJ@I&2100'&("*"=#'5",*%;&f%00'&+%/",*%&W,2#'*'C&#,2p&#,8%&*%00%&'0!+%&+%/",*"C&0'&-,0"!"#'&#,81*"!'+"'&$'&
predisposto una serie di normative a supporto in generale dell’agricoltura e dell’agro-ambiente e in particolare 
3%00:&'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'&#$%&$'**,& "2-"+'!,& 0'&2%/1%*!%&*,+8'!"('& +%/",*'0%h&VO<;&*;@J^P&3%0&@9R@IRIJ@J&
+%0'!"('&'00:'--0"#'5",*%&3%0&V;S;&9J&01/0",j&<;N;&*;&\K&3%0&@?&01/0",&@KKP;&V"2-,2"5",*"&"*&8'!%+"'&3"&#,*!+,00"&
-%+&0%&-+,315",*"&'/+"#,0%&,!!%*1!%&8%3"'*!%&8%!,3"&6",0,/"#"&.2,2!"!1"2#%&0'&<;N;&3%0&@K&RJ\R@KK\C&*&9@&%&0'&<;N;&
del 12 aprile 1995, n. 51).
L’agricoltura biologica è stata inoltre inserita nel Piano di Azione Nazionale e nei diversi Piani di Sviluppo 
N1+'0%&#,*&0'&3%=*"5",*%&3"&2-%#"=#$%&L8"21+%M&-+%("2!%&*%"&3"(%+2"&6'*3"&%8%22"&-%+",3"#'8%*!%;&D!!+'(%+2,&
71%2!"&=*'*5"'8%*!"&/0"&"8-+%*3"!,+"&'/+"#,0"&(%*/,*,&21--,+!'!"&*%00,&2(,0/"8%*!,&3%00:'!!"("!)&3"&#,0!"('5",*%&
6",0,/"#';&E*&3%=*"!"('&"&+%/,0'8%*!"&%1+,-%"C&+%#%-"!"&%&!+'3,!!"&"*&BGN&3'00%&3"(%+2%&+%/",*"C&+"#,*,2#,*,&0'&41*-

!

>"/1+%&_&'A&f18%+,&3"&,-%+'!,+"&'3&'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'&"*&W,2#'*'&.IJ@J&%&IJ@@A;&6A&G1-%+=#"%&3%00%&-+"*#"-'0"&#,0!"('5",*"&6",0,/"#$%&
*%00'&N%/",*%&.IJ@@A;&>,*!%&[",['*a&IJ@I;



zione sociale e multifunzionale dell’agricoltura biologica in quanto sostengono questa non solo come produzio-
ne di tradizionali prodotti alimentari con un metodo più ecologico e naturale ma perché contemporaneamente 
4,+*"2#%&6%*"&L-1660"#"M&#$%&#,*!+"61"2#,*,C&!+'&0:'0!+,C&'0&8'*!%*"8%*!,&3%00'&6",3"(%+2"!)C&'00'&#,*2%+('5",*%&
dell’ambiente e al benessere degli animali.

!9#FBI9>O9#O?9:A9#F9::9#>9GBD@B#OH::P7G>B?D:AH>7#8BD:DGB?7
Per meglio interpretare i dati nazionali e regionali, ripartiti nelle diverse destinazioni colturali, appare evidente 
#,8%& '0#1*"& 3'!"& 3"& 21-%+=#"%& %& 3"& !"-,0,/"'& #,0!1+'0%& 2"'*,& 3%!%+8"*'!"& 3'& -+%#"2%& 2#%0!%& '/+"#,0%& %& 2,#",_
culturali delle relative amministrazioni regionali che hanno preferito indirizzare l’agricoltura biologica verso 
un settore colturale o un altro. Un aspetto che ha favorito la partecipazione al biologico è stata l’estensione dei 
sostegni alle colture leguminose e graminacee e ai prati pascolo. In questo modo in regioni, come la Sardegna, 
l’adesione da parte degli agricoltori ha avuto molto successo (l’80% di biologico nella regione è coltivato a 
colture foraggere). Anche in Sicilia e Calabria c’è stato un forte sviluppo di foraggi e prati pascoli biologici 
#,*&%44%!!"&-,2"!"("&2100'&810!"41*5",*'0"!)&'86"%*!'0%C&0'&6",3"(%+2"!)C&0'&!1!%0'&%&0,&2("01--,&4'1*"2!"#,&*'!1+'0%;&

!P7G>B?D:AH>7#8BD:DGB?7#@9::9#7>99#C7H@BOAB?a9
Appare opportuno monitorare i territori con funzioni faunistiche, di ripopolamento e di allevamento e di reintro-
315",*%&%&'0!+%2p&0%&'+%%&3%3"#'!%&'00%&'!!"("!)&4'1*"2!"#,_(%*'!,+"%&-1660"#$%&%&-+"('!%;&W'0"&'+%%C&#$%&+'//"1*/,-
*,&1*'&21-%+=#"%&3"&71'0#$%&8"0",*%&3"&%!!'+"&"*&!1!!'&E!'0"'C&&-'+!"#,0'+8%*!%&-+%2%*!"&*%00'&+%/",*%&W,2#'*'C&*,*&
sempre possono ricevere delle sovvenzioni aggiuntive. Un sostegno di questo tipo è indispensabile per mante-
*%+%&1*&!%++"!,+",&,!!"8'0%&-%+&0'&4+1"5",*%&3%00'&4'1*'&2%0('!"#'&%&71"*3"&8'*!%*%+%&71%00%&%2!%+*'0"!)&-,2"!"(%&
0%/'!%&'00'&!1!%0'&3%00:'86"%*!%&%&3%0&!%++"!,+",&#$%&#,*!+'33"2!"*/1,*,&0'&810!"41*5",*'0"!);

)#F7AB#F9::P7G>B?D:AH>7#8BD:DGB?7#B@#)A7:B7#9#@9:#ED@FD
G%#,*3,&"0&[",+%-,+!&IJ@I&-1660"#'!,&3'00:EfODC&0'&21-%+=#%&8,*3"'0%&F&'22%2!'!'&"*!,+*,&'"&9P&8"0",*"&3"&%!-
!'+"C&3"("2"&!+'&"&('+"&#,*!"*%*!";&<:E!'0"'&#,*&@;@@9;PK9&%!!'+"&.>E[<_E>ZDS&IJ@IA&+%2!'&4+'&"&-+"8"&3"%#"&-'%2"&'0&
mondo e calcolata sulla SAU nazionale rappresenta l’8.7%. Le nostre aziende agricole biologiche sono 41.807 
#,0!"('!%&-+%('0%*!%8%*!%&'&#,0!1+%&4,+'//%+%&-%+&%!!'+"&I^J;^Q9C&#%+%'0"&@Q\;@@@C&-+'!"&-'2#,0"&@QI;J?JC&,0"(,&
@\@;^?QC& -'2#,0,&8'/+,&KI;^9@C& ("!%& ^I;Q@IC& '/+18"&I@;K\JC& 4+1!!'& I9;I9PC& 4+1!!'& "*&/12#",&IP;Q9KC& ,+!'//"&
I9;\J^C& !%++%*"& '& +"-,2,& 9Q;\JJ& %& '0!+,;&<'& 3"2!+"615",*%& 3%/0"& ,-%+'!,+"& 210& !%++"!,+",& *'5",*'0%& *%0& 6"%**",&
2010/2011, vede tra le regioni con maggior presenza di aziende agricole biologiche la Sicilia seguita dalla Cala-
bria e Sardegna. Al nord sono certamente presenti un maggior numero di aziende legate alla frutticoltura e quasi 
tutti i trasformatori e importatori. Per quanto riguarda le aziende zootecniche biologiche, che devono seguire 

!

>"/1+%&_&#A&V"4412",*%&3%00%&'5"%*3%&'3&'/+"#,0!1+'&6",0,/"#'&.+"2-%!!,&'00%&!,!'0"A&*%00%&3"(%+2%&-+,("*#%&%&3A&G1-%+=#"%&6",0,/"#'&+"2-%!!,&'00'&
SAU regionale. Fonte Elaborazione Rete Rurale Nazionale su dati ISTAT (anno 2007).
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una normativa particolarmente severa circa il benesse-
re animale che a volte non consente di ottenere risultati 
economici di impresa. Le aziende zootecniche biologiche 
3%21*!%&3'00'&6'*#'&3'!"&3%0&GEDf&&2,*,&*;&P;99^&#,*&1*'&
tendenza alla contrazione rispetto all’anno precedente.

):#E9>?7AD
A livello mondiale l’agricoltura biologica ha sviluppato 
1*&/"+,&3"&'44'+"&3"&#"+#'&\^&8"0"'+3"&3"&O1+,C&3"&#1"&0'&8%!)&
ha riguardato gli Stati Uniti e un terzo l’Europa. L’Ita-
lia, rispetto al giro di affari mondiale, ha raggiunto nelle 
+"0%('5",*"& %#,*,8"#$%& 3%0& IJ@J& "0& 9n& .>E[<_E>ZDS&
2012).

)#F7AB#F9G:B#DK9>7AD>B#8BD:DGB?B#F9::7#1DO?7@7
In Toscana tra il 2010 e il 2011 vi è stato un lieve calo tra 
i produttori esclusivi (che ammontano a 2.190) e tra i pre-
paratori che sono 119. Vi sono solo 2 importatori. Il totale 
degli ettari lavorati ad agricoltura biologica nella regione 
e nel 2008 è di 89.101 ettari. La cifra non ha subito par-
ticolari variazioni. Secondo i dati del SINAB 2012 nella 
regione Toscana gli ettari investiti ad agricoltura biologi-
ca nelle diverse coltivazioni sono: per i cereali 6.500 ha, 
@P;9QJ&$'&-%+&"0&4,+'//",&%&'0!+"&2%8"*'!"("C&@?;@I\&-%+&"&
prati permanenti, 6.224 per le altre colture permanenti, 
9.444 per l’olivicoltura, 5.095 per la viticoltura, ecc.

!

>"/1+'&%A&_&W+%*3&G1-%+=#"&6",0,/"#$%&"*&E!'0"'
.'**,&IJ@I&_&[",['*aA;
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>"/1+%&4A&_&G1-%+=#"&#,0!"('5",*"&6",0,/"#$%&"*&E!'0"'&.IJ@J_IJ@@A&%&/A&*%0&8,*3,&.N%!%&N1+'0%&f'5",*'0%&IJ@IA;



)@O9>AD#;<X#3#"G>B?D:AH>7#B@A9G>7A7#9#E7>?aBD#"G>BQH7:BAb

di Donatella Cavirani*

@#8%)L!"(!*#+!#>!%4"F4B#74,,)%4#?5%!()-,.%*2

<,&2!'!,&3%00:'86"%*!%&"*&W,2#'*'&F&3"(%+2"=#'!,&#,*&#,8-+%*2,+"&#'+'!!%+"55'!"&3'&1*&'0!,&0"(%00,&3"&6",3"(%+2"!)&
%&1*&,!!"8,&2!'!,&3"&#,*2%+('5",*%&3%00'&71'0"!)&3%00%&'#71%&%&3%0&21,0,&%&#,8-+%*2,+"&"*&#1"&0'&-+%22",*%&3%00%&
'!!"("!)&18'*%C&'/+"#,0!1+'&#,8-+%2'C&$'&-+,3,!!,&1*&(%0,#%&3%!%+",+'8%*!,&3%00%&#,*3"5",*" ambientali. La 
N%/",*%&W,2#'*'&/")&3'0&@KKK&$'&"*"5"'!,&1*'&+"i%22",*%&2100%&-+,60%8'!"#$%&"*&#1"&0:'/+"#,0!1+'&2"&!+,('&'3&%2-
2%+%&#,*#'12'&%&("!!"8'C&#,*!+"61%*3,&"*&-'+!%&'3&'//+'('+%&"&-+,60%8"&3"&2,2!%*"6"0"!)&'86"%*!'0%&3%00%&'!!"("!)&
umane, ma soffrendo nel contempo dell’alterazione delle condizioni dell’ecosistema.
In tale contesto la Regione Toscana ha ritenuto di intervenire per diffondere metodi di produzione agricola a 
6'22,&"8-'!!,&'86"%*!'0%C&#,8%&0:'/+"#,0!1+'&"*!%/+'!'C&'0&=*%&3"&#,*2%+('+%&0'&6",3"(%+2"!)&'00:"*!%+*,&3%00:'-
gro-ecosistema, di ridurre lo sfruttamento e l’inquinamento delle risorse idriche, di contenere l’erosione e la 
-%+3"!'&3"&4%+!"0"!)&3%"&21,0"C&'&#1"&2"&'//"1*/,*,&,//"&0%&2=3%&-%+&"&#'86"'8%*!"&#0"8'!"#";
E’ per tale motivo che con la legge regionale 15/04/1999 n. 25 “Norme per la valorizzazione dei prodotti agri-
#,0"&%3&'0"8%*!'+"&,!!%*1!"&#,*&!%#*"#$%&3"&-+,315",*%&"*!%/+'!'&%&!1!%0'&#,*!+,&0'&-1660"#"!)&"*/'**%(,0%MC&F&2!'!'&
#,3"=#'!'&0'&L-+,315",*%&"*!%/+'!'M&71'0%&8%!,3,&3"&-+,315",*%&-"X&%4=#'#%&%3&"**,('!"(,&+"2-%!!,&'00:'--+,#-
#",&3%00'&2,0'&0,!!'&/1"3'!'&,&3"4%2'&"*!%/+'!'&3%00%&#,0!1+%;&<'&0%//%&"2!"!1"2#%&"0&8'+#$",&#,00%!!"(,&LD/+"71'0"!)M&
-%+&"3%*!"=#'+%&-+,-+",&"&-+,3,!!"&,!!%*1!"&#,*&1*&8%!,3,&'&8"*,+&"8-'!!,&'86"%*!'0%&+%/,0'8%*!'*3,&*,*&2,0,&
la fase di produzione primaria ma anche di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti.

Gli obiettivi perseguiti sono:
@;& 3%=*"+%&#,8%&L!%#*"#$%&3"&-+,315",*%&"*!%/+'!'M&71%00%&!%#*"-
#$%&#,8-'!"6"0"&#,*&0'&!1!%0'&3%00:'86"%*!%&*'!1+'0%&%&=*'0"55'!%&
ad un innalzamento del livello di salvaguardia della salute dei 
consumatori, realizzate privilegiando le pratiche ecologicamen-
te sostenibili e riducendo l’uso di prodotti chimici di sintesi,  gli 
effetti negativi sull’ambiente e sottoponendo a controllo l’inte-
ro processo produttivo e di trasformazione;

2. favorire e  promuovere la produzione, la valorizzazione e la 
diffusione dei prodotti agricoli e alimentari ottenuti con tecni-
#$%&3"&-+,315",*%&"*!%/+'!'&*%0&+"2-%!!,&3"&2-%#"=#"&3"2#"-0"*'+"C&
mediante l’acquisizione e la concessione in uso di un proprio 
marchio collettivo.

D00'&6'2%&3%0&L2"2!%8'&D/+"71'0"!)M&("&2,*,&"&3"2#"-0"*'+"&3"&-+,315",*%&,&!+'24,+8'5",*%&#,8-,2!"&3'&$,>B@?BKB#
Generali”&.-'+'/,*'06"0"&'&0"*%%&/1"3'A&*,!"=#'!"&'00'&H,88"22",*%&O1+,-%'&71'0"&*,+8%&!%#*"#$%&%&-?a9F9#
19?@B?a9&#$%&2-%#"=#'*,&*%0&3%!!'/0",C&-%+&#"'2#1*'&#,0!1+'C&#"U&#$%&F&("%!'!,&,&#,*2%*!"!,&*%00%&('+"%&4'2"&3"&
produzione, conservazione, trasformazione e distribuzione.
<%&2#$%3%&!%#*"#$%&3"&-+,315",*%&#,*!%8-0'*,&1*'&-'+!%&+%0'!"('&'00%&!%#*"#$%&'/+,*,8"#$%C&1*'&-'+!%&2-%#"=#'&
-%+&0'&3"4%2'&=!,2'*"!'+"'&%&0%&+%0'!"(%&4,+8%&3"&#,*!+,00,&,&3,#18%*!'5",*%&3'&#,*2%+('+%&"*&'5"%*3';
B%+&0%&!%#*"#$%&'/+,*,8"#$%&2,*,&+%/,0'8%*!'!%&!1!!%&0%&4'2"&3'00'&2#%0!'&3%00%&('+"%!)C&'00%&21##%22",*"&#,0!1+'0"C&
'00'&4%+!"0"55'5",*%C&'00:"++"/'5",*%C&'00%&#1+%&#,0!1+'0"&=*,&'00'&+'##,0!'&#,8-+%2';
B%+&0'&3"4%2'&"*!%/+'!'&-%+&,/*"&'((%+2"!)&2,*,&"*3"#'!"C&"*&+%0'5",*%&'00:%-,#'&3"&"*!%+(%*!,C&"&-+"*#"-"&'!!"("&'8-
messi e il numero massimo di interventi previsti in ragione della soglia di rischio.
D00'&0%//%&F&2%/1"!,&1*&+%/,0'8%*!,&3:12,&3%0&8'+#$",C&VBYN&I&2%!!%86+%&IJJ\&*;&\PRNC&*,!"=#'!,&'00'&H,8-
missione Europea quale norma tecnica. Questo individua per ciascun soggetto coinvolto nell’applicazione della 
normativa (Giunta Regionale, Dirigente responsabile in materia, Concessionario e Organismi di Controllo) le 
relative funzioni ed obblighi. 
E&2,//%!!"&.#,*#%22",*'+"A&#$%&(,/0",*,&1!"0"55'+%&"0&8'+#$",&D/+"71'0"!)&3%(,*,h
'A& +"2-%!!'+%&0%&8,3'0"!)&3:12,&3%0&8'+#$",&#,00%!!"(,&-+%("2!%&3'0&+%/,0'8%*!,j
b) rispettare i disciplinari di produzione adottati su tutta l’azienda indipendentemente dai prodotti che si frege-

ranno del marchio; 
#A& '--0"#'+%&%&3,#18%*!'+%&0%&'!!"("!)&3"&'1!,#,*!+,00,&21"&+%71"2"!"&-+%("2!"&3'"&3"2#"-0"*'+"&3"&-+,315",*%&'3,!-

tati, con particolare riferimento:
& @A& '00'&+"*!+'##"'6"0"!)&3"&!1!!%&0%&8'!%+"%&-+"8%&"8-"%/'!%C&3%"&8%55"&!%#*"#"&'3,!!'!"&%&3%0&-+,3,!!,&=*"!,j&
& IA& '00:'22"#1+'5",*%&3%00'&#,*4,+8"!)&'"&3"2#"-0"*'+"&3"&-+,315",*%&3%00%&8'!%+"%&-+"8%&"*&"*/+%22,&'!!+'-

(%+2,&-"'*"&3"&#,*!+,00,&(%+"=#'6"0"&%&#,*&0%&+%0'!"(%&-+,#%31+%&'--0"#'!"(%j&
& 9A& '00:'22"#1+'5",*%&3%00'&#,*4,+8"!)&3%0&-+,#%22,j

!
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3A& '--0"#'+%&%&3,#18%*!'+%&0%&'!!"("!)&3"&'1!,#,*!+,0-
lo relative alla gestione delle etichette riportanti il 
8'+#$",& #,00%!!"(,C& 2%#,*3,& 0%& 8,3'0"!)& -+%("2!%&
dalla Giunta regionale; 

%A& /'+'*!"+%&"0&0"6%+,&'##%22,&-%+&0%&'!!"("!)&3"&#,*!+,00,&
e vigilanza previste dal presente regolamento an-
che presso le aziende associate del concessionario; 

f) comunicare entro quindici giorni all’organismo di 
controllo prescelto ed entro trenta giorni alla Re-
gione Toscana ogni variazione alla conformazione 
od organizzazione aziendale, ovvero ampliamento 
,&3"8"*15",*%&3%"&-+,3,!!"&"3%*!"=#'!"&#,*&"0&8'+-
#$",&#,00%!!"(,C&2%#,*3,&0%&8,3'0"!)&-+%("2!%&3'00'&
Giunta regionale.

<:'!!"("!)& 3"& #,*!+,00,& -+%22,& "& #,*#%22",*'+"& F& 2(,0!'&
dagli Organismi di Controllo autorizzati dalla Regione 
W,2#'*'&'00'&71'0%&2-%!!'&0:'!!"("!)&3"&("/"0'*5';
I concessionari sono attualmente in numero di 219 e le 
colture maggiormente rappresentate sul mercato sono 
cereali, uova, latte, formaggi e miele.
Lo ',*,.' di concessionario è uno dei requisiti previ-
sti per accedere ai pagamenti agro-ambientali del Pro-
/+'88'&3"&G("01--,&N1+'0%&IJJP_IJ@9&3%00'&N%/w,*%&
Toscana.

Figura a - Diffusione delle aziende ad agricoltura integrata (ri-
spetto alle totali) nelle diverse province (anno 2007). Fonte Ela-
borazione Rete Rurale Nazionale su dati ISTAT.

!

Foto 12#34"56!"!# Foto 12#34"56!"!
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In regione#1DO?7@7 solo alcuni di questi sistemi hanno trovato particolare diffusione mentre altri 
meno. Gli aiuti comunitari o nazionali certamente possono aver favorito la diffusione di alcuni si-
stemi e sfavorito, se assenti, lo sviluppo di altri. E’ il caso dell’agricoltura biologica e integrata che 
=*&3'"&-+"8"&-+,((%3"8%*!"&'/+,_'86"%*!'0"&.N%/;&HOO&IJPQRKIA&$'**,&+"#%(1!,&1*&*,!%(,0%&'"1!,&
e impulso dalla normativa Comunitaria, nazionale e regionale. La Toscana infatti risulta una tra le 
regioni in cui questi sistemi agricoli sono tra i più diffusi e sviluppati (Inserti 6.8 e 6.9). 
Non si può dire lo stesso per l’agricoltura blu che non ha mai ricevuto un grande stimolo alla sua 
diffusione nella regione. Ciò probabilmente è dovuto alle caratteristiche agro-ambientali del terri-
torio o alle caratteristiche strutturali delle aziende agricole toscane che risultano meno adatte a que-
sti sistemi di produzione rispetto alle grandi aziende di pianura della Lombardia e del Veneto dove 
questi sistemi si sono particolarmente diffusi. Le aziende e gli appezzamenti di piccole dimensioni, 
spesso situati anche ad una certa pendenza, non rappresentano le condizioni ideali per la diffusione 
di queste tecniche di produzione a basso impatto ambientale. Anche la mancanza di un sostegno 
legislativo iniziale e di gruppi di produttori ben organizzati e rappresentati a livello regionale non 
favoriscono la diffusione di questi sistemi. Ciononostante si ritiene che dovrebbe essere posta mag-
/",+%&'!!%*5",*%&'00%&-,!%*5"'0"!)&3"&71%2!,&!"-,&3"&'/+"#,0!1+'&3'&3"44,*3%+%&-"X&#$%&'0!+,&*%00%&'+%%&
-'+!"#,0'+8%*!%&'3'!!%&-+%2%*!"&*%00'&+%/",*%;&<%&#'+'!!%+"2!"#$%&3"&6'22'&"*!%*2"!)&-+,31!!"('&3"&'0#1-
ne colture erbacee tradizionalmente coltivate nelle zone pianeggianti o della collina dolce toscana 
(cereali autunno-vernini, girasole, ecc.) si potrebbero facilmente adattare alla diffusione di questi 
sistemi di coltivazione a basso impatto ambientale. Gli effetti positivi sull’ambiente e sulle specie 
2%0('!"#$%& ."*&-'+!"#,0'+%& 0%-+%C&/'00"4,+8"&%&3"(%+2"&-'22%+"4,+8"A&-,!+%66%+,&%22%+%& 2"/*"=#'!"("&
#,8%&/")&3"8,2!+'!,&-%+&'0!+%&#,8-,*%*!"&'86"%*!'0"h&3'0&21,0,&.+"315",*%&3%00:%+,2",*%C&8'*!%-
nimento di una buona struttura e contenuto in sostanza organica), all’acqua (minore lisciviazione 
%0%8%*!"&*'!1+'0"&%&71"*3"&8"*,+%&"*71"*'8%*!,&3%00%&'#71%AC&'00'&6",3"(%+2"!)&(%/%!'0%&.8'//",+%&
3"(%+2"!)&%&+"##$%55'&3"&2-%#"%A22. In questo modo si potrebbe ovviare all’impoverimento di piccola 
selvaggina che sta avvenendo in molte aree della Toscana in conseguenza dell’aumento degli in-
colti e della conversione delle colture tradizionali (cereali autunno-vernini e leguminose) a colture 
sarchiate e industriali a maggiore impatto nei confronti dell’ambiente e della fauna selvatica.
Per quanto riguarda la seconda tipologia di aziende, quelle che integrano il reddito agricolo con 
le funzioni ambientali legate alla localizzazione territoriale dell’azienda, in Toscana vi è stata una 
scarsa diffusione delle misure comunitarie indirizzate a questi scopi, mentre hanno avuto notevole 
successo i provvedimenti provenienti dalla legislazione faunistico-venatoria (misure agro-faunisti-
che). Il livello delle sovvenzioni ad ettaro e l’azione promozionale degli enti territoriali di gestione 
(ATC e ZRC) hanno giocato un ruolo determinante per il successo e la diffusione di queste misure. 
I provvedimenti comunitari hanno sempre avuto premi unitari ad ettaro decisamente più ridotti 
.'*#$%&3%00'&8%!)A&+"2-%!!,&'&71%00"&-+,-,2!"&3'/0"&'22%22,+'!"&#'##"'&-+,("*#"'0"&%&3'/0"&'86"!"&!%+-
+"!,+"'0"&3"&#'##"';&E*,0!+%&0'&#'-"00'+"!)&%3&%4=#"%*5'&!%++"!,+"'0%&3%00'&-+,/+'88'5",*%&4'1*"2!"#,_
venatoria e dei tecnici degli ATC e delle province rispetto alla consulenza richiesta alle associazioni 
degli agricoltori ha sempre evidenziato una grossa differenza a favore delle misure agro-faunistiche 
rispetto a quelle comunitarie in quasi tutte le provincie della regione ToscanaI9. Negli Inserti 6.10 
e 6.11 si riportano alcuni casi di studio relativi a collaborazioni importanti tra agricoltori e ambiti 
territoriali di caccia nell’adozione di misure agro-faunistiche.

22& e*&'--+,4,*3"8%*!,&21/0"&'2-%!!"&6%*%=#"&3"&71%2!"&2"2!%8"&-+,31!!"("&*%"&#,*4+,*!"&3%00:'86"%*!%&%&3%00%&2-%#"%&2%0('!"#$%&F&
+"-,+!'!,&"*&*18%+,2%&-1660"#'5",*"&2#"%*!"=#$%&"*!%+*'5",*'0";&W+'&71%2!%&2"&+"#,+3'*,h&N,3/%+2&'*3&d,,0%T&@KQ9C&d,,0%T&%!&
'0;&@KQ^;&H'2!+'0%&@KQ^C&f'!",*'0&N%2,1+#%2&H,1*#"0&@KQKC&O('*2&@KKPC&Y%*/$"*"&%!&'0;&@KKKC&`,00'*3&IJJ9C&V18'*2aT&%!&'0;&
IJJ?C&H'*!%+,&%!&'0;&IJJPC&>DZ&IJJ?C&x*,u0%+&y&[+'32$'u&IJJP;

I9& e*'&71'*!"=#'5",*%&3"&71%2!"&-+,((%3"8%*!"&F&+"#'('6"0%&3'"&B"'*"&3"&G("01--,&N1+'0%&+%/",*'0"&.IJJJ_IJJ?&%&IJJP_IJ@9A&3'0&
B"'*,&N%/",*'0%&D/+"#,0,&%&>,+%2!'0%&.IJ@I_IJ@^A;&D0#1*%&3"&71%2!%&71'*!"=#'5",*"&+%0'!"(%&'00%&8"21+%&'/+,_4'1*"2!"#$%&2,*,&
riportate poi nel Capitolo 4.
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)@O9>AD#;<=W#3#0:B#"E8BAB#19>>BAD>B7:B#FB#%7??B7Y#B#EBG:BD>7E9@AB#7E8B9@A7:B#9
:P7G>B?D:AH>7#@9::P"1%#[)##Z
di Stefania Porrini*, Andrea Capaccioli**, Laura Cellini**, Francesca Zalli**, Marco Ferretti.***

@# A!%4,,)%4#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#>J#G2

@@# C4("!()#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#>J#G2

@@@#>."F!)"*%!)#+4-#74,,)%4#?5%!()-,.%*#8*,%!&)"!)#U*,.%*-4B#4+#J,,!)9>*."!',!()#34',!)"4#?%44#8%),4,,4#+4--*#8%)L!"(!*#+!#8!',)!*2

Y0"&D86"!"&W%++"!,+"'0"&3"&H'##"'&2,*,&"&!%++"!,+"&3,(%&2"&2(,0/%&0:%2%+#"5",&3%00:'!!"("!)&(%*'!,+"'&"*&4,+8'&-+,-
grammata. La legge indica che devono essere aree omogenee di dimensioni sub-provinciali, gestite da un Co-
mitato nominato dalla Provincia e composto da rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole, del-
le Associazioni venatorie, delle Associazioni di protezione ambientale e degli Enti locali (Legge 157 dell’11 
4%66+'",&@KKIA;&D"&H,8"!'!"&3%/0"&DWH&F&'4=3'!'&0'&/%2!",*%&(%*'!,+"'&%&4'1*"2!"#'&3%00:'86"!,&3"&#,8-%!%*5'C&
/%2!",*%&!%2'&'0&#,*2%/1"8%*!,&3%00%&3%*2"!)&,!!"8'0"&3%00%&2-%#"%&2%0('!"#$%&"*&+%0'5",*%&'00:'86"%*!%&%&'00'&0,+,&
conservazione.
<:D86"!,&W%++"!,+"'0%&3"&H'##"'&>"+%*5%&̂ &.DWH&>E^A&2"&#,00,#'&*%00'&-,+5",*%&'&213&3%0&=18%&D+*,&3%00'&B+,("*-
#"'&3"&>"+%*5%j&#,8-+%*3%&I9&H,81*"C&&-%+&1*'&21-%+=#"%&#,8-0%22"('&3"&@?9;^J@&%!!'+"&%&1*'&21-%+=#"%&'/+,_
2"0(,_-'2!,+'0%&.G;D;>;A&3"&@\Q;9JI&%!!'+"C&3"&#1"&K@;^JJ&2,*,&3%2!"*'!"&'00'&#'##"'&-+,/+'88'!';&D&=*"&/%2!",*'0"&
0:DWH&>E^&F&+"-'+!"!,&"*&9&1*"!)&,8,/%*%%&3%*,8"*'!%&D+%%&3"&B+,/+'88'h&D+%'&q'03'+*,C&D+%'&H$"'*!"&%&D+%'&
Valdelsa. Nel territorio di competenza il Comitato di gestione provvede, grazie alla collaborazione dei cacciato-
+"&"2#+"!!"&%&3:"*!%2'&#,*&0%&#'!%/,+"%&"*!%+%22'!%C&'00%&'!!"("!)&"*%+%*!"&0'&+"71'0"=#'5",*%&3%00%&+"2,+2%&4'1*"2!"#$%&
e ambientali, alla gestione delle popolazioni ungulate, alla difesa delle colture agricole e al risarcimento dei 
danni prodotti dalle specie selvatiche. Questi gestisce, oltre al territorio a caccia programmata, anche le Zone di 
Ripopolamento e Cattura (ZRC) grazie al protocollo d’intesa con la Provincia di Firenze, e le Zone di Rispetto 
Venatorio (ZRV) di propria individuazione e regolamentazione. 
Il 20% del territorio dell’ATC è composto da istituti faunistici privati (Aziende Faunistico-Venatorie e Agro-Tu-
ristico-Venatorie) e un altro 20% da territorio a divieto di caccia, composto oltre che dalle ZRC e ZRV anche da 
oasi di protezione, zone di protezione e demani. Osservando la situazione da una mappa si riscontra un territorio 
L'&8'##$"'&3"&0%,-'+3,M;&<'&2"!1'5",*%&2"&#,8-0"#'&10!%+",+8%*!%&2%&2"&'*'0"55'&0:%(,015",*%&3%00:'/+"#,0!1+'&=,-
rentina. L’azienda tradizionale toscana, caratterizzata da piccoli “poderi” di pochi ettari, comprendenti vigneti, 
oliveti, foraggere per gli animali da stalla e le colture orticole, è quasi completamente scomparsa. A partire dagli 
anni 60-70 si è assistito da un lato all’aumento della monocoltura nei terreni pianeggianti e collinari più redditizi 
(in particolare seminativi di oleaginose e cereali autunno-vernini) e dall’altro all’abbandono di vaste aree mon-
tane e collinari un tempo a prato-pascolo e pascolo oggi divenute cespuglieto o bosco. A questa situazione si è 

Figura A - Zona di ripopolamento e Cattura Petriolo in Greve in Chianti (FI), situazione ambientale rilevata nell’anno 1996 a sinistra e nel 
2007 a destra. Si nota l’espansione del cespuglieto e del bosco in seguito all’abbandono delle coltivazioni.
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aggiunto, nei primi anni 2000 e nelle aree a maggior vocazione viti-vinicola, un aumento esponenziale di nuovi 
("/*%!"C&"*&2,2!"!15",*%&3"&71%00"&!+'3"5",*'0"C&#,*&('+"%!)&-"X&-+,31!!"(%&,&#,*&=*'0"!)&-"X&#,88%+#"'0";&E*=*%C&
dal 2005 in poi, con l’avvento del disaccoppiamento, si sono ulteriormente ridotte le aree aperte in mezzo al 
bosco con un aumento dell’incolto (Figure A e B). 
Tale evoluzione dal punto di vista faunistico ha avvantaggiato alcune specie e ne ha svantaggiato altre. Ad 
esempio la diffusione degli arbusteti e delle aree incolte ha favorito gli ungulati soprattutto il cinghiale e il ca-
priolo. Le nuove forme di governo del vigneto sembrano aver favorito la lepre, nonostante la presenza di terreni 
*,*&"*%+6"!"C&24'(,+%*3,&"*(%#%&"0&4'/"'*,;&E0&3"2'##,--"'8%*!,&"*,0!+%C&2%&$'&'18%*!'!,&3'&1*&0'!,&0'&*'!1+'0"!)&
3%"& !%++"!,+"&$'&-%+U& +"3,!!,& 0'&3"(%+2"!)&'86"%*!'0%&%& 0:,44%+!'&'0"8%*!'+%&-%+& 0'& 4,+!%&#,*!+'5",*%&3%"&#%+%'0"&
autunno-vernini, a svantaggio soprattutto dei galliformi (Figura C). 

E*&71%2!,&71'3+,C& '22'"& #,8-0%22,& %&3"*'8"#,C& 0:DWH&>"+%*5%&^&$'&-1*!'!,&=*&3'00'& 21'&*'2#"!'& .@KK^A& 21"&
8"/0",+'8%*!"&'86"%*!'0"&'&=*"&4'1*"2!"#";&E*"5"'08%*!%&/0"&"*!%+(%*!"&2,*,&2!'!"&+%'0"55'!"&'!!+'(%+2,&3%"&6'*3"&
2%8%2!+'0"&"*&#1"&%+'*,&%0%*#'!%&0%&!"-,0,/"%&3"&8"/0",+'8%*!,&'86"%*!'0%&=*'*5"'6"0"&.2%8"*%&'&-%+3%+%C&24'0#"C&
+"-10"!1+%C&#+%'5",*"&3"&2"%-"C&#+%'5",*"&3"&-1*!"&3"&'66%(%+'!'C&"*%+6"8%*!,&3"&21-%+=#"&'+6,+'!%AC&0%&!%#*"#$%&-%+&
0'&+%'0"55'5",*%C&0%&-+%2#+"5",*"&.!%8-"2!"#'C&21-%+=#"%&8'22"8'&%&8"*"8'A&%&"&8'22"8'0"&'88%22"&'&#,*!+"61!,&
per ogni intervento. La diffusione  del bando avveniva tramite stampa specializzata e associazioni agricole, ve-
*'!,+"%&%&'86"%*!'0"2!%;&V'0&@KKKC&#,*&"0&!+'24%+"8%*!,&3%00'&/%2!",*%&3%00%&oNH&.*;&99A&'00:DWHC&0:'!!%*5",*%&2"&F&
spostata a questi istituti con la realizzazione di miglioramenti ambientali indirizzati soprattutto alle popolazioni 
di lepri e fagiani. Allo scopo il tecnico dell’ATC, in accordo con i Comitati di gestione delle ZRC, contattava i 
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Figura B - Zona di Ripopolamento e Cattura Ugolino in Bagno a Ripoli (FI), situazione ambientale rilevata nell’anno 1996 a sinistra e 
*%0&IJJP&'&3%2!+';&G"&*,!'&0'&2%8-0"=#'5",*%&'86"%*!'0%&3%+"('!'&3'00'&+"315",*%&3%"&-'22'//"&%#,!,*'0"C&3%00%&2"%-"&%&3'00:'18%*!,&3%00'&
21-%+=#"%&3%"&2"*/,0"&'--%55'8%*!";

!

>"/1+'&H&_&D*3'8%*!,&3%00'&3%*2"!)&3"&&-,-,0'5",*%&.*;&#'-"R@JJ$'A&3"&4'/"'*,C&'&2"*"2!+'C&%&3"&0%-+%C&'&3%2!+'C&*%00%&o,*%&3"&N"-,-,0'8%*!,&
%&H'!!1+'&3%00:DWH&>E&^&.*z&9\j&S%3"'&{&OGA;
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-+,-+"%!'+"&3%"&!%++%*"&%&/0"&'/+"#,0!,+"&"*!%+%22'!"&'&71%2!"&"*!%+(%*!"&%&2100'&6'2%&3"&1*&613/%!&3%=*"!,&-+%(%*!"-
('8%*!%&3'&,/*"&oNH&(%*"('&3%=*"!,&1*&-"'*,&'**1'0%&3"&8"/0",+'8%*!"&'86"%*!'0"&+"-,+!'*3,0,&21&1*:'--,2"!'&

#'+!,/+'='&!%8'!"#';&Z/*"&"*!%+-
vento, anche quelli esterni alle 
ZRC, veniva collaudato dal tec-
nico dell’ATC che controllava la 
21-%+=#"%&%&0'&+"12#"!'&71'0"!'!"-
va dell’intervento determinando 
se erogare in misura completa 
o parziale il contributo previsto 
nel piano annuale. In alcuni casi 
gli interventi venivano realizzati 
direttamente dagli agricoltori, in 
altri casi era il Comitato di ge-
stione che, con il consenso dei 
proprietari, realizzava gli inter-
venti di miglioramento ambien-

tale attraverso contoterzisti o con i propri mezzi e il proprio volontariato. 
Tra gli interventi più importanti e impegnativi vi erano quelli della ripulitura dei terreni incolti. Questi terreni 

risultano molto diffusi e 
all’interno degli istituti 
a divieto di caccia come 
le ZRC diventano zone 
problematiche, in quanto 
luoghi di rifugio per spe-
cie antagoniste della le-
pre e del fagiano (come 
la volpe) e per specie 
dannose alle aree agri-
cole (come il cinghiale). 
Eliminando le aree ce-
spugliate, senza neces-
sariamente ripristinare 
le coltivazioni agricole, 
si è potuto diminuire la 
presenza di queste spe-

cie assistendo ad una sucessiva e rapida colonizzazione di altre specie selvatiche tra cui in particolare la lepre. 
Per il territorio a caccia programmata, viste le numerose ri-
chieste e gli importanti, ma non illimitati, fondi a disposizio-
ne si è cercato, sulla base delle caratteristiche ambientali di 
ogni Comune, di selezionare le domande sulla base di punteg-
gi di merito, in modo da non dare contributi ad esempio per 
semine a perdere di cereali in un Comune ad alto tasso della 
medesima coltura agricola.  La stagione dei bandi così come 
%+'&2!'!'&"8-,2!'!'&=*&3'0&@KK^&2"&F&#,*#012'&*%0&IJJQC&#,*&
l’avvento della problematica degli aiuti di stato agli agricol-
tori, in contrasto con la normativa comunitaria. 
D3& ,//"C& 0'& 2%*2"6"0%& 3"8"*15",*%& 3%00%& +"2,+2%& =*'*5"'+"%&
-1660"#$%&!+'24%+"!%#"&-%+&71%2!'&'!!"("!)C&'22"%8%&'&71%00%&3%-
rivanti dalle iscrizioni dei cacciatori, ha comportato necessa-
+"'8%*!%&1*&+"-%*2'8%*!,&3%00'&0,+,&/%2!",*%&#,*&0'&*%#%22"!)&
3"&=*'0"55'+%&/0"&"*!%+(%*!"&"*&8,3,&-"X&'--+,-+"'!,&%3&"*#"-
sivo. Dall’anno 2011, quindi, l’ATC FI 5 ha abbandonato il 
2"2!%8'&3%0&6'*3,&'**1'0%&"*&4'(,+%&3%00'&-+,/%!!1'0"!);&G"&F&
lavorato nella prospettiva di una razionalizzazione degli in-
terventi volti a favorire la piccola selvaggina in riferimento 

!

!

!
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all’assetto agricolo-ambientale del territorio e alla presenza faunistica. Abbiamo pertanto individuato sul ter-
+"!,+",&3%00:DWH&^&0%&'+%%&'&8'//",+&-,!%*5"'0"!)&4'1*"2!"#'&-%+&0'&-"##,0'&2%0('//"*'&2!'*5"'0%&,(%&#,00,#'+%&
gli interventi di miglioramento ambientale (Figura D). Nelle aree individuate, si mira al coinvolgimento di più 
'5"%*3%&!+'&0,+,&#,*=*'*!"&"*!%+%22'!%&'&2(,0/%+%&1*'&-01+'0"!)&3"&'5",*";&E0&+'--,+!,&#,*&#"'2#1*&-+,-+"%!'+",&F&
formalizzato con apposita convenzione (annuale o pluriennale) attraverso la quale sono concordati gli interventi 
che prevedono l’accoppiamento di più misure.
<:'--+,##",&1!"0"55'!,&-%+&"0&!%++"!,+",&'&#'##"'&-+,/+'88'!'&+'--+%2%*!'&1*&%0%8%*!,&3"&#,*!"*1"!)&#,*&71'*!,&
viene effettuato negli istituti faunistici gestiti dal nostro ATC, le Zone di Ripopolamento e Cattura (art. L.R.) 
%&0%&o,*%&3"&N"2-%!!,&q%*'!,+",&.'+!;&<;N;&9RK\A&-%+&1*'&#,%+%*!%&/%2!",*%&4'1*"2!"#'&3%00:"*!%+,&#,8-+%*2,+",;
Gli interventi di miglioramento ambientale rappresentano il presupposto indispensabile di qualunque politica 
3"&"*#+%8%*!,&*'!1+'0%&3%00'&-"##,0'&2%0('//"*'C&2!'*5"'0%&%&8"/+'!,+"';&<%&,--,+!1*"!)&,44%+!%&3'00'&<%//%&2100'&
caccia in sinergia con quelle offerte dal PSR per il miglioramento dell’ambiente valorizzano il ruolo multifun-
zionale dell’agricoltura riconoscendo all’imprenditoria agricola un ruolo fondamentale nella 5)L4%"*"(4 del 
territorio. Solo attraverso l’armonizzazione delle diverse misure previste in campo agro-ambientale gli inter-
(%*!"&3"&8"/0",+'8%*!,&'&=*"&4'1*"2!"#"&-,!+'**,&'(%+%&1*&"8-'!!,&%4=#'#%&210&!%++"!,+",;

H,0!1+%&-%+&0'&4'1*'&2%0('!"#'&"*&-+,22"8"!)&3%0&6,2#,C&+%#1-%+,&3"&%r_!%++%*"&'/+"#,0"&%&4'2#%&3"&#,0!1+%&*,*&+'##,0!%C&0'2#"'!%&L"*&-"%3"M&-%+&
fauna selvatica. Foto 12#34"56!"!#e#A2#V*"!".

>"/1+'&Vh&V%=*"5",*%&3%00%&'+%%&3:"*!%+(%*!,&-%+&"0&8"/0",+'8%*!,&3%00:'86"%*!%&-%+&0'&4'1*'&2%0('!"#'&*%00:DWH&>E&^;
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MDN#"#3#):#A9?@B?D#C7H@BOAB?D\#C>7#O?B9@L7#9#>7KKD>AD#?D@#B:#A9>>BAD>BDY#di Marco Ferretti.

<'&=/1+'&3%0&!%#*"#,&4'1*"2!"#,&3%+"('&3"+%!!'8%*!%&3'00'&"8-,2!'5",*%&/%2!",*'0%&#$%&0'&0%//%&@^PRKI&3'('&
'/0"&D86"!"&W%++"!,+"'0"&3"&H'##"';&O:& "*4'!!"&#$"'+,&#,8%&2"'& "*3"2-%*2'6"0%&1*'&=/1+'&-+,4%22",*'0%&#$%&
sappia mettere in pratica gli indirizzi che il Comitato di gestione dell’ATC decide di attuare. Di questo 
“titolo” si sono appropriati varie categorie: agronomi, forestali, biologi, naturalisti, veterinari, periti agrari, 
zootecnici e non solo. Sono nati corsi di laurea *+#6)(B corsi professionalizzanti, master universitari e asso-
#"'5",*"&-+,4%22",*'0";&S'&#$"&F&"0&!%#*"#,&4'1*"2!"#,&"*&+%'0!)|&E0&!%#*"#,&2%#,*3,&*,"&F&1*&-+,4%22",*"2!'&#$%&
collabora con ATC, Enti, Parchi e Aziende faunistiche private per migliorare l’equilibrio faunistico del ter-
+"!,+",;&N"210!'&"*3"2-%*2'6"0%&1*'&-+%-'+'5",*%&2#"%*!"=#'&3"&6'2%&"*!%+3"2#"-0"*'+%h&5,,0,/"#'C&'/+,*,8"#'C&
2%0("#,0!1+'0%C&8'&'*#$%&1*'&#,*,2#%*5'&*%00:12,&3%"&2"2!%8"&/%,/+'=#"&!%++"!,+"'0"&.YEGA&%&*%00%&8'!%+"%&
dell’estimo e dell’economia agraria. Risulta poi importantissimo conoscere ed essere aggiornati sulla nor-
mativa vigente, argomento spesso trascurato ma indispensabile quando ci si rapporta con gli enti pubblici. 
D&71%2!%&#,*,2#%*5%&3"&6'2%&"0&!%#*"#,&4'1*"2!"#,&3%(%&'4='*#'+%&1*'&#,+-,2'&%2-%+"%*5'&3"&#'8-,h&!%#-
*"#$%&3"&#%*2"8%*!,C&3"&+"#,*,2#"8%*!,C&8'*1'0"!)&#,*&/0"&'*"8'0"C&('01!'5",*"&3"&21-%+=#"%&%&2,-+'221,0"C&
riconoscimento dei danni provocati dalla fauna selvatica e loro valutazione, principali malattie e zoonosi 
della fauna selvatica. A questo insieme di conoscenze è necessario aggiungere un’altra caratteristica, che 
3"4=#"08%*!%&2"&"8-'+'&'00:1*"(%+2"!)&,&"*&#'8-,h&0'&#'-'#"!)&3"&+'--,+!'+2"&#,*&"0&!%++"!,+",&%&#,*&0'&+%'0!)&
in cui si opera. Solo in questo modo un tecnico faunistico può interagire in modo positivo con gli ',*<46)-9
+4%'&-,+!'*3,&'&4+1!!,&"0&21,&6'/'/0",&3"&2!13"&%&3"&%2-%+"%*5%;&W'0%&#'-'#"!)&F&"*3"2-%*2'6"0%&*%"&#,*4+,*!"&
del volontariato, che va seguito, indirizzato, valorizzato e mai demoralizzato, e nei confronti dell’azienda 
'/+"#,0'C&#$%&-1U&#,*2"3%+'+%&'4=3'6"0"&%&3%/*%&3"&'!!%*5",*%&-+,-,2!%&%&,22%+('5",*"&2,0,&2%&-+,(%*"%*!"&
3'&-%+2,*'0%&71'0"=#'!,&%&#'0'!,&*%00'&+%'0!)&0,#'0%;&H,*&71%2!%&!+%&#'+'!!%+"2!"#$%&L*%0&#'+*"%+%MC&"0&!%#*"#,&
4'1*"2!"#,&-1U&+"210!'+%&0:%0%8%*!,&("*#%*!%&-%+&1*'&%4=#'#%&/%2!",*%&4'1*"2!"#'&3%0&!%++"!,+",;

Foto 12#34"56!"!# Foto 12#>4%%4,,!
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)@O9>AD#;<==#3#%DB@ID:GBE9@AD#F9G:B#7G>B?D:AD>B#B@#K>DIB@?B7#FB#-B9@7Y#H@ progetto soste-
nuto dal MdP
di Tiziano Ricci* e Federico Morimando**

@# C4("!()#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#7J#O[2
#@@# A!%4,,)%4#+4--D?&E!,)#C4%%!,)%!*-4#+!#;*((!*#7J#O[2

E0&!%++"!,+",&'/+,_2"0(,_-'2!,+'0%&3%00'&-+,("*#"'&3"&G"%*'&F&2133"("2,&"*&9&D86"!"&W%++"!,+"'0"&3"&H'##"'&.D;W;H;A;&
<:DWH&@Q&G"%*'&I&#,8-+%*3%&@J&#,81*"&%&/%2!"2#%&1*'&21-%+=#"%&3"&@I?;JJJ&%!!'+"&.Q\;JJJ&%!!'+"&'0&*%!!,&3"&!1!!"&
/0"&E2!"!1!"&4'1*"2!"#"A;&<%&+"2,+2%&3%2!"*'!%&'"&8"/0",+'8%*!"&'86"%*!'0"&%&'0&4,+'//"'8%*!,&-%+&=*"&4'1*"2!"#"&#,2!"-
tuiscono circa il 20% delle risorse a disposizione dell’intero Ambito: il contributo ad imprenditori agricoli, singoli 
o associati, proprietari o conduttori di fondi per destinare parte dei loro terreni alla fauna selvatica  rappresenta il 
12%, mentre il restante 8% è destinato alle spese per rifornire le 500 mangiatoie sparse sul territorio. L’obiettivo 
principale di questi interventi è quello di incrementare le risorse alimentari, le zone di rifugio e i siti di riprodu-
zione della piccola fauna stanziale (fagiano e lepre) favorendo contemporaneamente tutte le specie selvatiche. Gli 
stessi interventi mirano a ridurre i danni da fauna selvatica alle colture agricole. Il contributo costituisce anche un 
'"1!,&%#,*,8"#,&'3&'5"%*3%&'/+"#,0%&#$%&/%*%+'08%*!%&2"&!+,('*,&"*&'+%%&3%2!"*'!%&'3&'(%+%&8'//",+%&3%*2"!)&3"&
fauna selvatica, come le Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC) e le Zone di Rispetto Venatorio (ZRV). 
Y0"&"*!%+(%*!"&-+%("2!"C&"*&,+3"*%&3"&-+",+"!)C&2,*,&2!'!"&"&2%/1%*!"h
s&&+%#1-%+,&,&+%'0"55'5",*%&3"&-1*!"&3:'#71'j
s&&+%'0"55'5",*%&3"&#,0!1+%&'&-%+3%+%j
s&&+%'0"55'5",*%&3"&-+'!"&3"&0%/18"*,2%j&&&
s&&#,0!1+%&'&-%+3%+%C&8'*!%*"8%*!,&2!,--"%&=*'0"55'!,&'00'&-+%(%*5",*%&3'**";&

Il Progetto 
Nel 2001/2002 grazie alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena è stato intrapreso dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Siena un progetto di miglioramento ambientale e faunistico, che prevedeva consistenti interventi 
=*'*5"'+"& +"(,0!"& '/0"& '/+"#,0!,+"&-%+&,-%+%&3"&8"/0",+'8%*!,&'86"%*!'0%j& "& +"210!'!"& 2,*,& 2!'!"& %##%00%*!"C& #,*&
incrementi di fauna catturata notevoli (Figure 1 e 2). 
V'0&IJJ\&'0&IJJ^&2"&2,*,&'(1!"&=*'*5"'8%*!"C&2%8-+%&3'00'&4,*3'5",*%&SBGC&=*'0"55'!"&%2#012"('8%*!%&'00'&
lepre, riscontrando un notevole aumento delle catture. 

E&/+'=#"&8,2!+'*,&1*'&+%0'5",*%&-,2"!"('&4+'&"*(%2!"8%*!"&%&#'!!1+'!,&=*,&'00:'**,&IJJ^C&%("3%*5"'*3,&"0&4'!!,&
che più risorse venivano spese per i miglioramenti ambientali più incrementava la piccola fauna stanziale uti-
lizzando come indice il catturato annuo delle ZRC.
c1%2!'&+%0'5",*%C&#,8%&2"&%("*#%&3'"&/+'=#"C&2"&F&'0!%+'!'&'&-'+!"+%&3'0&IJJ^C&71'*3,&2"&2,*,&(%+"=#'!"&1*'&2%+"%&3"&
cambiamenti negativi per la gestione delle piccole specie selvatiche. I più importanti, a nostro avviso, son stati:

1) Cambiamento riforma PAC 
Il disaccoppiamento (contributo svincolato o indipendente dalla coltura seminata) è entrato in vigore dal 2005, 
%3&$'&-,+!'!,&6+12#$"&#'86"'8%*!"&'00%&8,3'0"!)&3"&#,0!"('5",*%C&*%00'&8'//",+&-'+!%&3%"&#'2"&*,*&4'(,+%(,0"&'00'&
piccola fauna. Infatti il disaccoppiamento prevede anche la non semina della coltura purché vengano mantenute 
le lavorazioni base dei terreni.#

 

 
 

Figura 1 - Relazione tra importi spesi nei miglioramenti ambientali e risultati catture lepri 
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\a#Diminuzione della vigilanza  
Per motivi economici sono diminuiti gli operatori che lavoravano nelle singole strutture e  contemporaneamente 
sono aumentate le competenze della polizia provinciale. Tutto questo ha avuto una inevitabilmente ricaduta 
sulla vigilanza venatoria nelle strutture e di conseguenza è aumentato il bracconaggio.

9A&H'86"'8%*!"&*,+8'!"("&3"&/%2!",*%& 
In base a più rigidi protocolli di controllo dei predatori dal 2007 si sono avute forti  restrizioni sul controllo 
delle specie opportuniste e in particolare sulla volpe. Le limitazioni, se inevitabili, dovevano forse avvenire più 
gradualmente e comunque essere accompagnante da un aumento di risorse per la protezione della piccola fauna 
selvatica.  

4) V"8"*15",*%&3"&3"2-,*"6"0"!)&%#,*,8"#$%&-%+&8"/0",+'8%*!"&'86"%*!'0" coincidente con l’aumento dei costi 
3"&+%'0"55'5",*%&.2%8%*!"C&8'*,3,-%+'C&/'2,0",C&%##;Ah&'&-'+"!)&3"&2,03"&"*(%2!"!"&3"8"*1"2#,*,&0%&-,22"6"0"!)&3"&
intervento.

5) Abbandono progressivo dei seminativi&#,*&#,*2%/1%*!%&'18%*!,&3%"&-+'!"C&3%"&-'2#,0"&%&3%00'&21-%+=#"%&6,-
scata, favorendo le popolazioni di ungulati che sono in forte aumento a scapito delle piccole specie.

6) Diminuzione del volontariato 
E&#'##"'!,+"&2,*,&"*&#'0,&.1*'&8%3"'&!+'&"0&9&%&"0&^n&'**1,A&%C&'&#'12'&3%"&+"!8"&4+%*%!"#"&3%00'&#"("0!)&8,3%+*'C&
minore è il tempo libero a disposizione; pertanto le prestazioni volontarie offerte dai cacciatori per la gestione 
delle strutture (catture, controllo predatori, censimenti, rapporti con agricoltori, ecc.) sono sempre più rare. 
Quest’anno molte catture sono state annullate per mancanza di volontari.

Due soluzioni per ottimizzare le risorse destinate ai miglioramenti ambientali.

1) 20 ha di monocultura (grano duro) in mezzo ad area boscata con elevata densità di cinghiali. 
>"*,&'0&IJJ^&"0&#,*31!!,+%&3%0&4,*3,&216"('&'**1'08%*!%&1*'&/+'*3%&71'*!"!)&3"&3'**"&3'00'&2%8"*'&=*,&'0&+'#-
colto. La struttura del terreno e l’esposizione non erano dei più favorevoli, ma i contributi PAC integravano il 
reddito di questo appezzamento. Con la riforma PAC, 10 ha di questo terreno sono stati messi a riposo e 10 ha 
destinati alla semina di grano duro con le inevitabili devastazioni da parte dei cinghiali. La proposta dell’ATC 
18 è stata quella di seminare a perdere 10 ha di grano tenero e/o avena e 10 ha a rilascio stoppia, con una trin-
ciatura nel periodo di novembre, alternandoli ogni anno.  Il contributo totale annuo è di 4.000,00 €. Anche se 
i cinghiali danneggiano parte della coltura a perdere, i vantaggi per la piccola selvaggina sono evidenti e l’im-
prenditore agricolo recupera parte delle spese per mantenere l’appezzamento in condizioni migliori.
 
2) Vigna in mezzo ad area boscata dove ogni anno i caprioli brucano i germogli delle piante. 
<:DWH&@Q&$'&-+,-,2!,&0'&2%8"*'&3"&%+6'&8%3"#'&3"&1*'&-"##,0'&21-%+=#"%&0"8"!+,4'&'00'&("/*'C&'0!+"8%*!"&3%2!"*'-
ta all’abbandono. Il contributo è pari al costo del seme e di una lavorazione annua. L’intervento non è risolutivo, 
8'&8"/0",+'&0:%4=#'#"'&3%/0"&"*!%+(%*!"&3"&-+%(%*5",*%&'3,!!'!"&*%00'&("/*'C&4,+*%*3,&1*,&2-'5",&1!"0%&'&!1!!'&0'&
fauna selvatica.

 
Questa relazione, come si evince dai grafici, si è alterata a partire dal 2005, quando si sono verificati una 

Figura 2 - Relazione tra importi spesi nei miglioramenti ambientali e risultati catture fagiani 

0 
500 

1000 
1500 
2000 
2500 
3000 
3500 
4000 

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
Anno di gestione 

N° fagiani catturati 

!"- 

!"#$%$$$&$$ 

!"'$$%$$$&$$ 

!"'#$%$$$&$$ 

!"($$%$$$&$$ 

!"(#$%$$$&$$ 

Importo liquidato 

Fagiani Miglioramenti ambientali liquidati 



146

AMBIENTE E FAUNA SELVATICA COME OBIETTIVO PRINCIPALE
<%&'5"%*3%&'/+"#,0%&#$%&2"&3%3"#'*,&"*&8,3,&"8-,+!'*!%&'3&'!!"("!)&3"(%+2%&3'00'&-+,315",*%&!+'3"-
5",*'0%&3"&'0"8%*!"&-%+&0:1,8,&,&/0"&'*"8'0"&+'--+%2%*!'*,&1*'&+%'0!)&"*&4,+!%&#+%2#"!'&*%/0"&10!"8"&
3%#%**";&e*&"*#+%8%*!,&#$%&'&*,2!+,&'(("2,&F&#,++%0'!,&'00:'18%*!,&3%0&6%*%22%+%C&'00'&3"(%+2"=-
#'5",*%&3%00'&2,#"%!)C&3%00%&'!!"("!)&-+,31!!"(%&%&3%/0"&"*!%+%22"&3%/0"&"*3"("31"&%&3%"&L#,*218'!,+"M&
-%+&0:'86"%*!%&%&0'&*'!1+'C&0'&21'&-+,!%5",*%&%&0'&21'&4+1"5",*%&*%00%&8,3'0"!)&-"X&3"(%+2"=#'!%;&V'"&
3'!"&3%0&H%*2"8%*!,&3%00:'/+"#,0!1+'&IJ@J&+"210!'&#$%&0%&'5"%*3%&#,*&'!!"("!)&+%81*%+'!"(%&#,**%22%&
sono 76.148, cioè il 4,7% del totale. In termini economici però, cioè come fatturato, l’incidenza di 
queste entrate rispetto a quelle totali agricole raggiunge il 15,2% (Figura 6.5), una percentuale deci-
samente superiore e certamente non trascurabile24. La maggior parte di queste aziende è localizzata 
nel nord-est, mentre nel nord-ovest vi è la maggior incidenza di aziende rispetto al totale delle 
aziende agricole presenti (Festuccia 2012a). 

f%00'&=/1+'&?;?'&F&-,22"6"0%&%("3%*5"'+%&71'-
0"& 2,*,& 0%& '!!"("!)& %r!+'_'/+"#,0%& -"X& 3"4412%;&
Una recente indagine Nomisma ha evidenzia-
to inoltre che su un campione di 1.000 aziende 
agricole rilevate risulterebbe un forte interesse 
all’introduzione di nuove attivita extra-agricole 
!+'&0%&'!!"("!)&+%81*%+'!"(%&3%00:'5"%*3'&.>"/1+'&
6.6b).
<'&810!"41*5",*'0"!)& "*& '/+"#,0!1+'C& #,8%& '6-
biamo visto però, è un concetto un po’ diverso 
+"2-%!!,&'&71%00,&3%00%&'!!"("!)&%r!+'_'/+"#,0%C&"*&
quanto interessa le funzioni connesse e collega-
!%&,+"/"*'!%&3'00:'!!"("!)&'/+"#,0'&*%0&21,&2(,0-

/%+2";&V"&71%2!%&41*5",*"&#"&2"'8,&,##1-'!"&"*&-'+!"#,0'+%&3%/0"&'2-%!!"&#$%&"*i1%*5'*,&0:'86"%*!%&%&
0'&6",3"(%+2"!)&2%0('!"#'&.>"/1+'&?;PA;&c1%2!,&!"-,&3"&810!"41*5",*'0"!)&F&71%00'&#$%&-"X&3"4=#"08%*!%&
-1U&%22%+%&('0,+"55'!'&3'0&-1*!,&3"&("2!'&%#,*,8"#,&"*&71'*!,&3"4=#"08%*!%&8,*%!"55'6"0%&%&!+'24,+-
mabile in reddito per l’agricoltore.

24& V'00'&>"/1+'&?;^&F&-,22"6"0%&,22%+('+%&0:"*#+%8%*!,&3%0&4%*,8%*,&*%/0"&10!"8"&@J&'**";&f%0&/+'=#,&"0&4%*,8%*,&F&71'*!"=#'!,&
*,*&#,8%&*18%+,&3"&'5"%*3%&8'&#,8%&"*#"3%*5'&-%+#%*!1'0%&3%00%&'!!"("!)&3"&3"(%+2"=#'5",*%&210&!,!'0%&3%00'&-+,315",*%&'/+"#,-
0';&H"U&%("3%*5"'&#,8%&"*&!%+8"*"&%#,*,8"#"&71%2!%&'!!"("!)&'66"'*,&1*&-%2,&21-%+",+%&.@^CInA&+"2-%!!,&'0&4%*,8%*,&%2-+%22,&"*&
termini di numero di aziende sul totale. 
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sul totale della produzione agricola (Festuccia 2012a).

>"/1+'&?;?&_&'A&0%&3"(%+2%&!"-,0,/"%&3"&'!!"("!)&#,**%22%&'!!1'08%*!%&%2"2!%*!"&*%00%&'5"%*3%&'/+"#,0%&"!'0"'*%&.n&210&!,!'0%&
3%00%&'5"%*3%&3"&71%2!,&!"-,;&H%*2"8%*!,&IJ@IC&>%2!1##"'&IJ@I6A;&6A&E*3'/"*%&f,8"28'&.IJ@@A&2100%&'!!"("!)&%r!+'_
agricole più diffuse.
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L’intervento dello Stato, dell’ente pubblico è fondamentale e a volte indispensabile per creare que-
2!,&#,00%/'8%*!,&%#,*,8"#,&,&-%+&3%!%+8"*'+%&0%&#,*3"5",*"&3"&6'2%&'4=*#$]&71%2!"&6%*%=#"&%3&%4-2!,&#,00%/'8%*!,&%#,*,8"#,&,&-%+&3%!%+8"*'+%&0%&#,*3"5",*"&3"&6'2%&'4=*#$]&71%2!"&6%*%=#"&%3&%42!,&#,00%/'8%*!,&%#,*,8"#,&,&-%+&3%!%+8"*'+%&0%&#,*3"5",*"&3"&6'2%&'4=*#$]&71%2!"&6%*%=#"&%3&%4
4%!!"&6%*%=#"&2"'*,&"*!%+*'0"55'!"&%&#,8-+%2"&*%0&+%33"!,&3%/0"&'/+"#,0!,+";&<%&-,0"!"#$%&%#,*,8"#$%&
(ambientali e agricole) hanno questa funzione e le sovvenzioni provenienti dalla PAC (I° pilastro e 
PSR) sono uno degli strumenti principali per creare questo collegamento. Attraverso queste misure 
si riesce però ad arrivare solo ad un livello intermedio di coinvolgimento dell’agricoltore e ad una 
('0,+"55'5",*%&-'+5"'0%&3%00'&810!"41*5",*'0"!)&3%00:'5"%*3'&'/+"#,0'&.#,8%&("2!,&*%0&-'+'/+'4,&-+%-
cedente). L’imprenditore non è ancora pienamente coinvolto e interessato alla produzione di beni 
e servizi ambientali in quanto questo interesse è mediato dallo Stato. E’ cioè l’ente pubblico che 
attraverso le sovvenzioni e gli incentivi economici stimola l’agricoltore a proteggere e valorizzare 
0:'86"%*!%C&*,*&F&0:'/+"#,0!,+%&#$%&#,8%&"8-+%*3"!,+%&"*3"("31'&"0&8,3,&-"X&%4=#"%*!%&,&%4=#'#%&
di valorizzarlo.
E0&-'22,&21##%22"(,&%&2"/*"=#'!"(,&(%+2,&1*'&%4=#"%*!%&('0,+"55'5",*%&3%00'&810!"41*5",*'0"!)&'3&
indirizzo ambientale si ha quando :PD8B9AABID, la funzione ambientale diventa lo scopo, o uno degli 
2#,-"&-+"*#"-'0"C&3%00:'!!"("!)&'5"%*3'0%;&E*&71%2!,&#'2,&2"&-1U&-'+0'+%&3"&#,"*(,0/"8%*!,&'!!"(,&%&
#,8-0%!,&3%00:"8-+%*3"!,+%&'/+"#,0,&%&3"&8'22"8,&0"(%00,&,&('0,+"55'5",*%&3%00'&810!"41*5",*'0"!)&
ambientale dell’azienda agricola (Figura 6.1). E’ il caso di quelle “produzioni” o gestioni dell’a-
5"%*3'&#$%&$'**,&#,8%&=*%&71%00,&3%0&-+,3,!!,C&,&3%0&2%+("5",C&,&3%00'&41*5",*%&'86"%*!'0%&#,8%&
ad esempio: l’agri-turismo, l’eco-turismo, i percorsi natura, il E!%+ o E!%+ &*&&*-#T*,(6!"5, la caccia, i 
prodotti biologici, i prodotti locali e la raccolta e vendita diretta dei prodotti agricoli, ecc.
D--'+%&71"*3"&"*!%+%22'*!%&%("3%*5"'+%&%&3"2!"*/1%+%&0%&810!"41*5",*'0"!)&'/+,_'86"%*!'0"C&,&"&+1,0"&
e le funzioni ambientali, normalmente attribuite e riconducibili all’agricoltura che risultano attual-
mente remunerate (internalizzate), in parte o completamente, dal sistema economico (mercato) e 
quali quelle per cui è tuttora necessario un aiuto e intervento dell’ente pubblico per una loro miglio-
+%&('0,+"55'5",*%;&.W'6%00'&?;9A
G%#,*3,&71'*!,&+"-,+!'!,&*%00'&!'6%00'&?;9&0%&%*!+'!%&%#,*,8"#$%&4,+*"!%&3'0&L8%+#'!,MC&#",F&3'00,&
scambio spontaneo di beni e servizi “ambientali”, che permettono la parziale o totale “remune-
razione” delle funzioni connesse o congiunte fornite dall’agricoltura riguardano i seguenti beni/
prodotti o servizi:
- i K>DFDAAB#7G>B?D:B#7:BE9@A7>B (per l’uomo o per gli animali domestici) e F7#^8>7. Questi sono 

evidentemente i prodotti che tradizionalmente vengono scambiati sul mercato e sono valorizzati 
attraverso il prezzo dei prodotti. Nel prezzo di questi prodotti sono comprese le funzioni per il 
benessere umano e la sicurezza alimentare, il reddito e l’occupazione agricola, ma in parte anche 
le funzioni relative al mantenimento degli agricoltori sul territorio (paesaggio, presidio nelle 
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Conservazione e valorizzazione biodiversità

Riduzione degli impatti sull’ambiente

Fruizione naturalistica e ricreativa

ISPRA
M.Genghini

>"/1+'&?;P&_&'A&D/+"#,0!1+'&810!"41*5",*'0%&%&#,*(%*"%*5'&%#,*,8"#'C&6A&0%&#'+'!!%+"2!"#$%&3%00'&810!"41*5",*'0"!)&'/+"-
cola ad indirizzo ambientale e faunistico.
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'+%%&8'+/"*'0"C&#10!1+'&%&!+'3"5",*"&+1+'0"&%&#,*!'3"*%C&8'*!%*"8%*!,&3%00'&6",3"(%+2"!)&/%*%!"-
ca, selvatica e degli habitat). Ciò spiega perché nel tempo il prezzo dei prodotti agricoli abbia 
sempre ricevuto integrazioni da parte del settore pubblico prima attraverso il prezzo garantito 
21-%+",+%&'0&-+%55,&8,*3"'0%&%&,+'&3'0&-'/'8%*!,&1*"#,&.#,*3"5",*'0"!)A&-"X&("*#,0'!,&'3&"8-%-
gni minimi di natura ambientale.

- l’agriturismo .#,8-+%2'&0'&(%*3"!'&%&0'&+'##,0!'&3"+%!!'&3%"&-+,3,!!"&'/+"#,0"C&#",F&0'&#;3;&=0"%+'&
corta o a chilometri zero). Le funzioni ambientali remunerate attraverso i beni e servizi forniti 
3'00:'/+"!1+"28,&2,*,&-+"*#"-'08%*!%h&0'&71'0"!)&3%/0"&'0"8%*!"&.2'*"&%&!"-"#"&0,#'0"AC&0'&#10!1+'&%&
0%&!+'3"5",*"&+1+'0"&%&#,*!'3"*%C&0%&3"(%+2%&-,22"6"0"!)&3"&4+1"5",*%&3%00:'86"%*!%&,44%+!%&"*&8,3,&
,+"/"*'0%&3'&,/*"&2-%#"=#'&'5"%*3'&'/+"!1+"2!"#'C&"0&#,*!'!!,&#,*&0'&*'!1+'&%&"0&8,*3,&+1+'0%C&*,*-
ché l’isolamento e relax lontano dalla congestione cittadina. In misura inferiore, o in situazioni 
più particolari, l’agriturismo fornisce anche funzioni e servizi ambientali relativi al: paesaggio 
rurale, presidio del territorio nelle aree marginali e benessere per gli animali domestici alleva-
ti secondo criteri generalmente meno intensivi. La “remunerazione” aggiuntiva rispetto alla 
-+,315",*%&3%"&-+,3,!!"&'/+"#,0"&L,+3"*'+"M&F&3'!'&3'00,&2(,0/%+%&'!!"("!)&L2-%#"'0"M&%&-%#10"'+"&
di ristorazione e alloggio con servizi aggiuntivi di fruizione dell’ambiente attorno all’azienda 
agricola. Anche gli eventuali prezzi superiori ottenibili per i servizi e prodotti “speciali” (risto-
razione e vendita diretta) rientrano in questa remunerazione aggiuntiva. Tali entrate aggiuntive 
2,*,&+%2%&-,22"6"0"&3'00:%2"2!%*5'&3"&1*'&*,+8'!"('&2-%#"=#'&'&0"(%00,&*'5",*'0%&%&+%/",*'0%25 che 
-%+8%!!%&3"&8"/0",+'+%&0%&#,*3"5",*"&3"&%2#013"6"0"!)&*%00'&-+,315",*%&3"&71%2!"&6%*"&%&2%+("5"C&3"&
3%=*"5",*%C&"*4,+8'5",*%&%&!+'2-'+%*5'&*%0&!"-,&3"&2%+("5",&4,+*"!,&%&3"&+"('0"!)&*%0&#,*218,;26

25& <;f;&K?RIJJ?C&<;N;&9JRIJJ9&%&QJRIJJKC&2"&+"8'*3'&'0&#'-"!,0,&2100'&*,+8'!"('&%&'00:D--%*3"#%&'0&!%2!,&-%+&/0"&'--+,4,*3"8%*!";

26& W%2!"&2100:'/+"!1+"28,&2,*,&*18%+,2"22"8"&2,-+'!!1!!,&+%0'!"('8%*!%&'00'&-+,8,5",*%&3%00'&'!!"("!);&W+'&"&!%2!"&2-%#"=#"&3"&'--+,-
4,*3"8%*!,&+%0'!"("&'00'&+%'0!)&W,2#'*'&2"&2%/*'0'*,&"&2%/1%*!"h&E+-%!&%&['0%2!+"%+"&@KK?C&EfOD&@KKPC&IJJ@C&B"**'&%&G%+%*,&IJJIC&
Balestrieri 2005, CTS 2007.

1789::7#;<T#3#[H@LBD@B#7E8B9@A7:B#?D@@9OO9#?D@#:P7G>B?D:AH>7#9#>9EH@9>7LBD@9#2B@A9>@7:BLL7LBD@96#KH88:B?7#D#K>BI7A7<J

Funzioni ambientali
?D@@9OO9U#?D@GBH@A9#CD>@BA9

F7::P7G>B?D:AH>7#

Aiuti dall’Ente
KH88:B?D

M9@B#9#O9>IBLB#$7G>D37E8B9@A7:B.#I7:D>BLL7AB#9#>9EH@9>7AB#F7:#$E9>?7AD.

Norme e 
leggi

Incentivi e 
Sovven-

zioni

Contratti e 
Conven-

zioni

Prodotti 
agricoli

Agri-
turismo

Eco-
turismo

Prodotti 
locali

Prodotti 
bio, ecc. 

Caccia e 
pesca

Agricoltu-
ra blu**

Agricoltu-
ra sociale

Didattica e 
divulga-

zione

Energia e 
biomassa

Produz. alimenti e sicurezza alimentare

Reddito e occupazione

c1'0"!)&'0"8%*!"&.2'*"&%&!"-"#"&0,#'0"A

Paesaggio rurale

Cultura e tradizioni rurali e contadine

Presidio del territorio (aree marginali)

Fruizione dell’ambiente***

Sistema idro-geologico

Suolo inquinamento e erosione 

N"2,+2%&"3+"#$%&21-%+=#"'0"&%&-+,4,*3%

[",3"(%+2"!)&/%*%!"#'

[",3"(%+2"!)&2%0('!"#'

Habitat

Isolamento e relax (congest. cittadina)

Contatto con la natura e mondo rurale

Benessere degli animali domestici

Clima e ciclo dei nutrienti

* I beni e servizi ambientali scambiati sul “mercato” possono “remunerare” più o meno completamente le funzioni ambientali connesse fornite 
dall’agricoltura. Il tono più scuro riportato nelle caselle evidenzia un maggiore grado di “remunerazione” da parte del mercato rispetto ai toni più 
chiari. Le funzioni ambientali indicate nella prima colonna vanno intese anche come conservazione e mantenimento della funzione indicata.**: 
La “remunerazione” dell’agricoltura blu è relativa ai minori costi di produzione che però non sono correlati necessariamente al bene o servizio 
ambientale fornito. Questi sistemi di produzione possono però ricevere aiuti aggiuntivi anche da parte dell’ente pubblico. JJJ: In quest’ambito 
vanno intesi tutte le funzioni e i servizi di fruizione dell’ambiente, quindi i servizi: ludici, turistici, ricreativi, didattico-divulgativi, formativi, ecc.
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- il AH>BOED#@7AH>7:BOAB?D#D#9?D3AH>BOED (compresi i percorsi natura, i musei ecologici, il E!%+ e 
&*&&*-#T*,(6!"5C&%##;A;&E&6%*"&%&2%+("5"&'86"%*!'0"&4,+*"!"&3'&71%2!%&'!!"("!)&2,*,&8,0!,&2"8"0"&
'&71%00"&4,+*"!"&3'00:'/+"!1+"28,&2%66%*%&2"&#,*#%*!+"*,&"*&'!!"("!)&2(,0!%&2,-+'!!1!!,&'00:'-%+!,C&
"*!,+*,&'00:'5"%*3'&'/+"#,0'&%&'*#$%&'3&1*'&#%+!'&3"2!'*5'&3'&71%2!';&N"2-%!!,&'00%&'!!"("!)&'/+"-
turistiche più tradizionali generalmente comprendono anche l’eventuale protezione, gestione e 
fruizione (indiretta) di habitat e di specie selvatiche nonché di un contributo alla mitigazione 
degli impatti sul clima e sul ciclo dei nutrienti in seguito al mantenimento e gestione di ambienti 
semi-naturali. A differenza dell’agriturismo, l’eco-turismo non fornisce contributi alla cultura e 
alle tradizioni rurali e contadine e al presidio del territorio nelle aree marginali.27 

- le K>DFHLBD@B#8BD:DGB?a9Y#8BDFB@7EB?a9#9#B@A9G>7A9. Nella produzione di questi prodotti ali-
8%*!'+"& ("& F& 1*'& #,8-,*%*!%& '86"%*!'0%& "8-,+!'*!%& #,00%/'!'& '00'& 71'0"!)& %& 2,-+'!!1!!,& '00'&
2'016+"!)&3%/0"&'0"8%*!"&.2#'+2'&,&*100'&-+%2%*5'&3"&+%2"31"&#$"8"#"A&%&'0&6%*%22%+%&3%/0"&'*"8'0"&
(condizioni di allevamento meno intensive). Vi sono poi effetti positivi, anche se meno accen-
!1'!"C&*%"&#,*4+,*!"h&3%00:"*71"*'8%*!,&3%0&21,0,&%&3%00%&'#71%C&71"*3"&*%00'&71'0"!)&3%00%&'#71%&
21-%+=#"'0"&%&-+,4,*3%C&3%00%&#,*3"5",*"&3%/0"&$'6"!'!&%&3%00%&2-%#"%&2%0('!"#$%;&H,*2"3%+'!,&0:"8-
piego di minori prodotti chimici e delle produzioni più in equilibrio con l’ambiente (soprattutto 
nel caso dell’agricoltura biodinamica) vi sono degli effetti positivi anche nei confronti del clima 
e del ciclo dei nutrienti. Queste funzioni ambientali vengono ripagate dalla maggiore disponi-
6"0"!)&'&-'/'+%&3%"&#,*218'!,+"&-%+&71%2!"&-+,3,!!"&%&71"*3"&3'"&-+%55"&8%3"'8%*!%&21-%+",+"&3"&
questi alimenti rispetto a quelli convenzionali. Il surplus di prezzo è reso possibile dall’esistenza 
3"& *,+8'!"(%& 2-%#"=#$%& '& 0"(%00,& #,81*"!'+",C& *'5",*'0%& %& +%/",*'0%28. Queste permettono di 
8"/0",+'+%&0%&#,*3"5",*"&3"&%2#013"6"0"!)C&3%=*"5",*%C&"*4,+8'5",*%&%&!+'2-'+%*5'&*%0&!"-,&3"&6%*"&
-+,3,!!"&%&3"&+"('0"!)&*%0&#,*218,;29

- Le K>DFHLBD@B# ABKB?a9# :D?7:B. I beni e servizi ambientali forniti da queste produzioni hanno 
diversi elementi in comune con le produzioni biologiche, biodinamiche e integrate. Rispetto 
a queste ultime forniscono dei servizi ambientali aggiuntivi relativi soprattutto alle tradizioni 
#10!1+'0"C&#10"*'+"%C&+1+'0"&%&#,*!'3"*%C&'0&-'%2'//",&+1+'0%&%&'00'&6",3"(%+2"!)&/%*%!"#'&-%+&0'&#,0-
!"('5",*%&%&0:'00%('8%*!,&3"&('+"%!)&%&+'55%&!"-"#$%&0,#'0"&2-%22,&2,//%!!%&'3&%+,2",*%&/%*%!"#';&
f,*&4,+*"2#,*,&*%#%22'+"'8%*!%& "&2%+("5"& +%0'!"("&'00'&2'016+"!)&3%/0"&'0"8%*!"& .8"*,+"& +%2"31"&
#$"8"#"A&"*&71'*!,&71%2!"&8'+#$"&*,*&-+%(%3,*,&/%*%+'08%*!%&+%/,0%&2-%#"=#$%&3"&-+,315",*%&

27& B%+&1*&'--+,4,*3"8%*!,&3"&71%2!'&!%8'!"#'&2"&(%3'h&EfOD&IJJ@C&B"**'&%&G%+%*,&IJJIC&O+#,0%&IJJ9C&[,'!!!"&IJJ\C&['0%2!+"%+"&
2005, Marescu 2005, 

28& G"&(%3'&'&71%2!,&+"/1'+3,&0'&!'6%00'&9;@&3%0&#'-"!,0,&9;

29& B%+&1*&'--+,4,*3"8%*!,&21&71%2!"&2"2!%8"&3"&-+,315",*%&2"&+"8'*3'&'0&[,r&?;Q&%&?;K&3%0&-'+'/+'4,&-+%#%3%*!%&%&'00'&6"60",/+'='&
2-%#"=#';

Foto A2#V*"!"# Foto A2#V*"!"
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a riguardo. Anche per i prodotti tipici locali vi sono delle normative particolari e delle politiche 
dei marchi che ne consentono la loro valorizzazione.

- la ?7??B7#9#:7#K9O?7&.#,8-+%2,&"0&!"+,&#,*&0:'+#,&%&!1!!%&0%&'!!"("!)&#,00%/'!%h&'##,8-'/*'8%*!,C&
'!!"("!)&#"*,=0%C&8'*"4%2!'5",*"&%&/'+%C&%##;A;&c1%2!%&'!!"("!)&3"&4+1"5",*%&-,!+%66%+,&%22%+%&'22"-
8"0'!%&'&71%00%&3%0&!1+"28,&*'!1+'0"2!"#,&,&%#,_!1+"28,&#,*2"3%+'*3,&*'!1+'08%*!%&0'&2-%#"=#"!)&
dell’indirizzo venatorio. Anche in questo caso i servizi ambientali forniti sono abbastanza slegati 
dalla produzione agricola seppure quest’ultima possa fornire un contributo in termini di habitat 
e di strutture aziendali necessarie per alcune operazioni faunistico-venatorie. Altre funzioni am-
6"%*!'0"&2(,0!%&3'&71%2!%&'!!"("!)&2,*,&+%0'!"(%h&'00'&#10!1+'&%&!+'3"5",*"&+1+'0"&%&#,*!'3"*%C&'0&-+%2"-
dio del territorio nelle aree marginali, al contatto con la natura e il modo rurale, all’isolamento e 
relax dalla congestione cittadina. Vi è poi un apporto in termini di gestione e manutenzione di ha-
bitat che tende a favorire le specie selvatiche in generale e non solo quelle di interesse venatorio.

- L’7G>B?D:AH>7#8:H#D#7G>B?D:AH>7#?D@O9>I7ABI7 consiste in un sistema o in tecniche di produ-
zione a basso impatto ambientale per quanto riguarda la gestione del suolo (non lavorazioni 
o minime lavorazioni e copertura permanente). I servizi ambientali forniti sono dati da: una 
minore erosione del suolo e minor inquinamento delle acque (da nitrati in particolare), in un 
8"/0",+'8%*!,&3%00%&#,*3"5",*"&3%00'&6",3"(%+2"!)&%&3%/0"&$'6"!'!&-%+&0%&2-%#"%&2%0('!"#$%&%3&"*&
effetti favorevoli sul clima e sul ciclo dei nutrienti. Il “ritorno” economico è dato dalla riduzio-
ne dei costi di produzione nel medio e lungo periodo e nelle possibili sovvenzioni economiche 
provenienti dalle politiche agro-ambientali9J. 

q"&2,*,&-,"&3%00%&'!!"("!)&810!"41*5",*'0"C&#,00%/'!%&#,*&0:'!!"("!)&'/+"#,0'C&#$%&*,*&$'**,&1*'&(%+'&%&
-+,-+"'&41*5",*%&'86"%*!'0%;&W'0"&'!!"("!)&-%+U&#,*2%*!,*,&3"&('0,+"55'+%&%3&%("3%*5"'+%&!1!!"&"&+1,0"&
connessi e congiunti dell’agricoltura nei confronti dell’ambiente e delle risorse naturali svolgendo 
'00'&=*%&1*&+1,0,&'86"%*!'0%&"*3"+%!!,&8,0!,&"8-,+!'*!%;&W+'&71%2!%&0%&-"X&*,!%&%&3"4412%&2,*,h&
- 0%&'!!"("!)&3"3'!!"#$%C&3"8,2!+'!"(%C&3"(10/'!"(%&%&4,+8'!"(%&.4'!!,+"%&3"3'!!"#$%C&812%"C&#,+2"C&%##;Aj
- 0%&'!!"("!)&2,#"'0"C& !%+'-%1!"#$%C&+"'6"0"!'!"(%&%&2'*"!'+"%&.-%+&'*5"'*"C& !,22"#,3"-%*3%*!"C&8'0'!"C&

diversamente abili, ecc.).
<%&'!!"("!)&FBF7AAB?a9#9#FBIH:G7ABI9&-,22,*,&+'##,*!'+%&%&3%2#+"(%+%&2"'&0%&'!!"("!)&'/+"#,0%&.'!!1'0"&
e di una volta), sia l’ambiente naturale in cui l’agricoltura è inserita. Nel primo caso viene nor-
8'08%*!%&3%2#+"!!,C&#,*&1*&0"*/1'//",&2%8-0"#%&%&3"+%!!,&1*:'!!"("!)&#$%&F&2%8-+%&%2"2!"!'C&#$%&1*&
tempo era praticata dalla maggioranza della popolazione e che oggi invece è poco conosciuta da 
1*:'0!+'&8'//",+'*5'&3"&"*3"("31"&#$%&("(,*,&-+%('0%*!%8%*!%&"*&#"!!)&,&#,81*71%&0,*!'*,&3'00'&
“campagna”. Nel secondo caso l’azienda agricola diventa il tramite per spiegare ed illustrare di-
+%!!'8%*!%&0:'86"%*!%&%&0%&2-%#"%&2%0('!"#$%&=*%&'&2%&2!%22%&,&"*&+%0'5",*%&#,*&0:'!!"("!)&'/+"#,0'9@. 
Evidentemente per queste funzioni, soprattutto se vogliono essere a diretto contatto con la natura, 
il sito ambientale in cui è collocata la fattoria didattica assume un’importanza notevole. 
Nel caso dell’7G>B?D:AH>7#OD?B7:9#si cerca invece attraverso il rapporto con la natura, gli animali e 
il mondo rurale, l’isolamento e il relax che si può incontrare in questi ambienti di ritrovare degli 
equilibri persi o di innescare dei meccanismi terapeutici e energetici che consentano di migliorare 
2"!1'5",*"&3"&8'0'!!"'C&18'*%&%&2,#"'0"&3"4=#"0";&E*&71%2!,&8,3,&2"&,44+%&0'&-,22"6"0"!)&'*#$%&'&#'!%-
/,+"%&2('*!'//"'!%&3'0&-1*!,&3"&("2!'&2,#"'0%&3"&'(("#"*'+2"&-"X&4'#"08%*!%&'&71%2!,&!"-,&3"&'!!"("!)9I.

9J Per un approfondimento di questi sistemi o tecniche di produzione si rimanda  all’Inserto 6.6 del paragrafo precedente.

9@& e*&%2%8-",&#0'22"#,&3"&71%2!%&'!!"("!)&F&71%00,&2(,0!,&3'0&dd>&*%00%&4'!!,+"%&3"3'!!"#$%&.q%3"&E*2%+!,&?;@IA;&'--+,4,*3"8%*!"&21&
71%2!,&!"-,&3"&'!!"("!)&2"&-,22,*,&!+,('+%&"*&Z+%=#%&%&N"551!,&IJJKj&o'('00,*"&%&o'('00,*"&IJ@@;

9I& e*&%2%8-",&3"&71%2!%&'!!"("!)&F&+"-,+!'!,&*%00:E*2%+!,&?;@9&3,(%&("%*%&-+%2%*!'!'&1*'&+%'0!)&3"&'/+"#,0!1+'&2,#"'0%C&8,0!,&-'+!"-
#,0'+%&%&"*!%+%22'*!%;&e*&'--+,4,*3"8%*!,&2100:'/+"#,0!1+'&2,#"'0%&-1U&%22%+%&!+,('!,&*%"&2%/1%*!"&!%2!"h&V"&}'#,(,&IJJ9C&IJJQC&
Noferi 2007, AA.VV. 2007, AIAB 2007, Ciaperoni et al. 2008, INEA 2008, Finuola e Pascale 2008,  Pascale 2009, Di Jacovo 
and O’Connors 2009, INEA 2012.



151

q"&2,*,&"*=*%&3'&#,*2"3%+'+%&0%&'!!"("!)&3"&-+,315",*%&3"&energia e biomassa che possono essere re-
'0"55'!%&*%00:'86"!,&3%00%&'5"%*3%&'/+"#,0%&%&#$%&2(,0/,*,&41*5",*"&'86"%*!'0"&2-%#"=#$%&%&0"8"!'!%;&
Queste sono legate più che altro all’eventuale mitigazione degli effetti sul clima e sul sequestro 
del carbonio che questo tipo di produzioni (superiore nel caso delle produzioni legnose rispetto a 
quelle erbacee) può produrre. Gli effetti positivi nei confronti dell’ambiente potrebbero essere in-
#+%8%*!'!"&2%&71%2!%&'!!"("!)&(%*"22%+,&,--,+!1*'8%*!%&+%/,0'8%*!'!%&-%+&4'(,+"+%&'0#1*"&3"&71%2!"&
aspetti (miglioramento delle condizioni idro-geologiche e dell’erosione del suolo). Al contrario 
invece se vengono lasciate completamente all’improvvisazione e non regolamentate possono avere 
anche effetti notevolmente negativi nei confronti dell’ambiente (inquinamento ambientale, erosio-
*%&3%"&21,0"C&-+,60%8"&3"&#'+'!!%+%&"3+,_/%,0,/"#,C&8,3"=#'&+%-%*!"*'&3%/0"&$'6"!'!C&%##;A;
B%+&,!!%*%+%&3%"&+%33"!"&2"/*"=#'!"("&3'00%&'!!"("!)&810!"41*5",*'0"&%2'8"*'!%&0:"8-+%*3"!,+%&3,(+)&
cercare di puntare sugli indirizzi più adatti alle caratteristiche naturali della propria azienda e della 
-+,-+"'&-+,4%22",*'0"!)&#%+#'*3,&3"&'18%*!'+%&"0&*18%+,&3"&'!!"("!)&2%/1"!%&#,*!%8-,+'*%'8%*!%&,&
3"&#,*#%*!+'+2"&21&-,#$%&'!!"("!)&-"X&+%33"!"5"%;&c1'2"&!1!!%&0%&'!!"("!)&#,*2"3%+'!%&-,22,*,&+"210!'+%&
compatibili fra loro se opportunamente organizzate. Tuttavia possono anche entrare in contrasto se 
non ben distinte temporalmente e spazialmente99.
Una combinazione particolarmente “ricca” è quella che prevede oltre alla produzione ordinaria di 
prodotti agricoli, quella dei prodotti tipici locali, dei prodotti biologici, dell’agri-turismo che può 
('0,+"55'+2"&%("3%*!%8%*!%&#,*&0:,44%+!'&3%00%&-+,315",*"&3"&71'0"!)&0,#'0"&%&6",0,/"#$%C&(%*31!%&%&
+'##,0!%&'*#$%&3"+%!!'8%*!%&"*&'5"%*3';&c1%2!,&/+1--,&3"&'!!"("!)&'/+,_'86"%*!'0"&2"&"*!%/+'&8,0!,&
bene con tutto quello che possiamo prevedere nell’eco-turismo realizzato all’interno dell’azienda o 
*%"&3"*!,+*"&3"&71%2!';&B%+!'*!,&0%&3"(%+2%&-,22"6"0"!)&%&('+"'*!"&3%"&-%+#,+2"&*'!1+'C&3%"&812%"&%#,0,-
gici, del T!-+-!S4#T*,(6!"5, ecc. A questi indirizzi possono essere aggiunte anche le funzioni didat-
!"#$%C&3"(10/'!"(%&%&4,+8'!"(%&#$%&%("3%*!%8%*!%&3'&1*'&#,2p&'8-"'&('+"%!)&3"&41*5",*"&+"#'(%+%6-
6%+,&'8-",&8'!%+"'0%&%&'+/,8%*!'5",*"&3'&2("01--'+%;&<'&0,#'0"55'5",*%&/%,/+'=#,_*'!1+'0"2!"#'&
3"&1*:'5"%*3'&3"&71%2!,&!"-,C&#",F&#,*&8,0!%&'!!"("!)&'3&"*3"+"55,&'86"%*!'0%C&3"(%*!'&3%!%+8"*'*!%&
per valorizzare al meglio questo orientamento e quindi dovrebbe rappresentare una condizione di 
base9\.
D00:"*2"%8%&3"&'!!"("!)&810!"41*5",*'0"&'--%*'&#,*2"3%+'!%&-,22"'8,&'//"1*/%+%&'*#$%&0'&41*5",-
ne faunistico-venatoria che può essere svolta nell’ambito di aziende agricole inserite in istituti 
faunistico-venatori privati (AFV e AAV), in ambiti territoriali di caccia o in comprensori alpini. In 
+%'0!)&71%2!,&!"-,&3"&'!!"("!)&F&'66'2!'*5'&#'+'!!%+"55'*!%&3%00:"*3"+"55,&810!"41*5",*'0%&3%00:'5"%*-
3'&'/+"#,0'&"*&71'*!,&+"#$"%3%&1*&3"2#+%!,&"8-%/*,&,+/'*"55'!"(,C&,+"%*!'!,&'3&'!!"("!)&2-%#"=#$%&
*,*&2%8-+%&#,8-'!"6"0"&#,*&0%&'0!+%&'!!"("!)&3"&4+1"5",*%&*'!1+'0"2!"#,_'86"%*!'0%;&E*,0!+%&0%&%*!+'!%&
%#,*,8"#$%&."*&-'+!"#,0'+%&-%+&0%&'5"%*3%&'/+"_(%*'!,+"%A&2-%22,&2,*,&214=#"%*!"&3'&2,0%&'&2,2!%-
nere tutta la parte extra-agricola dell’indirizzo aziendale. Nonostante quanto appena evidenziato, 
%2"2!,*,&'*#$%&3%00%&+%'0!)&#$%&+"%2#,*,&'3&"*!%/+'+%&-%+4%!!'8%*!%&71%2!:10!"8,&"*3"+"55,&#,*&!1!!%&
0%&'0!+%&'!!"("!)&810!"41*5",*'0"&*'!1+'0"2!"#,_'86"%*!'0"&("2!%;&e*&%2%8-",&#$%&-,!+%8,&#,*2"3%+'+%&
quasi un modello a riguardo è quello riportato nell’Inserto 6.14. 
G%--1+%& "*& '0#1*"& -'%2"C& !+'& #1"& "0& *,2!+,C& 0:'!!"("!)& 4'1*"2!"#,_(%*'!,+"'& F& ("2!'& -+%('0%*!%8%*!%&
#,8%&1*:'!!"("!)&L'//+%22"('M&%&*%/'!"('&*%"&#,*4+,*!"&3%00:'86"%*!%&%&3%00%&2-%#"%&2%0('!"#$%C&'*-

99 Ad esempio nell’ambito della produzione di energie alternative, le strutture necessarie alla produzione del biogas risultano dif-
=#"08%*!%&#,8-'!"6"0%&#,*&71'2"&!1!!"&/0"&'0!+"&"*3"+"55"&'86"%*!'0"&#,*2"3%+'!";

9\& O:&-1+&(%+,&-%+U&#$%&0'&4'*!'2"'&"8-+%*3"!,+"'0%&F&"*=*"!'&%&/0"&"*!%+%22"&3%"&#,*218'!,+"&%2!+%8'8%*!%&('+"C&#1+",2"&%&6"55'++";&
Pertanto ci si può attendere che anche aziende situate in ambienti di scarso interesse ambientale e naturalistico possano trovare 
3%"&8,3"&-%+&('0,+"55'+%&'!!"("!)&%r!+'_'/+"#,0%&#,*&-'+(%*5%&'86"%*!'0"C&'+!"=#",2'8%*!%&8%22%&"*2"%8%;&O:&"0&#'2,&3"&'5"%*3%&
“parco” con animali e piante spesso prevalentemente esotiche che però non hanno nulla a che vedere con la valorizzazione della 
810!"41*5",*'0"!)&'86"%*!'0%&%&4'1*"2!"#'&!+'!!'!'&"*&71%2!:'86"!,;&
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che perché spesso le esperienze concrete e i modi in cui questa viene esercitata e organizzata sul 
territorio nazionale aiutano ad avere questa visione ed interpretazione, in altri paesi dove queste 
'!!"("!)&(%*/,*,&2(,0!%&"*&8,3,&-"X&%71"0"6+'!,C&"0&#,**16",&'!!"("!)&(%*'!,+"'&%&/%2!",*%&*'!1+'0"-
2!"#,_+"#+%'!"('&F&#,*2"3%+'!,&*,+8'0%&%&,+3"*'+",C&,&8%/0",C&0:'!!"("!)&(%*'!,+"'&F&3"&4'!!,&1*'&!+'&
le diverse forme di gestione e valorizzazione naturalistico-ricreative del territorio. Il caso di studio 
riportato nel Inserto 6.14 ci permette di evidenziare come anche nel nostro paese ciò sia possibile.
N"!,+*'*3,&'00'&!'6%00'&?;9&F&"8-,+!'*!%&%("3%*5"'+%&#,8%&"&6%*"&%&"&2%+("5"&'86"%*!'0"&('0,+"55'!"&,&
“remunerati” dal mercato (colonne della parte destra della tabella) non forniscono quasi mai una to-
tale valorizzazione delle funzioni ambientali connesse fornite dall’agricoltura (righe della tabella). 
Questa valorizzazione generalmente è solo parziale. Facciamo alcuni esempi. L’agriturismo con-
2%*!%&3"&('0,+"55'+%&0'&71'0"!)&3%/0"&'0"8%*!"C&"0&-'%2'//",&+1+'0%C&0'&#10!1+'&%&0%&!+'3"5",*"&#,*!'3"*%C&
il presidio del territorio, ecc. solo per il territorio compreso nelle aziende agrituristiche (e spesso 
nemmeno completamente per questo). Nel resto del territorio questa valorizzazione è assente o 
'4=3'!'&'3&'0!+%&%(%*!1'0"&('0,+"55'5",*"&%#,*,8"#$%;&E&-+,3,!!"&0,#'0"&%&6",0,/"#"&('0,+"55'*,&0'&
71'0"!)&%&2'016+"!)&3%/0"&'0"8%*!"&2,0,&-%+&71%00%&'5"%*3%&%&-%+&"&-+,3,!!"&"*!%+%22'!"&%&L-+,!%!!"M&3'0&
8'+#$",C&-%+&"0&+%2!,&3%"&-+,3,!!"&71%00'&71'0"!)&%&2'016+"!)&*,*&("%*%&/'+'*!"!';&<:%#,_!1+"28,&%&0'&
caccia nelle aziende faunistiche private consentono di valorizzare gli habitat e le specie selvatiche 
solo nei territori compresi in queste aziende. Anzi anche in queste aziende spesso non si riesce ad 
ottenere una vera e completa valorizzazione degli habitat e delle specie ,*%54,. 
In altre parole le valorizzazioni e remunerazioni di beni e servizi ambientali ottenute dal mercato 
.2"2!%8'&3"&2#'86"&%#,*,8"#"A&2%--1+&-"X&%4=#"%*!"&3'0&-1*!,&3"&("2!'&%#,*,8"#,&-%+#$]&"*&/+'3,&
3"&#,"*(,0/%+%&8'//",+8%*!%&0:"8-+%*3"!,+%&'/+"#,0,&2,*,&"*214=#"%*!"&'&('0,+"55'+%&0%&41*5",*"&
ambientali connesse fornite dall’agricoltura. L’intervento dello Stato e dell’ente pubblico risulta 
-%+!'*!,& "*3"2-%*2'6"0%&*%0&3%=*"+%&*,+8'!"(%&%& 0%//"&3"&-+,!%5",*%C&*%0& 4,+*"+%&'"1!"&%#,*,8"#"&
e sovvenzioni, nel favorire contratti e convenzioni tra pubblico e privato che consentono una va-
lorizzazione quindi più completa e mirata delle funzioni ambientali connesse e congiunte con la 
produzione agricola.

  

Foto 32#A4#7)(!)# Foto ?2#A4#>*L4%!
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di *Franco Ferroni
* K4'$)"'*E!-4#%4-*F!)"!#$)-!,!(64#!',!,.F!)"*-!#$4%#-*#E!)+!L4%'!,NB#-4#*%44#$%),4,,4#4#-D*5%!()-,.%*#+4-#bb>#J,*-!*2# !̂*#8)#\G_(#YYOZ[#K)&*2#
=&*!-c#S2S4%%)"!dTTS2!,2

E0&dd>&3'0&IJJ\&'!!1'&'*#$%&"*&E!'0"'&1*&*1,(,&'--+,##",&'00'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&3%*,8"*'!,&
H,*2%+('5",*%&O#,+%/",*'0%;&V%=*"!'&%&-+,8,22'&3'0&dd>&E*!%+*'5",*'0%&71%2!'&*1,('&8%!,3,0,/"'&3"&0'(,+,&
vuole implementare su vaste aree ecologicamente omogenee, le Ecoregioni, approccio ecosistemico alla con-
2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&3%=*"!,&*%00:'86"!,&3%00:'--0"#'5",*%&'&0"(%00,&"*!%+*'5",*'0%&3%00'&H,*(%*5",*%&
2100'&3"(%+2"!)&6",0,/"#'&.$!!-hRRuuu;#63;"*!R%#,2T2!%8RA;&e*&'2-%!!,&%22%*5"'0%&3%00:'--+,##",&%#,2"2!%8"#,&F&
0'&+%2-,*2'6"0"55'5",*%&3%00%&#,81*"!)&0,#'0"&*%00'&/%2!",*%&3%00%&+"2,+2%&*'!1+'0"&3%0&!%++"!,+",&*%0&71'0%&("(,*,&
%3&,-%+'*,&%&0'&('0,+"55'5",*%&3%"&2'-%+"&!+'3"5",*'0"&%71"-'+'!"&-%+&"8-,+!'*5'&*%00'&3%=*"5",*%&%3&'!!1'5",*%&
3%00%&2!+'!%/"%&3"&#,*2%+('5",*%&'0&2'-%+%&2#"%*!"=#,;&<'&H,*2%+('5",*%&O#,+%/",*'0%&3%=*"!'&3'0&dd>&2"&6'2'&
-+,-+",&2100:1!"0"55,&3%00'&8"/0",+%&#,*,2#%*5'&2#"%*!"=#'&3"2-,*"6"0%&%&210&#,"*(,0/"8%*!,&3%0&8'//",+&*18%+,&
possibile di attori sociali ed economici (',*<46)-+4%'A&-%+&3%=*"+%&-"'*"&3"&'5",*%&-%+&0'&#,*2%+('5",*%&3%00'&
6",3"(%+2"!)&*%00%&O#,+%/",*"&-+",+"!'+"%;&Y0"&'/+"#,0!,+"&+'--+%2%*!'*,&2%*5'&3166",&0,&',*<46)-+4% prioritario 
*%00'&3%=*"5",*%&3"&2!+'!%/"%&-%+&0'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&"*&O1+,-'&#,*&"0&KIn&3%0&!%++"!,+",&,##1-'!,&
da aree rurali e da circa il 50% delle specie animali minacciate o in declino in varia misura dipendente dagli 
'86"%*!"&'/+"#,0";&E0&dd>&$'&-%+&71%2!,&'(("'!,&'0#1*"&-+,/+'88"&3"&0'(,+,&=*'0"55'!"&-+,-+",&'0&#,"*(,0/"-
8%*!,&3"+%!!,&3%/0"&'/+"#,0!,+"&"*&'!!"("!)&-%+&0'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&"*&'+%%&+1+'0"&%&0'&-+,8,5",*%&
di modelli di gestione sostenibile delle aziende agricole. 
Le “Fattorie del PandaM&2,*,&'5"%*3%&'/+"#,0%&#$%&+"2-,*3,*,&'&2-%#"=#"&#+"!%+"&3"&2,2!%*"6"0"!)&'86"%*!'0%&%&
8%!!,*,&"*&'!!,&'5",*"&810!"41*5",*'0"&#$%&+"2-,*3,*,&'00%&71'!!+,&2=3%&'86"%*!'0"&3%00'&BDH&.B,0"!"#'&D/+"#,0'&
H,81*%A&3%00:e*",*%&O1+,-%'h&0'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)C&0'&/%2!",*%&2,2!%*"6"0%&3%00'&+"2,+2'&"3+"#'C&
l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici, la produzione di energie rinnovabili. Per entrare nella 
+%!%&3%00%&>'!!,+"%&3%0&B'*3'&1*:'5"%*3'&'/+"#,0'&3%(%&-,22%3%+%&'0#1*"&+%71"2"!"&8"*"8"&3"&2,2!%*"6"0"!)&'86"%*-
!'0%&3%=*"!"&3'&1*&'--,2"!,&3"2#"-0"*'+%&%3&'(%+&'!!1'!,&'08%*,&1*'&61,*'&-+'!"#'&-%+&1*&#,*!+"61!,&#,*#+%!,&
'3&1*'&3%00%&71'!!+,&2=3%&'86"%*!'0"&3%00'&BDH;&D3&,//"&2,*,&,0!+%&?J&0%&'5"%*3%&'/+"#,0%&#$%&$'**,&'3%+"!,&'0&
progetto delle Fattorie del Panda (www.wwf.it/fattorie).
Le “&7OB#7C^:B7A9M&2,*,&'5"%*3%&'/+"#,0%&#$%&$'**,&'!!1'!,&"*!%+(%*!"&-%+&0'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&
%3&'--0"#'*,&8,3%00"&3"&/%2!",*%&2,2!%*"6"0%&-%+&0:'86"%*!%;&D!!+'(%+2,&1*'&2-%#"=#'&#,*(%*5",*%&#,*&"0&dd>&
E!'0"'&%&0'&G,#"%!)&dd>&Z'2"&.2,#"%!)&#$%&/%2!"2#%&-%+&#,*!,&3%00:D22,#"'5",*%&0%&'+%%&*'!1+'0"&-+,!%!!%&"*&/%2!",-
*%&3"+%!!'A&0%&2"*/,0%&'5"%*3%&'/+"#,0%&2,*,&"*2%+"!%&*%0&2"2!%8'&*'5",*'0%&3%00%&Z'2"&%&N"2%+(%&3%0&dd>&E!'0"';&
L’azienda agricola Galbusera Bianca di Rovagnate (Lecco) è stata la prima azienda privata italiana ad essere 
'4=0"'!'&'0&G"2!%8'&Z'2"&3"&dd>&E!'0"'&3'0&IJJ^&.uuu;/'0612%+'6"'*#';#,8A;
Per la gestione dei servizi ambientali di alcune riserve naturali inserite nel proprio sistema delle Oasi e Riserve 
%&H%*!+"&3"&O31#'5",*%&D86"%*!'0%&"0&dd>&$'&"*,0!+%&2!"-10'!,&#,*(%*5",*"&#,*&'0#1*%&'5"%*3%&'/+"#,0%;&D0#1*"&
esempi sono la gestione della Riserva Naturale “Le Bine” tra le Province di Mantova e Cremona, la gestione 
della Riserva Naturale Valpredina in Provincia di Bergamo e la gestione del Centro di Educazione Ambientale 
HNOVED&dd>&*%0&B'+#,&f'5",*'0%&3%"&S,*!"&G"6"00"*";&
Le Bine è contemporaneamente riserva naturale, azienda agricola e agriturismo. Si estende su un’area di circa 
@JJ&%!!'+"&*%00'&/,0%*'&3%0&=18%&Z/0",&*%"&#,81*"&3"&D#71'*%/+'&210&H$"%2%&.SfA&%&H'0('!,*%&.HNA;&<:"*!%+'&
'+%'&.!%++%*"C&#'2#"*'&%C&2!+'*'8%*!%&'*#$%&0'&-'013%A&=*&3'00'&=*%&3%00:QJJ&F&3"&-+,-+"%!)&-+"('!';&D!!1'08%*!%&
'&<%&["*%&#,*("(,*,&4%0"#%8%*!%&3"(%+2"&2,//%!!"C&"0&dd>&#$%&$'&-+,8,22,&0:"2!"!15",*%&3%00:'+%'&-+,!%!!'&%&
#$%&3'&,0!+%&!+%*!:'**"&-+,81,(%&"*!%+(%*!"&3"&#,*2%+('5",*%C&2!13"C&'!!"("!)&3"3'!!"#$%&*%00:'+%'&%&0'&-+,-+"%!)&
#$%&$'&'4=3'!,&'3&1*&!%+5,&2,//%!!,&.>+'*#%2#,&H%#%+%A&0'&/%2!",*%&3%00:'5"%*3'&'/+"#,0';&È nata così l’azienda 
'/+"#,0'&H%#%+%&#$%&"*&71%2!"&'**"&$'&+%'0"55'!,&"8-"'*!"&3"&'+6,+"#,0!1+'&3'&0%/*,&-%+&1*'&21-%+=#%&3"&#"+#'&99&
%!!'+"C&1*&"8-"'*!,&'&41*5",*%&-+,!%!!"('&%&"3%'!,&%&/%2!"!,&-%+&0%&'!!"("!)&3"3'!!"#$%&,0!+%&#$%&"*&/%*%+'0%&-%+&0'&
manutenzione e la gestione dell’intera area (http://www.lebine.it/).
L’azienda agricola Valpredina è stata costituita nel 2006 per la gestione della Riserva Naturale di Valpredina nel 
H,81*%&3"&H%*'!%&G,-+'C&("&0'(,+'*,&/",('*"&,-%+'!,+"&"8-%/*'!"&"*&'!!"("!)&3"&/%2!",*%&'/+,_4,+%2!'0%&%&'!!"("!)&
3"3'!!"#$%&+"(,0!%&'&2#1,0%&%&-+"('!";&e*'&-'+!"#,0'+"!)&3%00'&/%2!",*%&3%00:'5"%*3'&'/+"#,0'&q'0-+%3"*'&F&0'&-+,-
315",*%&3"&*"3"&'+!"=#"'0"&.8,3%00,&~'&!+,*#$%!!,:A&+"#'('!"&3'&0%/*'8%&-+,(%*"%*!%&3'00'&2,0'&/%2!",*%&4,+%2!'0%&
attuata nella Riserva Naturale, non da tagli di produzione. La lavorazione è completamente artigianale, si fa uso 
3"&2,0"&8'!%+"'0"&3"&+%#1-%+,&%&3"&(%+*"#"&'3&'#71';&c1%2!,&8,3%00,&3"&*"3,&'+!"=#"'0%&('&"*#,*!+,&'00%&%2"/%*5%&
di molte specie di uccelli insettivori quali cinciallegra, cincia bigia, balia nera, torcicollo, codirosso, picchio 
81+'!,+%C&%##;&#$%&*%#%22"!'*,&3"&#'("!)&*'!1+'0"&*%/0"&'06%+"&-%+&-,!%+&*"3"=#'+%&.$!!-hRRuuu;,'2"('0-+%3"*';"!R
Azienda_Agricola_Valpredina.html). Un caso esemplare di accordo con un’azienda agricola è la convenzione 

@^9



#$%&"0&dd>&E!'0"'&$'&2!"-10'!,&#,*&0'&G,#"%!)&D/+"#,0'&G%8-0"#%&L<'&c1%+#"'&3%00'&S%8,+"'M&,-%+'*!%&*%0&B'+#,&
f'5",*'0%&3%"&S,*!"&G"6"00"*";&e*&,6"%!!"(,&3%00'&#,00'6,+'5",*%&F&-+,-+",&0'&2-%+"8%*!'5",*%&3"&'!!"("!)&=*'0"5-
5'!%&'00'&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&*%00%&'+%%&*'!1+'0"&-+,!%!!%;&f%0&IJ@@&0:'5"%*3'&'/+"#,0'&L<'&c1%+#"'&
della Memoria” ha ottenuto il primo premio ESEMPI (Esperienze di Sviluppo Eccellenti per Metodi e Prassi 
Innovative) nell’ambito del concorso nazionale promosso dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali e dalla Rete Rurale Nazionale per la categoria “Crescita Sostenibile”. http://www.querciadellamemo-
ria.it/.
Un esempio d’interventi di miglioramento agro-ambientale realizzato dall’Azienda agricola in territori rurali 
è il progetto “7*L4#E!)+!L4%'!,0##_&G'0("'8,&0'&6",3"(%+2"!)&_&"*!%+(%*!"&3"&+%2!'1+,&%#,0,/"#,&%3&"*4+'2!+1!!1+%&
per la conservazione della piccola fauna nelle aree naturali protette delle Marche”. Il progetto è stato realizzato 
nell’ambito del bando per l’assegnazione di contributi da parte della Regione Marche ad Enti locali, Centri 
%31#'5",*%&'86"%*!'0%&Ef>ODC&D+%%&f'!1+'0"&B+,!%!!%&-%+&-+,/%!!"&=*'0"55'!"&'00'&!1!%0'&3%00'&4'1*'&8"*,+%&*%0&
territorio regionale (D.G.R. n. 1006/28/07/2008) ed ha interessato i territori di due aree naturali protette delle 
Marche, il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e la Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi. Il progetto 
2"&-+,-,*%('&0'&+%'0"55'5",*%&3"&1*'&2%+"%&3"&"*!%+(%*!"&#,*&0%&2%/1%*!"&=*'0"!)h
a) la creazione di nuovi habitat seminaturali in grado di favorire la riproduzione e l’alimentazione per alcune 
2-%#"%&3"&'*=6"j

b) 0'&#,00,#'5",*%&3"&*"3"&%&+"41/"&'+!"=#"'0"&-%+&#$"+,!!%+"&"*&/+'3,&3"&#,8-%*2'+%&0'&-%+3"!'&3"&2"!"&*'!1+'0"&%&0'&
distruzione di habitat idonei per le specie;

c) interventi per la conservazione della testuggine palustre attraverso l’eradicazione di specie alloctone, con la 
#'!!1+'&%&0:"2,0'8%*!,&"*&#'!!"("!)&3%00:O8"3"3%&*,+3_'8%+"#'*,&.C%*(64&0'#'(%!$,*) e la reintroduzione della 
specie autoctona (=&0'#)%E!(.-*%!');

d) interventi per la sensibilizzazione del pubblico e di alcuni attori economici e sociali strategici per la conser-
vazione dei diversi ,*H)".

      

Le azioni previste dal progetto hanno interessano per entrambe le aree naturali protette, territori in parte ricom-
-+%2"&"*&2"!"&3%00'&+%!%&f'!1+'&IJJJ;&<:"*!%+(%*!,&-+"*#"-'0%&F&2!'!'&0'&+%'0"55'5",*%&3"&1*,&2!'/*,&'+!"=#"'0%&3"&3"-
8%*2",*"&K&8&r&̂ &8&#,*!"/1,&'3&1*&-"##,0,&6'#"*,&3%2!"*'!,&'00'&=!,3%-1+'5",*%&3%00%&'#71%&*%+%&3%0&#,8-0%22,&
'/+"!1+"2!"#,&3%00:'5"%*3'&'/+"#,0'C&"*&-'+!%&/")&+%'0"55'!,&-+"8'&3%0&-+,/%!!,C&#,*&0'&#+%'5",*%&3"&1*&-"##,0,&*1,-
(,&$'6"!'!&-%+&0'&+"-+,315",*%&3%/0"&'*=6";&f%00:'+%'&3%3"#'!'&'00'&=!,3%-1+'5",*%&F&2!'!,&+%'0"55'!,&1*&#'**%!,&
con ?%."+)#+)"*H&#,*!"/1,&'3&1*,&2!'/*,&#$%&#,2!"!1"+)&1*&%4=#'#%&+"41/",&-%+&0%&2-%#"%&#$%&#,0,*"55%+'**,&
la nuova piccola zona umida. Lo stagno viene alimentato dalle acque bianche raccolte dai tetti e dalle grondaie 
della struttura dell’agriturismo. Nel territorio ricompreso nella Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi sono state 
+%'0"55'!%&I&-"##,0%&-,55%&'+!"=#"'0"&3"&3"8%*2",*%&\&8%!+"&r&\&8%!+"&#"+#'C&#,*&-+,4,*3"!)&8'22"8'&'0&#%*!+,&
3"&?J&#8C&"*&8,3,&!'0%&3'&/'+'*!"+%&0%&8"/0",+"&#'+'!!%+"2!"#$%&'86"%*!'0"&-%+&0'&("!'&3%/0"&D*=6";&E0&-+,/%!!,&$'&
consentito inoltre la realizzazione di una struttura di acclimatamento e accrescimento degli esemplari di Testug-
gine di acqua dolce (=&0'#.%E!(.-*%!'). Sia nel sito del Parco Nazionale dei Monti Sibillini sia nell’area della 
N"2%+('&f'!1+'0%&N%/",*'0%&N"-'&["'*#'&3"&}%2"&2,*,&2!'!%&#,00,#'!%&9Q&I*,9E)H&3"&9&!"-,0,/"%&3"(%+2%&-+,3,!!%&
in cemento segatura, per la sola sosta durante le ore diurne e modelli adatti al letargo invernale o per la riprodu-
5",*%&"*&#,0,*"%;&E0&#,"*(,0/"8%*!,&3%00:'5"%*3'&'/+"#,0'&L<'&c1%+#"'&3%00'&S%8,+"'MC&#,8%&2,//%!!,&#'-,=0'&
3%0&-+,/%!!,&"*&71'0"!)&3"&2,//%!!,&/%2!,+%&3%0&HOD&H+%3"'&dd>C&$'&#,2!"!1"!,&2%*5'&3166",&1*&('0,+%&'//"1*!,&
consentendo la realizzazione delle opere con personale dipendente regolarmente assunto dall’azienda con con-
tratti di lavoro per la durata del progetto. Il progetto ha inoltre assunto una valenza sperimentale nell’ambito 
della gestione multifunzionale dell’azienda agricola in relazione ai possibili interventi non produttivi che una 
'5"%*3'& '/+"#,0'& -,!+%66%& +%'0"55'+%& *%00:'86"!,& 3"& '##,+3"& '/+,_'86"%*!'0"& 3:'+%'& =*'*5"'6"0"& '!!+'(%+2,& 0%&
misure del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Marche.
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)@O9>AD#;<=T#3#!P&7OB#4e@7ED#H@#9O9EKBD#FB#EH:ABCH@LBD@7:BAb#OD?B7:9#A>7#KH88:B?D#9#
K>BI7AD
di *Antonella Grazzini
@C4("!()#"*,.%*-!',*#4#S*."!',*#+4--D?F!4"+*#Q*'!#A0"*&)2

<:D5"%*3'&D/+"#,0'&3"&Z'2"&VT*'8,&#,2!"!1"2#%&1*&#'2,&3%0&!1!!,&-'+!"#,0'+%&*%0&-'*,+'8'&'/+"#,0,_4,+%2!'0%&
3%00'&8,*!'/*'&-"2!,"%2%;&<:'##,+-'8%*!,&3"&1*'&/+'*3%&-+,-+"%!)&-+"('!'C& 0'&/%2!",*%&'!!%*!'&3%00%& +"2,+2%&
'/+,_2"0(,_-'2!,+'0"&#$%C&'&-'+!"+%&3'00'&6,*"=#'&'/+'+"'&3%0&@K9KC&2"&F&-+,!+'!!'&=*,&'"&/",+*"&*,2!+"&.2%8-+%&*%0&
71'3+,&3"&1*'&+"/,+,2'&-"'*"=#'5",*%A&%&0'&#,8-%!%*5'&3%0&-%+2,*'0%&1*"!'8%*!%&'00'&%0%('!'&3"2-,*"6"0"!)&3"&
mezzi tecnici ed economici, hanno consentito di plasmare e mantenere il territorio. Le radicali trasformazioni 
%#,*,8"#$%&%&2,#"'0"&#$%&$'**,&-,+!'!,&*%00'&2%#,*3'&8%!)&3%0&2%#,0,&2#,+2,&'00'&2#,8-'+2'&3%00'&2%#,0'+%&
economia di tipo rurale, e con essa all’abbandono di ampie aree collinari e montane, sono state smorzate nei 
0,+,&"*%("!'6"0"&%44%!!"&3"&!+'24,+8'5",*%&3%0&!%++"!,+",&3'&1*'&#,2!'*!%&-+%2%*5'&3"&'!!"("!)&-+,31!!"(%&'22'"&3"-
(%+2"=#'!%&.3'&71%00%&-"X&!+'3"5",*'0"&'&71%00%&0%/'!%&'00'&-+,315",*%&3"&2%0('//"*'&%&'00'&+'##,0!'&3%"&-+,3,!!"&
3%0& 2,!!,6,2#,A;&<'&8'//",+& -'+!%& 3%00'& 21-%+=#"%& '5"%*3'0%& F& "*!%+%22'!'& 3'& 1*:%2!%2'& #,-%+!1+'& 6,2#$"('&
prevalentemente a castagneto e a faggeta: la gestione dei tagli è regolamentata dal piano di assestamento 
4,+%2!'0%&%&"0&!'/0",&F&'4=3'!,&'&3"!!%&%2!%+*%;&G,*,&-+%2%*!"&#"+#'&@^J&$'&3"&GDe&3%2!"*'!'&2,-+'!!1!!,&'&-+'!,&
pascolo con seminativi a foraggere. A seguito della rimozione dei cinghiali è ora possibile riportare a coltura 
-'+!%&3%"&!%++%*"&'00:"*!%+*,&3%0&+%#"*!,&3"&G;&q"!,&.PJ&$'A&#,0!"('!"&=*,&'0&IJJ\&'&-'!'!%&%&'&/+'*,&8'+51,0,&210&
quale veniva effettuata la trasemina.
L’Azienda pratica agricoltura biologica. La coltivazione in aree montane disloca tipologie di “steppe cereali-
cole” anche in ambienti che altrimenti non potrebbero essere utilizzati. Lo sfalcio dei prati e dei pascoli crea 
condizioni ottimali per la sosta delle specie ornitiche durante le migrazioni e la presenza di farfalle; le estese 
fasce ecotonali tra boschi e coltivi costituiscono habitat ottimale per moltissime specie animali, dai rettili, agli 
uccelli, ai mammiferi, oltre che a numerose specie di invertebrati. Per quanto riguarda l’allevamento l’azienda 
dispone di circa 50 bovini adulti da carne di razza Limousine allevati allo stato brado, di circa 150 suini, di 
#"+#'&@9J&-%#,+%&%&3"&@Q&#'('00"&-+%('0%*!%8%*!%&3"&+'55'&'+'6'&%&'(%/0"*%2%&1!"0"55'!"&-%+&0'&"--,!%+'-"'&3%"&
bambini del A0"*&)#;*&$.
Nel luglio 2007 è stata istituita un’area a raccolta riservata dei funghi epigei redigendo il piano di condizione 
%&"0&+%/,0'8%*!,&-%+&0'&+'##,0!'&'0&=*%&3"&/'+'*!"+%&0'&-+,!%5",*%&%&0'&#'-'#"!)&3"&'1!,+"/%*%+'5",*%&3%00:%#,2"-
2!%8'&%&0'&+%33"!"("!)&%#,*,8"#'&-%+&0'&-+,-+"%!);&O:&"*&#,+2,&3"&+%#1-%+,&0:'('**,!!%+"'&-+%2%*!%&*%0&/"'+3"*,&
3"&q"00'&Z+0'*3,&'0&=*%&3"&-+,31++%&!+,!%&4'+",&3"&#%--,&8%3"!%++'*%,&3%2!"*'!%&'&+"-,-,0'+%&"&!,++%*!"&'&3"("%!,&
di pesca dell’oasi e alla vendita all’Amministrazione provinciale per l’utilizzo sul territorio nell’ambito di un 
più ampio progetto di gestione conservativa dei corsi d’acqua. E’ in corso la rimessa a coltura del castagneto 
da frutto che va a favorire la presenza di molte specie di uccelli e di mammiferi, che prediligono l’habitat della 
-+'!%+"'&'+6,+'!'&#,*&'06%+"& +"##$"22"8"&3"&#'("!);&<'& !1!%0'&%&#,*2%+('5",*%&3%00'&6",3"(%+2"!)&*,*&-,22,*,&
prescindere dal mantenimento della gestione attiva dei luoghi mediando i vari interessi in gioco (agricoltura, 
forestazione, ecologia, conservazione delle specie e degli habitat, conservazione delle bellezze paesaggistiche, 
!1!%0'&3'0&+"2#$",&"3+,/%,0,/"#,C&'8%*"!)&3%"&01,/$"&'"&=*"&3%00:1!"0"55,&'&=*"&2,#"'0"C&3"3'!!"#"C&!1+"2!"#"C&+"1!"0"5-
zo del patrimonio storico-architettonico).
-AD>B7\#f%0&@QKK& 0'&G,#"%!)&S%!'001+/"#'& E!'0"'*'& .GSEA& '#71"2!U&/0"& '*!"#$"& "*2%3"'8%*!"& "*312!+"'0"& '&<"-
mestre e a Mammiano (dove erano le vecchie ferriere) per realizzare propri complessi produttivi. Nel 1911 
fu aperto il nuovo stabilimento di Campotizzoro e in quegli anni la SMI consolidò la propria presenza sul 
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territorio con ampie opere infrastrutturali quali la linea ferroviaria Alto Pistoiese, opere per la produzione di 
energia elettrica, l’azienda agraria e i villaggi operai di Limestre e di Campotizzoro. Furono acquisiti terreni 
'/+"#,0"&*%00'&('00%&3%0&W,++%*!%&S'+%2#'&%&!%++%*"&*%00'&('00%&3%0&<"8%2!+%C&3'0&!,++%*!%&=*,&'&2,-+'&G;&q"!,C&*%"&
71'0"C&#,*&"*!%+(%*!"&3"&6,*"=#'&'/+'+"'&.@K9KA&41+,*,&+"#'('!%&3"(%+2%&1*"!)&-,3%+'0"&%&'+%%&#,0!"('6"0";&c1"&41&
+%'0"55'!'&1*:D5"%*3'&8,3%00,&#,2!"!1"!'&3'&-"X&1*"!)&-,3%+'0"C&"*4+'2!+1!!1+%&3"&2%+("5",&%&3'&'**%22"&'/+"#,0"&
"**,('!"("&-%+&0:%-,#'&%&41*5",*'0"&'&1*'&/%2!",*%&#,8-0%!'&3%00%&=0"%+%&-+,31!!"(%;&c1%2!'&%*,+8%&,-%+'&3"&6,-
*"=#'&'/+'+"'C&,0!+%&'&8%!!%+%&"*&('0,+%&1*'&('2!'&-+,-+"%!)&!%++"%+'C&2(,02%&1*'&41*5",*%&2,#"'0%&"8-,+!'*!"22"8'&
"*&1*&-%+",3,&3"&/+'*3"&3"4=#,0!)&%#,*,8"#$%&#,"*#"3%*!"&#,*&"0&2%#,*3,&#,*i"!!,&8,*3"'0%h&/'+'*!"('&0:"8-"%/,&
di moltissima mano d’opera locale, la distribuzione dei prodotti alimentari agli spacci aziendali e ai refettori 
degli stabilimenti S.M.I., concedeva piccoli appezzamenti di terreno alle famiglie da coltivare per le proprie 
*%#%22"!)&.L,+!"&3"&Y1%++'MA;
<:'5"%*3'&'/+"#,0'&#,*!"*1U& 0%&21%&'!!"("!)&-%+& !1!!"&/0"&'**"& :^J& +"#,++%*3,&-+%('0%*!%8%*!%&'00:"2!"!1!,&3%00'&
mezzadria e appaltando a ditte esterne i lavori di coltivazione del patrimonio boschivo. Risale agli anni ’60 l’a-
6,0"5",*%&3%00'&8%55'3+"'&#$%&#,8-,+!U&"0&-+,/+%22"(,&'66'*3,*,&3%00%&1*"!)&-,3%+'0"&%&1*&#,*2%/1%*!%&3%#0"*,&
3%00%&'!!"("!)&'/+"#,0%&!+'3"5",*'0";
L’area cominciò a essere utilizzata in maniera esclusiva dalla famiglia proprietaria (Famiglia Orlando) ricorren-
do a personale salariato per il mantenimento ambientale e paesaggistico dei luoghi e la gestione della Riserva 
3"&#'##"'&%&3"&-%2#'&.D5"%*3'&4'1*"2!"#,_(%*'!,+"'&*%/0"&10!"8"&'**"A;&f%0&IJJ\C&71'*3,&0'&-+,-+"%!)&3%00:'5"%*3'&
-'22U&3'00'&GSE&'00'&2,#"%!)&O1+,-'&S%!'00"&/0"&%3"=#"&"*312!+"'0"&3%00,&2!'6"0"8%*!,&3"&<"8%2!+%C&#$"12"&3'0&@KQ^C&
2,*,&2!'!"&,//%!!,&3"&1*&/+,22,&"*!%+(%*!,&3"&+"71'0"=#'5",*%&#$%&$'&("2!,&0'&+%'0"55'5",*%&3"&1*&("00'//",&-%+&0,&
svago e la cura di bambini e ragazzi bambini affetti da patologie gravi e croniche nel periodo post ospedalizza-
zione o in fase di remissione dalla cura (A0"*&)#;*&$A;&H'86"'*3,&0'&=*'0"!)&3"&1!"0"55,&3%00:'+%'&%&"0&!'+/%!&3%"&
4+1"!,+"C&F&*'!'&0'&*%#%22"!)&3"&"*3"("31'+%&'0!+%&4,+8%&3"&/%2!",*%&3%"&!%++%*"&3%00:'5"%*3'&'/+'+"'C&,+"%*!'*3,2"&
sul mantenimento di un territorio di elevate vocazioni naturalistiche, paesaggistiche ed economiche mediante 
"*!%+(%*!"&%&'!!"("!)&'/+,_2"0(,_-'2!,+'0"&2,2!%*"6"0"&%&0:"2!"!15",*%&3%00:,'2"&3"&-+,!%5",*%&#$%&#,2!"!1"2#%&01,/,&
ricreativo per i piccoli ospiti e per tutti coloro che vogliano apprezzarne i meravigliosi ambienti e gli scorci 
-'*,+'8"#"&#$%&2-'5"'*,&3'00%&D-1'*%&=*,&'"&8'22"##"&#'0#'+%"&3%00'&q'0&3"&<"8'&%&'00'&#'!%*'&'--%**"*"#'&
lucchese e pistoiese. 
<'&2,2!%*"6"0"!)&%#,*,8"#'&3%0&A0"*&)#;*&$ è garantita da un consistente investimento nel sociale da parte 
3%0&Y+1--,&xSO&%&3'00:'"1!,&3'&-'+!%&3"&8,0!"22"8"&3,*'!,+"&2,-+'!!1!!,&-+"('!"&#$%&$'**,&#,*!+"61"!,&%&'*#,-
ra contribuiscono alla implementazione delle strutture e delle infrastrutture, alla manutenzione delle stesse e 
3'**,&0'&-,22"6"0"!)&'"&-"##,0"&,2-"!"&3"&-'22'+%&1*&-%+",3,&3"&!%+'-"'&+"#+%'!"('&41,+"&3'00%&81+'&3%00:,2-%3'0%&"*&
modo completamente gratuito. Si tratta di un grosso impegno, tenendo conto che a oggi la gestione dell’azienda 
'/+"#,0'&*,*&-,+!'&'&/1'3'/*"&2"/*"=#'!"("&#$%&-,22'*,&#,-+"+%&"*!%+'8%*!%&0%&2-%2%&2,2!%*1!%&%&0'&8'*#'*5'&3%0&
titolo di IAP non consente l’accesso alla maggior parte dei fondi del Piano di Sviluppo Rurale.
N"210!'&"*&4'2%&3"&"8-0%8%*!'5",*%&"0&-+,/%!!,&-%+&"0&+%#1-%+,&3%"&#'2'0"&-+%2%*!"&*%00:,'2"&'&=*"&'/+"#,0"&%&'&=*"&
!1+"2!"#,_+"#%!!"("C&#,2p&3'&-,!%+&+"71'0"=#'+%&1*&-'!+"8,*",&"88,6"0"'+%&,+8'"&"*&'66'*3,*,&3'&'**"&8%3"'*!%&
"*!%+(%*!"&2,2!'*5"'0"&3"&'88,3%+*'8%*!,&2,-+'!!1!!,&-%+&71'*!,&+"/1'+3'&0'&2,2!%*"6"0"!)&%*%+/%!"#'&%&'86"%*!'-
0%&%&3'&,44+"+%&8'//",+"&-,!%*5"'0"!)&3"&'1!,&2,2!%*!'8%*!,&'0&!%++"!,+",&3%00:,'2";&c1%2!,&-+,/%!!,&F&-,+!'!,&'('*!"&
in collaborazione con le amministrazioni territorialmente interessate, dai comuni di S. Marcello e Piteglio, alla 
Provincia di Pistoia, alla Regione Toscana.
H,*&0:'88"*"2!+'5",*%&+%/",*'0%&F&2!'!,&=+8'!,&1*&-+,!,#,00,&3:"*!%2'&*%0&IJJ^&-+%3"2-,2!,&"*&,##'2",*%&3%00'&
nascita del A0"*&)#;*&$ dove si evidenziava l’importanza della nascente oasi ed il suo ruolo di supporto 
'00':'!!"("!)&3%0&#'8-,;
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Informazioni generali sull’area

49@DEB@7LBD@9\ OASI DYNAMO (ex Oasi Il Cesto del Lupo).

1BKD:DGB7\&Z'2"&3"&B+,!%5",*%&%r&'+!;&@^&<;N;&9RK\&%&2;8;";&

":A>B#>B?D@DO?BE9@ABUIB@?D:B#
- Z'2"&'4=0"'!'&'0&dd>&E!'0"'&'&2%/1"!,&3"&'!!,&3"&#,*(%*5",*%&2!"-10'!,&"*&3'!'&JK_@@_IJJ^;
- Vincolo idrogeologico e vincolo paesaggistico.

*OA9@OBD@9\ 900 ha.

!D?7:BLL7LBD@9#7EEB@BOA>7ABI7\ Comuni di Piteglio (24%), S. Marcello Pistoiese (75,4%), Pistoia (0,6%) in 
Provincia di Pistoia.

09OABD@9\&xSO&Y+,1-&%&"*&-'+!"#,0'+%h
- G,#;&E88,6"0"'+%&D/+"#,0'&<"8%2!+%&2;+;0;h&-%+&71'*!,&#,*#%+*%&"0&!%++"!,+",&3%00:,'2"&%&0%&'!!"("!)&'/+,_2"0(,_

pastorali.
- Associazione A0"*&)#;*&$&Z*012h&-%+&71'*!,&#,*#%+*%&"0&VT*'8,&H'8-&%&0%&'!!"("!)&+"#+%'!"(%&#$%&2"&2(,0-

gono all’interno dell’oasi.
<%&'!!"("!)&3"&/%2!",*%&4'1*"2!"#'&2"&2(,0/,*,&"*&#,00'6,+'5",*%&#,*&"0&G%+("5",&H'##"'&%&B%2#'&%&"0&G%+("5",&B,0"-
zia Provinciale della provincia di Pistoia come da convenzione.
<%&'!!"("!)&3"&-+,8,5",*%&%&3"&/%2!",*%&2,*,&'!!1'!%&2,!!,&0'&21-%+("2",*%&3%0&dd>&Z'2";
L’oasi dispone di un piano di gestione condiviso con la Provincia di Pistoia consegnato nel 2008.

!7#?7>7AA9>BLL7LBD@9#F9::P7>97

Altitudine: tra 550 m s.l.m.(Limestre-S. Marcello Pistoiese) e 1200 m s.l.m. (La Croce delle Lari).

!D?7:BLL7LBD@9#G9DG>7^?7\&W,2#'*'& 2%!!%*!+",*'0%& 3,+2'0%& -+%_'--%**"*"#'& #$%& #108"*'& "*& -+,22"8"!)& 3%00'&
H+,#%&3%00%&<'+"&01*/,&0'&0"*%'&2-'+!"'#71%&!+'&"0&6'#"*,&3%0&>"18%&G%+#$",&.W;&<"8'AC&"0&6'#"*,&3%0&=18%&D+*,&
(T. Pescia di Pescia) che afferiscono alla costa tirrenica e il bacino del Fiume Reno (T. Maresca) che afferisce 
alla costa adriatica.

&>DG>7^7\ numerose linee spartiacque e conseguentemente impluvi e corsi d’acqua, oltre a sorgenti e a risor-
genze. Visto dai rilievi maggiori che lo circondano, il sito si presenta come un massiccio altopiano perché si in-
dividua un’estesa area sommitale caratterizzata da deboli pendenze che tuttavia poggia su versanti decisamente 
più ripidi che, a nord, coprono un dislivello di circa 600 m per una distanza relativamente breve.

)F>DG>7^7: La maggior parte del territorio rientra nel sottobacino del Torrente Limestre. In generale i corsi 
d’acqua presentano una tipica tipologia ambientale a %6!,%)"#con acque veloci, fredde e sicuramente ben ossi-
genate; le sponde, in alcuni tratti, sono coperte da un’ampia fascia di vegetazione riparia. Appartengono alla 
categoria delle acque “a salmonidi” e la pesca è vietata. 

Foto ?2#3%*FF!"!# Foto ?2#?-W4%!
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)@O9>AD#;<=_#3#-BOA9E7#/H:ABCH@LBD@7:9#@9::7#/7>9EE7#1DO?7@7\#:7#19@HA7#FB#,7G7@B?D
di Sara Innocenti*, Maria Novella Uzielli** e Jacopo Goracci.***

@# A),,2''*#?5%)")&*B#C4("!(*#>*."!',*B#4H#I)%'!',*#J78K?2
@@# ?&&!"!',%*,)%4#A4-45*,)#+4--D?F!4"+*#C4".,*#+!#8*5*"!()#7)(2#?5%!()-*#72$2?2
@@@# K4'$)"'*E!-4#C4("!()#+4--D?F!4"+*#C4".,*#+!#8*5*"!()#7)(2#?5%!()-*#72$2?2

<:D5"%*3'&'/+"#,0'&%&5,,!%#*"#'&W%*1!'&3"&B'/'*"#,&F&2"!1'!'&"*&-+,22"8"!)&3%0&6,+/,&8%3"%('0%&3"&B'/'*"#,C&
in Provincia di Grosseto. Ha un’estensione di 1.500 ettari dei quali 1.100 sono bosco e 400 terreni agricoli. Le 
('2!%&3"8%*2",*"&%&0%&8,0!%-0"#"&#'+'!!%+"2!"#$%&!%++"!,+"'0"&-%+8%!!,*,&1*:'8-"'&/'88'&3"&'!!"("!)&"*!%+#,**%22%&
fra loro sulla base di un rigoroso e coerente progetto produttivo, rappresentando così un complesso sistema di 
agricoltura multifunzionale. 
<:D5"%*3'C&2"'&*%00%&#,0!1+%&#$%&*%00:'00%('8%*!,C&2"&'(('0%&3"&1*&%4=#'#%&%71"0"6+",&4+'&"&8%!,3"&!+'3"5",*'0"&%&
le continue evoluzioni della tecnologia, integrando il prezioso apporto di chi conosce da sempre i luoghi con 
0%&%2-%+"%*5%&%&"0&2'-%+%&2#"%*!"=#,&3"&3,#%*!"&%&2!13%*!"&1*"(%+2"!'+"j&3'0&IJJI&"*,0!+%&0:"*!%+'&D5"%*3'&F&2!'!'&
convertita ai metodi dell’agricoltura e della zootecnia biologiche.

"::9I7E9@AD#
V'&2%8-+%&0:'!!"("!)&-+"*#"-'0%&3%00'&W%*1!'&3"&B'/'*"#,&F&71%00'&5,,!%#*"#'C&#,*&0:'00%('8%*!,&3"&6,("*"&3"&+'5-
za Maremmana, Chianina e Limousine, di cavalli di razza Maremmana e di suini di razza Cinta Senese.

Le vacche ed i tori — oggi circa 120 capi — vivono allo stato brado, nei prati, nei pascoli e nel bosco. Dopo lo 
2(%55'8%*!,&.71"*3"&'&#"+#'&2%"&8%2"&3"&%!)AC&"&("!%00"&(%*/,*,&2133"("2"&"*&8'*5%C&3%2!"*'!%&'00'&+"-+,315",*%C&%&
("!%00"C&-%+&0'&-+,315",*%&3"&#'+*%;&H+%2#,*,&2%8-+%&#,*&0'&-,22"6"0"!)&3"&81,(%+2"&0"6%+'8%*!%&*%"&6,r&%&*%/0"&
ampi spazi esterni protetti. Tutti gli animali allevati si alimentano esclusivamente con alimenti di origine azien-
3'0%h&=%*", paglia, cereali e leguminose coltivati nei 400 ha della Tenuta che vengono miscelati e forniti come 
nutrimento ad integrazione del pascolo erbaceo e arbustivo che il bosco fornisce stagionalmente loro.
L’alimentazione dei suini viene integrata, a seconda della stagione, con sfarinati di orzo, grano tenero, avena, 
sorgo, mais, favino e cece, ma anche con ghiande raccolte nei boschi della Tenuta. 

"G>B?D:AH>7#
<:'5"%*3'&'/+"#,0'&%&5,,!%#*"#'&6",0,/"#'&W%*1!'&3"&B'/'*"#,&#,2!"!1"2#%&1*'&+%'0!)&+'--+%2%*!'!"('&3%0&!%++"!,+",&
8'+%88'*,h&,/*1*'&3%00%&8,0!%-0"#"&'!!"("!)&#$%&("&2"&2(,0/,*,&81,(%&"*4'!!"&3'&1*&/+'*3%&+"2-%!!,&3%00:'8-
biente e mira alla sua salvaguardia e valorizzazione. 
L’azienda oggi opera in tutte le sue scelte produttive nella salvaguardia dell’ambiente concepito come risorsa 
"*3"2-%*2'6"0%&#$%&3%(%&%22%+%&!1!%0'!'&3'&,/*"&!"-,&3"&3"22%2!,;&D&!'0&=*%&2"&2,*,&4'(,+"!%&0'&3"(%+2"!)&%&0'&#,8-
-0%22"!)&3%00%&#,0!1+%C&#,*&"0&+%#1-%+,&2"'&3"&+'+%&2-%#"%&'1!,#!,*%&#$%&3%00%&21-%+=#"&6,2#$"(%&%&#,*&0'&!1!%0'&3%00%&
macchie spontanee e degli specchi d’acqua.
In nessun ciclo di fertilizzazione vengono utilizzati prodotti chimici di sintesi e contemporaneamente si per-
segue l’eliminazione di ogni possibile fonte inquinante. La decisione di intraprendere la strada del biologico 
#,8-,+!'&1*:'!!"("!)& 4,+!%8%*!%&("*#,0'*!%C&-"X&#,8-0%22'&3"&71%00'&,+3"*'+"'&%3&%2!+%8'8%*!%&%2"/%*!%&*%"&
#,*4+,*!"&3%00:D5"%*3'C&#$%&$'&2#%0!,&3"&+"*1*#"'+%&'00'&#,+2'&'&1*'&-+,315",*%&L3"&71'*!"!)MC&+"#%+#'*3,&"*(%#%&
1*'&71'0"!)&#$%&0'&"3%*!"=#'&%&3"(%+2"=#'C&*%00'&#,*2'-%(,0%55'&3"&%22%+%&+%2-,*2'6"0%&3"&1*&('2!"22"8,&-'!+"8,-
*",;&G"&#,0!"('*,&'*#$%&#"+#'&9&$'&3"&("/*'&.3'&("!"/*"&G'*/",(%2%C&H"0"%/",0,&%&H,0,+"*,&W,2#'*,A&%&Q^J&-"'*!%&
3"&,0"(,&.H,++%//",0,&^9nC&S,+'",0,&9JnC&>+'*!,",&@JnC&<%##"*,&^n&%&B%*3,0"*,&InA;

Foto 72#J"")(4",!2
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"AABIBAb#I9@7AD>B7#9#7AABIBAb#@7AH>7:BOAB?7#
D00:"*!%+*,&3%00'&W%*1!'&3"&B'/'*"#,&1*'&21-%+=#"%&3"&#"+#'&?QJ&%!!'+"&F&3%2!"*'!'&'*#$%&'00:'!!"("!)&(%*'!,+"'C&*%0&
-"%*,&+"2-%!!,&2"'&3%00:'86"%*!%&#$%&3%00'&#,*2%+('5",*%&%&+"-+,315",*%&3%00'&2%0('//"*'C&%&=*'0"55'!'&'0&8'*!%-
nimento degli equilibri fra territorio e fauna selvatica. L’Azienda Faunistico Venatoria “Paganico” comprende 
sia aree a destinazione agricola, con oliveti, vigneti, pascoli, seminativi sia aree boscate su cui è possibile eser-
citare la caccia alla selvaggina stanziale, migratoria, al cinghiale e la caccia di selezione al capriolo. 

Foto 72#J"")(4",!

Per facilitare la permanenza sul territorio della selvaggina, viene posta molta cura nella scelta e nell’avvicen-
3'8%*!,&3%00%&#,0!1+%C&*%00'&-"'*"=#'5",*%&'**1'0%&3%"&8"/0",+'8%*!"&'86"%*!'0"C& "0&8'*!%*"8%*!,&3%"&-1*!"&
d’acqua, delle siepi, delle fasce ecotonali che offrono opportuno rifugio e alimentazione alle specie selvatiche. 
E0&!%++"!,+",&%&0'&-+%2%*5'&3"&4'1*'&2%0('!"#'&,44+,*,&0'&-,22"6"0"!)&3"&,+/'*"55'+%&%&2("01--'+%&'00:"*!%+*,&3%00'&
W%*1!'&3"&B'/'*"#,&'!!"("!)&3"&!"-,&*'!1+'0"2!"#,&%3&%2#1+2",*"2!"#,&'-%+!%&'&!1!!"C&#,8%&-'22%//"'!%&3"1+*%&*%"&
6,2#$"&%&01*/,&0%&+"(%&3%"&=18"&-%+&+"#,*,2#%+%&/0"&'*"8'0"&%&0%&0,+,&!+'##%&%&12#"!%&*,!!1+*%&-%+&0:,22%+('5",*%&
della fauna selvatica.

Agriturismo
V'0&@KKP&0'&W%*1!'&3"&B'/'*"#,&-+,-,*%&1*:'##,/0"%*5'&3"&71'0"!)&"*&'0#1*"&3%"&21,"&4'66+"#'!"&+1+'0"C&'##1+'-
tamente ristrutturati e arredati, nei quali è possibile soggiornare immersi nella campagna maremmana e a con-
!'!!,&#,*&0%&!+'3"5",*'0"&'!!"("!)&'5"%*3'0";&D00:"*!%+*,&3%00:'/+"!1+"28,&F&-,22"6"0%&3%/12!'+%&"&-+,3,!!"&6",0,/"#"&
dell’Azienda e i piatti con essi preparati legati alla tradizionale cucina maremmana; tra i vari servizi l’agritu-

rismo offre visite guidate nell’azien-
da, passeggiate a piedi, in bici e a 
cavallo, corsi di cucina e di cesteria.    
Dal mese di marzo del 2009 è 
stata inoltre attivata la struttura 
-,0"41*5",*'0%& 3%00:Z-"=#",h& '0& 21,&
interno avviene la lavorazione della 
carne bovina e suina allevata nella 
W%*1!'&%&"&-+,3,!!"&=*"!"&2,*,&"&!'/0"&
di carne, gli insaccati oltre all’olio, al 
vino, ai ceci, al farro. E’ inoltre pre-
sente il punto vendita e degustazione 
dei prodotti aziendali, il laboratorio 
di sezionamento e trasformazione 
delle carni fresche e dei salumi, la 
cucina e sala multifunzionale, la sala 
di lettura e biblioteca e il magazzi-
*,;&W1!!,&71%2!,&*'2#%&3'00'&(,0,*!)&
3%00:D5"%*3'& 3"& '!!1'+%& 1*'& L=0"%+'&

corta” che permetta un rapporto diretto fra produzione e consumo, eliminando tutti i passaggi intermedi.
<:'5"%*3'&+'--+%2%*!'&#,2p&1*&"*!%+%22'*!%&%2%8-",&3"&2"2!%8'&810!"41*5",*'0%&"*&#1"&!1!!%&0%&'!!"("!)&'5"%*3'0"&
sono strettamente correlate tra loro per riuscire ad offrire numerosi servizi al consumatore, sempre nel rispetto 
delle tradizioni locali. 


